
Atti Parlamentari Camera dei Li^U ti — 1689 — 
ÜEGISLATÜRÄ. XX -— l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 10 GIUGNO 1897 

XLVI 

TORNATA DI GIOVEDÌ 10 GIUGNO 1897 

PRESIDENZA. DEL VICE-PRESIDENTE CHINAGLIA. 

I N D I C E . 

A t t i -vari : 
Disegni di legge (Presentazione) : 

Cassa di credito comunale e provinciale (Luz-
ZAT TI) Pag. 1689 

Casse di risparmio (BRANCA) 1716 
Agrumi (Io.) 1716 
Personale postale e telegrafico (SINEO). . . . 1 7 2 7 

l e i azione : 
Bilancio di grazia e giustizia (COCCO-ORTU) . . 1 6 9 4 
Sistemazione del palazzo del Ministero d'agri-

coltura e di quello dei lavori pubblici (Gio-
V ANELLI) 1 6 9 7 

Credito fondiario nella Sardegna (CASANA) . 1728-F 
D i s e g n o di legge : 

Bilancio dei lavori pubblici (Seguito delia di-
scussione) 1697 

Oratori : 
BACCEL,- I A . . . 1 7 1 7 
CARBONI-BO.J 1 6 9 9 
CHIMI RR 1709-10 
DANIELI, RELATORE 170 1-28 E 
DE CARO 1713-16 
DE GIORGIO 1 7 0 9 
DE PRISCO 1 7 0 5 
DE RISEIS G 1710-11-21-23 
D Ì SAN GIULIANO 1700-M1 
FACHERIS 1 7 2 8 C 
GABBA 1717 
G ATTORNO 1 7 0 1 
GIUNTI 1 7 1 4 
GROSSI 1725-28 
IMBRIANI 1 7 0 6 0 3-12 
LUCIFERO 1 6 9 8 9 9 
LUPORINI 1723-25 
M A U R I 1712 
MERELLO 1 7 0 0 
MORANDO 1 7 2 8 - B - 2 8 C 
NASI 1718-19 
PANSINI 1702 
PANTANO 1728-28-c 
PRINETTI, ministro dei lewori pubblici . . . 1 6 9 8 

1700-01-02-01-05OC,-09-10-11-12-15 16 -18 -20 -
2 3 - 2 4 - 2 6 - 2 8 - A - 2 8 B - 2 8 C-28-E 28-F 

SANFILIPPO 1 7 0 3 
¡SPADA 1 7 1 3 1 6 
TINOZZI 1 7 1 4 
TIZZONI 1727 2 8 - c 

228 

G i u r a m e n t o del deputato CIMORELLI . . Pag. 1697 
I n t e r r o g a z i o n i : 

Quana Sezione del Consiglio di Stato: 
Oratori : 

SKRENA, sottosegretario di Stato per l'interno . 1 6 9 0 
TRIPEPI. . . ; . . 1690 

Stabilimenti siderurgici : 
Oratori : 

ARI OLEO, SOTTO-SEGRETARIO DI STATO PER LE FI-
NANZE 16593 

CASALE 1 6 9 3 
O S S E R V A Z I O N I : 

ORATORI : 
BRANCA, MINISTRO DELLE FINANZE 1717 
GROSSI 1 7 1 7 
TRIPEPI 1716-17 

P r o p o s t a di legge (.Svolgimento) : 
Insegnanti tecnici: 

Oratori : 
GI ANTURCO, ministro dell'istruzione' pubblica . 1 6 9 6 
MORANDI 1694-97 

La seduta incominc ia al le ore 14.10. 
Arnaboldì, segretario, dà l e t tu ra del processo 

verba le del la seconda to rna ta di ieri , che è 
approvato . 

Presentazione di un disegno di l egge . 
Presidente. H a facol tà di pa r l a r e l 'onorevole 

min i s t ro del tesoro. 
Luzzatti, ministro del tesoro. Mi onoro di 

p resen ta re al la Camera un disegno di legge 
per la i s t i tuz ione di una Cassa di credi to co-
muna le e p rov inc ia l e ; e p rego la Camera di 
consent i re che questo disegno di legge sia 
defer i to a l l ' esame del la Commissione dei Di-
ciotto. 

Presidente. Do at to a l l 'onorevole min is t ro 
del la p resen taz ione di questo d isegno di legge 
che sarà s t ampa to e d i s t r ibu i to . 

Se non vi sono opposizioni , questo dis -
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gno di legge sarà trasmesso, per l 'esame, al la 
Commissione elei Diciotto, come l 'onorevole 
minis t ro propone. 

(.Rimane così stabilito). 

Congedi. 

Presidente. Hanno chiesto congedi, per mo-
t iv i di famiglia , gl i onorevoli : Radice © Fre-
schi, di giorni 6; Sormani, di 7; De Asarta, 
di 12; Mirabell i , di 10; Cottafavi, di 5. Per 
motivi di salute, l 'onorevole Baragiola , di 
giorni 8. Per ufficio pubblico, l 'onorevole Dal 
Verme, di giorni 6. 

(Sono conceduti). 

ìtcrrogaziou'. 

Presidenta. L 'ordine del giorno reca le in-
terrogazioni . 

L'onorevole Tr ipepi in ter roga il minis t ro 
del l ' interno « sui provvediment i occorrenti a 
un più. sollecito e completo funzionamento 
della giust izia amminis t ra t iva presso la IV 
Sezione del Consiglio di Stato. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato per 
l ' in terno ha facoltà di par lare . 

Serena, sotto-segretario di .Stato per l'interno. 
L'onorevole Tripepi , che io ho avuto il pia-
cere di vedere, piò. volte, nel l 'aula delle 
udienze della quar ta Sezione del Consiglio 
di Stato, accenna, Della sua interrogazione, 
ad un più sollecito funzionamento della giu-
stizia amminis t ra t iva . \ 

Sono sicuro che con queste parole l 'ono-
revole Tr ipepi non ha inteso di muovere al-
cun r improvero al nostro Supremo t r ibunale 
amminis t ra t ivo. 

Egl i sa come i ruoli se t t imanal i della 
quar ta sezione del Consiglio di Stato siano 
d iventa t i addi r i t tu ra ruoli di pretura , tan te 
sono le cause che vi si iscrivono. 

Eg l i sa come una udienza alla se t t imana 
non bast i e ne occorrano due per decidere 
tu t te le cause; sa che ai Consiglieri delia-
quarta sezione appena avanzano due giorni 
per -scr ivere le loro decisioni. 

Ciononostante io sono il pr imo a ricono-
scere con l 'onorevole Tripepi , che qualche 
cosa bisognerebbe fare per modificare alcune 
norme procedural i ; ma non ho molta spe-
ranza che si riesca a far approvare dalla 
Camera le relat ive proposte. 

E dico questo, perchè nello scorso anno 
l 'a t tuale Ministero presentò una legge mo-
desta sì, ma che avrebbe avuto per r isul ta to 
di met tere in corrente circa 400 o 500 ri-
corsi, che sono pendent i , © per i qual i non 
si può dichiarare la decadenza. 

L'onorevole Tr ipepi sa di quale legge io 
intenda pa r la re : d i quella del deposito della 
carta da bollo, la quale fu approvata dal 
Senato, ma alla Camera non trovò fortuna, o 
per dir meglio non trovò for tuna presso la 
Commissione incar icata di s tudiar la e che 
non la portò alla Camera. 

Ripeto : qualche cosa io credo che sia ne-
cessario di fare per rendere più spedita la 
procedura non solo innanzi alla IV Sezione, 
ma anche innanzi alla Giunta provinciale am-
minis t ra t iva . 

Nella seconda par te della sua interroga-
zione l 'onorevole Tr ipepi par la di un p iù 
completo funzionamento. 

Eg l i sa meglio di me che questo è un 
argomento che r ichiederebbe un lungo di-
scorso, e non è il caso di occuparsene ora, 
in occasione di una semplice interrogazione. 

D'al t ra parte, egli non ignora che il Mi-
nistero ha già presentato al Senato una ri-
forma del Consiglio di Stato, nella quale si 
propongono modificazioni assolutamente neces-
sarie, che mirano appunto a quel completo 
ordinamento della giust izia amminis t ra t iva che 
è nei desideri miei e dell 'onorevole Tripepi . 

Quando dunque il disegno di legge, ora 
presentato al Senato, verrà in discussione 
alla Camera, potremo t ra t tenerci opportuna-
mente e lungamente di questo argomento. 

Per ora non potrei di rgl i altro. 
Presidente. L'onorevole Tripepi ha facoltà 

di parlare. 
Tripepi. Io sono sodisfatto della r isposta 

avuta dall 'onorevole sotto-segretario di Stato, 
e comincio dal dichiarargl i che erroneamente 
egli ha potuto supporre, per un momento, 
che io volessi con la mia interrogazione 
muovere, sia pure un lontano r improvero, 
alla Quarta Sezione del Consiglio di Stato 
per le difficoltà che essa incontra nella sua 
via e per le lungaggin i a cui i g iudizi am-
minis t ra t iv i sono assogget tat i . Tut t ' a l t ro . 

Se della Quarta Sezione del Consiglio di 
Stato dovessi io qui parlare, non lo farei 
che per elogiare questa al ta magis t ra tu ra e 
per invi tare il Governo a continuarle , come 
fa la pubblica opinione, il suo appoggio e 
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la sua fiducia che merita veramente, non 
dico più delle altre magistrature, ma, per lo 
meno, quanto la più alta di esse. 

Del resto, io dichiaro all' onorevole Se-
rena che non avrei presentato la mia inter-
rogazione, se avessi avuto notizia del dise-
gno di legge presentato dal Ministero del-
l 'interno al Senato. 

E ciò vale anche a spiegare meglio i l con-
cetto, al quale è ispirata la mia interroga-
zione, che è quello di rimuovere gli ostacoli 
che, per i l regolamento della I V Sezione 
del Consiglio di Stato, si oppongono al cor-
retto procedimento dei giudizi amministra-
tivi ; ora io sono lieto di notare che il Governo 
ha visto questi inconvenienti, e si è studiato, 
con il disegno di legge presentato al S e n a t o 
di eliminarne alcuni. 

Naturalmente io faccio le mie riserve in-
torno alle disposizioni proposte ; quando ver-
ranno, col disegno di legge, dinanzi alla Ca-
mera, si potranno alcuni provvedimenti am-
mettere, alcuni altri contrariare, altri emen-
dare. ma per ora noi non possiamo entrare 
in questi discorsi senza portare offesa all 'alto 
Consesso presso il quale il disegno di legge 
stesso deve prima discutersi. Ma io devo dire 
una parola all'onorevole Serena, in risposta a 
ciò che egli affermava del contegno tenuto 
dalla Camera a riguardo del disegno mini-
steriale dell'anno decorso, e cioè di non per-
dersi d'animo per questo! 

L'anno passato quel disegno non ebbe 
seguito, e non è venuto all'approvazione della 
Camera, l'onorevole Serena me lo ammetterà 
facilmente, per la forma, direi quasi, non 
volgare, ma brutale, colla quale era pre-
sentato. 

Dire che il ricorso alla Quarta Sezione 
del Consiglio di Stato e la conseguente de-
cadenza debba dipendere da un deposito 
della carta bollata e di tutti gli inconvenienti 
che si rivelano a proposito del funzionamento 
della Quarta Sezione del Consiglio di Stato, 
occuparsi semplicemente di quello dimenti-
cando tutti gli altri, non era ammissibile, e la 
Camera giustamente non lo portò all'onore 
della discussione. 

Quella stessa disposizione può essere emen-
data, e sotto altra forma far parte di quel pro-
getto che il Ministero ha presentato al Se-
nato, e allora naturalmente nel complesso 
di tutti gli altri provvedimenti passerà an-
che quello, ed è giusto che passi. 

Una seconda osservazione intendo fare al-
l'onorevole Serena, ed è che per questo in-
conveniente grave dell'indugio un procedi-
mento pesa siili 'amministrazione pubblica 
più e soprattutto che sui privati . Questo in-
conveniente dipendo soprattutto dalla disposi-
zione dell'articolo 41 della legge sul Consiglio 
di Stato, disposizione nuova nella nostra le-
gislazione come in tutte le altre, come bene si 
osserva in quella relazione che il Ministero 
premette al progetto di riforme che si trova 
davanti al Senato. Io osservo come quella di-
sposizione, che era stata proposta e adottata 
dalla Camerale che fu tradotta in un articolo 
speciale unicamente per omaggio alla giurisdi-
zione ordinaria, viceversa è divenuta nelle 
mani delle parti un'arma per allungare i 
giudizi, arma spesso imbrandita a scapito del 
decoro professionale, e più spesso poi a danno 
delle pubbliche amministrazioni. 

Ora lo studio di questo, che era il primo, 
ed il più grave inconveniente, quello che il 
Ministero doveva studiare, nell'interesse delle 
pubbliche amministrazioni, per eliminarlo al 
più presto possibile col disegno di legge pre-
sentato avanti al Senato, è rimandato ad al-
tro disegno a proposito del tribunale supremo 
delle competenze, che si vorrebbe istituire. 

Ora io dico: la legge del 31 marzo 1887., 
che i l Ministero si propone di riformare con un 
apposito disegno di legge, per istituire poi 
i l supremo tribunale dei conflitti, sarà stu-
diata e proposta quando che sia; ma intanto 
trovate modo di eliminare gl ' inconvenienti 
universalmente lamentati. Per spogliare la 
4 a Sezione del Consiglio di Stato della sua 
giurisdizione si deve opporre non solo a „torto 
ma contro il buon senso, l'eccezione della sua 
incompetenza, in modo che la giustizia am-
ministrativa non si possa più fare; onde il Con-
siglio di Stato anche con poco, direi qua,si, suo 
decoro, e con offesa alla sua dignità, debba 
ripiegare le carte che ha studiate, e sulle 
quali era pronto ad emettere la sua decisione, 
e rinviare tutto alla Corte di cassazione. 

Basterebbe la soppressione dell'articolo 4L, 
lasciando intatto il problema dei conflitti, 
lasciando da parte l 'istituzione di questo nuovo 
(seppure quella Commissione farà mai i suoi 
studi e li porterà a termine) tribunale supremo 
delle competenze. 

Questa è la parte più importante della 
1 mia interrogazione su cui voleva riciram-:r » 
' l 'attenzione dell'onorevole sotto->egr'-vario Li 
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Stato per l ' interno. Del resto il fatto della 
presentazione di quel progetto, la sna larga 
dottrina ed esperienza di magistrato mi danno 
affidamento ohe non c'è bisogno che nessun de-
putato gli rammenti qui gl ' inconvenient i 
della giustizia amministrat iva perchè il Go-
verno vi provveda. 

Presidente. Viene ora l ' interrogazione del-
l'onorevole Vischi.. 

(Non è presente). 

La sua interrogazione s'intende decaduta. 
Verrebbe quindi l ' interrogazione dell'ono-

revole Schiratt i al ministro guardasigilli , ma 
l'onorevole ministro ha fatto sapere alia Pre-
sidenza di non poter essere }»resente oggi per 
rispondere all ' interrogazione a lui rivolta, 
quindi questa interrogazione r imane iscritta 
nell 'ordine del giorno. 

Viene poi l ' interrogazione dell'onorevole 
Bovio. 

(Non è presente). 

S'intende decaduta. 
Viene poscia quella degli onorevoli Costa 

Andrea, Agnini, Morgari, De Marinis, Bisso-
lati, Socci, Nofri, al presidente del Consiglio, 
ministro del l ' interno «su l la proibizione dei 
Congresso regionale socialista toscano ». 

Serena, soltG-segretario di Stato per l'interno. 
Essendo imminente la discussione del bilan-
cio dell 'interno, vorrei pregare l'onorevole 
Costa e i suoi colleghi di r imandare a quel-
l'occasione l 'esame delle questioni a coi po-
trebbe dar luogo la loro interrogazione. Essi 
sanno meglio di me che una semplice inter-
rogazione nel senso del nostro regolamento 
(sebbene, in realtà, le interrogazioni sieno 
oramai diventate vere e proprie interpellan-
ze), non porrebbe darmi campo di esporre 
tut te le ragioni del provvedimento. Ora do-
vrei l imitarmi a dire che le ragioni del de-
creto prefettizio sono tut te riassunte nella 
motivazione del decreto stesso. Gli intendi-
menti, i criteri del Governo sono argomento 
più d' interpellanza che d'interrogazione. 

Presidente. Onorevole Costa Andrea, ha fa-
coltà di parlare. 

Costa Andrea. Senza approvare i motivi 
per i quali il prefetto ha proibito questo 
Congresso toscano, anzi disapprovando aper-
tamente il decreto prefettizio, accetto la pro-
posta del sotto segretario di Stato, di r iman-

dare al bilancio dell ' interno la discussione di 
questa questione. 

Presidente. Però s' intende come questione 
da trat tarsi in occasione del bilancio, non 
come interrogazione, perchè il regolamento 
non lo permette. 

Un'altra interrogazione dell'onorevole Vi-
schi s ' intende decaduta. 

Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
Imbriani al Governo. 

( Non è presente). 

S'intende decaduta. 
Viene ora l ' in terrogazione dell'onorevole 

Santini al ministro delle finanze. 
(Non è presente). 

S'intende decaduta. 
Gli onorevoli Scotti, Chiapusso, Giaccone, 

non essendo presenti, la loro interrogazione 
s'intende decaduta. 

Viene dopo un'interrogazione dell'onore-
vole Imbriani al ministro dell 'interno. 

(Non è presente). 

S'intende decaduta, 
Interrogazione Bovio al ministro dell ' in-

terno. 
(Non e presente). 

S'intende decaduta. 
Interrogazione degli onorevoli Calissano, 

Ceppino, Giaccone e Calieri al ministro dei 
lavori pubblici. 

Non essendo presente nè il ministro nè 
gl ' interroganti , s ' intende r imandata. 

Viene ora la interrogazione Cimati e Man-
cini al ministro d'agricoltura e commercio. 

Guicciardini, ministro di agricoltura e com-
mercio. Per accordo preso con gl ' interroganti 
prego che questa interrogazione sia riman-
data ad altra seduta. 

Presidente. Sta bene: sarà inscritta nell'or-
dine del giorno di domani. 

Viene ora l ' interrogazione dell'onorevole 
De Amicis ai ministr i d'agricoltura e com-
mercio e degli affari esteri « p e r sapere se 
realmente siano in corso trat tat ive col Go-
verno della Repubblica francese per un ac-
cordo commerciale. » 

Guicciardini, ministro di agricoltura e com-
mercio. A questa interrogazione risponderà 
l'onorevole ministro degli affari esteri. 



Atti Parlamentari — 1693 — Camera dei Deputati 

LKGISLÁTETBA XX — 1® SESSION® — DISCfrSSlCHI — TONFATA IEL 10 GIUGNO 1897 

Presidente. Sta bene. Questa interrogazione 
conserverà quindi il suo ordine d'iscrizione. 

Non essendo presente né l'onorevole Rug-
gieri Ernesto, nè l'onorevole Imbriani , s' in-
tendono r i t i rate le due seguenti interrogazioni: 
la pr ima dell'onorevole Ruggieri Ernesto al 
ministro dell' interno « circa il disastro av-
venuto nel Duomo di Pisa e sui provvedimenti 
che crede opportuno adottare a tutela della 
pubblica incolumità nell'occasione di feste 
e r iunioni religiose. » La seconda dell' ono-
revole Imbriani-Poerio al Governo « per avere 
notizia dei generosi tr iest ini recatisi in Grecia 
per combattere p e r l a civiltà e l ' indipendenza 
dei popoli. » 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ca-
sale al ministro delle finanze « per sapere 
se sia disposto a consentire agli stabilimenti 
siderurgici la riduzione in f rantumi delle la-
miere usate, che s'impiegano per coperte dei 
pacchi da laminare, diguisachè, rimanendo 
conformi alle disposizioni vigent i la gran-
dezza dei singoli pezzi di essi, la loro forma 
sia consentanea alla necessità della fabbrica-
zione. » 

L'onorevole sotto-segretario di Stato ha 
facoltà di parlare. 

Areoleo, sotto-segretario di Stato per le finanze. 
L'onorevole Gasale ci ha rivolto la sua inter-
rogazione, poggiandosi sopra alcune conse-
guenze che sono derivate dall 'applicazione 
dell 'ult ima legge, la quale ha ristretto la li-
bertà di trasformazione delle lamiere usate, 
in maniera che alcuni opifici varamente ne 
resterebbero danneggiati . L 'amministrazione 
si è preoccupata di questo fatto. Anzi sarebbe 
molto desiderosa di ovviare a queste conse-
guenze se non trovasse ostacolo nella stessa 
legge, la quale, essendo venuta a fissare delle 
disposizioni precise e categoriche, non può 
dar luogo a larghe interpretazioni.L'onorevole 
interrogante sa meglio di me, come nè il 
Governo, nè la Camera possano dare alla legge, 
per incidente e per semplici dichiarazioni, 
una portata diversa da quella che fu preceden-
temente sanzionata. Siccome però si t ra t ta di 
agevolare gli opifici, ai quali le restrizioni 
della legge realmente sono riuscite dannose, 
il Ministero non esita a dichiarare all'ono-
revole interrogante che farà di tutto per stu-
diare un temperamento che non urt i nel di-
sposto del n. 3 dell 'articolo della tariffa do-
ganale, relativo ai rottami ; e ciò fino a che 
non siano per legge tolte, con opportuna ag-

giunta alle disposizioni vigenti, le limitazioni 
eccessive dipendenti dalla l e g g e 8 agosto 1895. 

Io non posso far qui una dichiarazione 
esplicita di tolleranza, perchè questa sarebbe 
contraria alla nuova legge. Tuttavia stia si-
curo l'onorevole interrogante che ove, stando 
nelle linee generali della legge, si possano 
tut tavia adottare delle modalità che valgano 
ad eliminare gl ' inconvenienti , il Ministero 
non esiterà a provvedere. Però l'onorevole in-
terrogante alle mie parole non deve dare il 
valore di una promessa categorica nel senso 
di tollerare, ma semplicemente in quello di 
ricercare se e quali espedienti possano togliere 
alcune delle conseguenze che sono venute dalla 
applicazione della presente legge. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Casale. 

Casale. Ringrazio l'onorevole sotto-segre-
tario di Stato per la risposta datami e per 
le promesse fatte. Risposta e promesse che 
m'affidano, tanto più che mi risulta che tanto 
al ministro quanto al sotto-segretario di Stato 
preme che quésta industria nazionale abbia 
il suo maggiore sviluppo, perchè essi sanno 
ohe è la sola, e forse l'unica, industria, la quale 
può reggere alla concorrenza per la produ-
zione del ferro greggio di prima lavorazione 
e la trasformazione di questo materiale me-
diante laminazione, e sanno ancora come il 
legislatore ha avuto le cure migliori perchè 
quest ' industr ia avesse il maggiore sviluppo 
ed incoraggiamento. 

E infatt i , importanti opifici metallurgici 
sono sorti in I tal ia, che ora languiscono, ma 
potrebbero essere distrutt i da un'applicazione 
più o meno severa della legge del 1885. 

Che cosa si chiede? Si chiede ben poca 
cosa, e cioè che questi opifici vengano auto-
rizzati a fare l 'appacchettamento nella pre-
parazione dei ferri che si vogliono fornire, 
ben inteso sotto la sorveglianza delle guar-
die di finanza e coll'obbligo implicito della 
sola laminazione e r ipuli tura. 

Sono certo che il ministro delle finanze, 
al quale sta a cuore che questi stabilimenti 
metallurgici possano conseguire lo sviluppo, 
che finora non hanno conseguito, vorrà esco-
gitare qualche provvedimento legislativo in-
teso a far sì che queste industrie non de-
periscano o muoiano. 

Confido intanto in un provvedimento prov-
visorio e transitorio. 
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Presidente. Verrebbe ora una interrogazione 
dell 'onorevole Lupor in i al min i s t ro delle fi-
nanze. 

L 'onorevole sot to-segretario eli S ta to per 
le finanze ha però dichiarato che si r i se rvava 
di r ispondere domani. 

Così questa in ter rogazione mant iene il suo 
ordine d ' iscrizione nel l 'ordine del giorno di 
domani . 

L 'onorevole sot to-segretario di Stato per 
l ' in terno ha dichiara to che r i sponderà do-
mani ad un ' a l t r a in ter rogazione dell 'onore-
vole Sant ini ; la in terrogazione stessa man-
te r rà quindi i l suo ordine di iscrizione nel-
l 'ordine del giorno di domani. 

Verrebbe ora una interrogazione dell 'ono-
revole Imbr ian i -Poer io al Governo, « circa le 
nuove s t ragi che i tu rch i vanno r icominciando 
nel l ' Isola di Candia. nonostante la garanzia, 
la protezione e la presenza delle forze nava l i 
e te r res t r i delle Potenze del famoso Concerto 
Europeo. » 

Serena, sotto-segretario dì Stalo per Vinterno. 
Questa in terrogazione r igua rda il min is t ro 
degli esteri. 

Presidente. Sta bene: allora la in terroga-
zione viene r imanda ta a domani . 

Presenta/Jone di una relazione. 
Presidente. I nv i to l 'onorevole Cocco-Ortu a 

recarsi alla t r i buna per presentare una re-
lazione. 

Cocco Ortu. À nome della Giunta generale 
del bi lancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge : Stato 
di previs ione della spesa del Ministero di 
grazia e g ius t iz ia e dei culti e fondo speciale 
di rel igione e beneficenza del la c i t tà di Roma 
per l 'esercizio finanziario 1897-98. 

Presidente. Questa relazione sarà s tampata 
e d is t r ibui ta . 

Svolgimento di una proposta di legge. 
Presidente. Pass iamo ora alla seconda par te 

del l 'ordine del giorno, cioè allo svolgimento 
di una proposta di legge del deputa to Mo-
rand i Lu ig i per aumento degli s t ipendi agl i 
insegnan t i nel le scuole e negl i i s t i tu t i tec-
nici. 

L 'onorevole Morandi Lu ig i ha facoltà di 
par lare . 

Morandi L. Onorevoli colleghi ! Pe r più di 
t r e n t ' a n n i , cioè dal 1860 al 1892, gl i s t ipendi 
degl ' insegnan t i delle Scuole e degl ' I s t i t u t i 
tecnici furono par i a quel l i degl ' insegnant i 
dei Ginnas i e dei Licei, perchè così volevano 
la legge Casati e il suo regolamento, che 
al le due categorie d ' i n segnan t i r ichiedono 
t i tol i e obbl ighi press ' a poco ugual i , e per-
chè le due volte che con leggi nuove, nel 1872 
e nel 1877, furono accresciut i g l i s t ipendi 
degli uni, furono insieme e nel la stessa mi-
sura accresciuti gl i s t ipendi degl i a l t r i . 

Ma con la legge Vi l la r i del 25 febbraio 
1892, questa pa r i t à di t r a t t amen to fu rot ta , 
non di d i r i t to ma di fat to, giacché si miglio-
rarono le condizioni deg l ' i n segnan t i dei corsi 
classici, e si promise nel l 'ar t icolo 10 di prov-
vedere con al t ra legge al migl ioramento delle 
condizioni deg l ' i n segnan t i dei corsi tecnici . 

In tenz ione sincera e ben ferma del mi-
nis t ro Vi l la r i era di mantenere la promessa 
p r ima che terminasse l 'anno, e lo dichiarò 
espl ic i tamente al la Camera. Anzi , solo con 
questa dichiarazione r iuscì ad acquetare g l i 
scrupoli di parecchi deputa t i , i qual i mal si 
acconciavano a creare, sia pure per breve 
tempo, una d i spar i t à ing ius ta e an t ipa t ica . 

Caduto però di lì a poco il Ministero di cui 
il Vi l la r i faceva parte , egli non potè man-
tenere la sua promessa ; nè la mantennero 
poi, per quan t i reclami si sollevassero qui 
dentro e in Senato, i min i s t r i che succedet-
tero al Vi l lar i . Essi però la confermarono 
p iù volte, d ichiarandosi dolent i di non po-
ter la mantener subito. 

La lunga storia di queste r innova te pro-
messe e di queste dichiarazioni , fu f a t t a in una 
seduta dello scorso anno, dal l 'onorevole nostro 
collega Bracci, il quale con essa suscitò p iù 
volte l ' i l a r i tà della Camera, poiché dal serio 
al ridicolo è na tura le il passaggio, quando 
per anni e ann i si cont inua a promettere , 
senza mai mantenere . Voi udis te pochi g iorni 
fa anche l 'onorevole minis t ro Gianturco ri-

ì spondere a me che questo pareggiamento di 
s t ipendi era un impegno d'onore, anzi, come 
lo chiamò poi, un debito d'onore per i l Go-
verno. 

Ebbene , in fa t to di debit i , una sola regola 
è giusta , per quanto un po' an t iqua ta : quel la 
di pagarl i . E il r imandare , come vorrebbe 
l 'onorevole Gianturco, il pagamento di que-
sto debito d'onore al giorno che si r i fo rmerà 
t u t t a quanta l ' i s t ruzione media, po t rebbe 
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equivalere a r imandarlo anche più in là delle 
solite calende. 

Del resto, come la fu tura riforma della 
istruzione media non impedì che si miglio-
rassero le condizioni degl ' insegnanti classici, 
quantunque codesta r iforma toccherà necessa-
riamente anche le scuole classiche, così non 
deve impedire che si migliorino le condizioni 
degl ' insegnanti tècnici. Anzi il toglier di 
mezzo questo intoppo finanziario oggi, sarà un 
vantaggio pel giorno in cui dovremo affron-
tare la grave questione, che d ' in toppi non 
mancherà sicuramente. 

La faccenda (lo dissi al tra volta, ma mi 
piace ripeterlo) ha anche una qualche impor-
tanza politica, poiché non giova di certo te-
nere malcontenti, e giustamente malcontenti, 
circa tremila insegnanti, che tanti sono, se> 
vi si comprendono, come v i s i devono com-
prendere, quelli degl ' I s t i tu t i nautici gover-
nativi e quelli delle Scuole e degl' Is t i tu t i 
tecnici pareggiati . 

Alla ragione della perdita di un maggior 
compenso materiale, si aggiunge, nell 'animo 
di questi insegnanti, una specie di mortifi-
cazione morale, un'offesa al loro amor pro-
prio, vedendosi essi o credendosi posti in 
una condizione d'inferiorità, non solo di fronte 
ai loro colleghi delle scuole classiche, ma 
anche di fronte ai loro colleglli delle Scuole 
normali. 

Infa t t i , il famoso articolo 10 della legge 
Yiìlari faceva anche una seconda promessa: 
quella, cioè, di migliorare le condizioni de-
gl ' insegnanti delle Scuole normali ; e questa 
promessa che non aveva (notate bene) nes-
sun fondamento precedente nella legge Ca-
sati, ma che era una buona cosa in sè, noi 
l 'abbiamo adempiuta, lo scorso anno, votando 
la legge che l'onorevole Gianturco ci propose. 
Ora, l'onorevole Gianturco ha ragione di dire 
che egli potè mantenere questa seconda pro-
messa della legge Villari, perchè gli fu pos-
sibile di metter tasse in questo ordine di 
scuole dove prima non c'erano, e perchè gli 
fu anche possibile di migliorarne l ' insegna-
mento, rendendolo più efficace e più u t i le ; 
ma, dal canto loro, non hanno torto gl ' inse-
gnanti tecnici, quando si dolgono d'essere 
oggi posposti non solo agl ' insegnanti the 
avevano prima stipendio pari al loro, ma 
anche ad al tr i che lo avevano inferiore. 

Or dunque, la sola obiezione grave che 
si può ràuovere alla proposta che io ho avuto 

l'onore di presentare, firmata da più di cento 
altri deputati d'ogni parte della Camera, è la 
solita, quella che si ripete da oltre cinque 
anni : le angustie del bilancio, per le quali 
non si riesce a trovare il mezzo milione ne-
cessario. 

Ma, come sapete, una metà della spesa 
dovrebbe andare a carico dei Comuni, e delle 
Provincie, dove hanno sede le Scuole e gli 
Is t i tut i . E del resto, anche senza gravare i 
bilanci dei Comuni, delle Provincie e dello 
Stato, si potrebbe trovare la somma occor-
rente, con qualche ragionevole economia nel 
bilancio della pubblica istruzione, con l ' un i re 
insieme cattedre affini, e soprattutto accre-
scendo alcune tasse scolastiche. Giacché, per 
esempio, io non so veder la ragione per cui 
i tre anni di corso della Scuola complementare 
debbano costare 125 lire, mentre i tre anni 
eli corso della Scuola tecnica costano soltanto 
50 lire, una volta che le due scuole e le classi 
sociali che le frequentano sono suppergiù le 
stesse. 

Né so vedere perchè gli alunni della se-
zione fisico-matematica degl ' Is t i tut i , la quale 
apre essa pure le porte dell 'Università, deb-
bano pagar meno degli alunni di Liceo. 

Accrescendo dunque un poco le tasse sco-
lastiche, si appianerebbero due disuguaglianze 
in una volta: quella degli st ipendi dei pro-
fessori e quella del contributo degli scolari. 
E per di più, si r isparmierebbe un'amarezza 
all 'animo buono, e facilmente amaregg i a r l e , 
del ministro del tesoro. (Si ride). 

Ma su questo punto dell'accrescere le tasse, 
non tut t i i firmatari della proposta di legge 
sarebbero d'accordo: (Movimento del ministro 
della pubblica istruzione) la maggioranza sì, 
onorevole Gianturco; e perciò nella proposta 
non se ne parla, come non vi si parla di al-
tre modalità secondarie, le quali potranno 
aggiungervisi nella discussione agli Uffici e 
alla Camera. 

Invece siamo tu t t i d'accordo nel concetto 
fondamentale della proposta stessa, cioè nel 
volere che, o in un modo o nell 'altro, la 
somma occorrente si trovi. E siamo tut t i per-
suasi che si troverà, se il ministro della pub-
blica istruzione e quello del tesoro si mette-
ranno a cercarla con quella risoluta pre-
mura, che la gravità e l 'urgenza del caso ri-
chiedono. 

Un'al tra obiezione, di carattere pregiudi-
ziale, potrebbe esser fat ta da coloro, i quali 



Atti Parlamentari — 1696 — Camera dei Deputati 

LE iiiSi-ATUSA XX — l a islSsSJIONiS v i . a C 0 8 s i I O m — SOSTATA DEL 1 0 GIUGNO i&l 7 

credono che le proposte di leggi, clie impor-
tano spesa, spettino esclusivamente al Go-
verno. 

Ma, lasciando stare che uomini come il 
Lanza, il Depretis e il Rattazzi combatterono 
questo principio, dichiarandolo contrario allo 
spirito e alla lettera dell 'articolo 10 dello 
Statuto; lasciando stare che la teoria e la 
pratica inglese, che così spesso a questo pro-
posito s'invocano, non sono poi così rigide, 
come alcuni credono; lasciando stare, final-
mente, che, anche in questo argomento come 
in tant i altri , la verità si trova forse in una 
ragionevole via di mezzo; nel caso presente 
io dico e sostengo che anche i più r igidi e 
benemeriti frenatori di spese, anche l'onorevole 
Colombo, anche l'onorevole Sennino, potrebbero 
mettere tranquil lamente la loro firma sotto la 
nostra proposta. Perchè (e con questo finisco) 
non si t rat ta già di una legge nuova: la no-
stra proposta non è altro ohe l 'adempimento 
di leggi vecchie, vale a dire della legge Ca-
sati (rafforzata dalle leggi del 1872 e del 1877) 
e della legge Villari del 1892. Essa è, infine, 
l 'adempimento di una promessa, che chiame-
rei solenne, se l 'aggettivo non fosse troppo 
sciupato, fa t ta appunto per iniziativa del Go-
verno del Re, e approvata e riconfermata più 
vòlte dalla Camera e dal Senato: adempi-
mento che noi invochiamo, anche in nome di 
quella continuità di governo, che pochi giorni 
fa fu rammentata qui dal ministro Prinet t i 
t r a le approvazioni di ogni parte della Ca-
mera. (Bene! Bravo!) 

Presidente. L'onorevole ministro della pub-
blica istruzione ha facoltà di parlare. 

Gianturco, ministro della pubblica istruzione. 
Non mi meraviglio, onorevoli colleghi, che 
la proposta dell'onorevole Morandi abbia rac-
colto in questa Camera così numerose ade-
sioni, che essa potrebbe quasi ri tenersi ap-
provata. 

Ben centosette deputat i si sono infat t i as-
sociati all'onorevole Morandi per proporre 
che gli stipendi degli insegnanti delle scuole 
e degli is t i tut i tecnici siano equiparati a 
quelli degli insegnanti delle scuole classiche. 

Ora mi consenta anzitutto l'onorevole Mo-
randi che io gli osservi come un siffatto me-
todo non sia pienamente conforme alle con-
suetudini par lamentar i ; poiché, se esso do-
vesse prevalere, diverrebbe inutile la succes-
siva discussione e votazione delle proposte 
di legge: esse infat t i dovrebbero ritenersi ap-

provate fin dal momento, in cui vengono pre-
sentate. 

Senonchè la proposta dell'onorevole Mo-
randi e de' suoi colleghi si l imita ad un unico 
articolo, col quale si dichiara che gli st ipendi 
degli insegnanti degli ist i tuti e delle scuole 
tecniche saranno accresciuti nelle stesse pro-
porzioni, con cui sono stati accresciuti quelli 
degli insegnanti dei ginnasi e licei per la 
legge 25 febbraio 1892. L'onorevole Morandi, 
col suo ingegno e con la sua esperienza, ha 
ben compreso come, se a questo articolo, che 
determina l 'aumento degli stipendi, avesse 
aggiunto un secondo articolo, per determinare 
i modi coi quali deve essere provveduto alla 
spesa, la concordia fra i centosette proponenti 
sarebbe senz'altro svanita. 

Per far fronte a questa maggiore spesa 
non potrebbe infat t i farsi assegnamento sulla 
riduzione delle cattedre, poiché io ed i miei 
predecessori già ci siamo messi, ma con poco 
frutto, su quella via; nè potrebbe farsi asse-
gnamento sulle economie (lei bilancio delia 
pubblica istruzione, che è il più misero, il più 
stremato della nostra amministrazione. 

Non rimarrebbe quindi che una via: l 'au-
mento delle tasse scolastiche. Ora l'onorevole 
Morandi e i centosette suoi colleghi si sono 
ben guardat i dal proporre con un secondo 
articolo 1' aumento delle tasse scolastiche per 
l ' is truzione secondaria tecnica, aumento, che 
per molto e gravi ragioni, può parere inop-
portuno. 

Non mi indù gì ero sopra l'obbiezione pre-
giudiziale che, cioè, secondo le buone e co-
stanti nostre consuetudini, le proposte, le quali 
importano aumento di spesa, debbono essere 
lasciate all ' iniziativa del Governo. Bene l'ono-
revole Morandi ha a questo proposito osser-
vato che non si t ra t ta qui di una nuova propo-
sta, ma semplicemente dell 'adempimento di 
una promessa, fa t ta colla legge del 1859 e 
confermata colla legge del 1892. 

Ma l 'adempimento di questa promessa in-
contra (e l'onorevole Morandi non lo ignora, 
poiché abbiamo già avuto occasione di discor-
rerne in quest'Aula) gravi difficoltà. Queste 
difficoltà non sono punto rimosse dalla con-
siderazione che Comuni e Provincie debbono 
contribuire a questa maggiore spesa, poi-
ché neanche su questo punto sarebbero con-
cordi i centosette sottoscrittori della proposta 
di legge; e per vero le condizioni finanziarie 
dei Comuni e delie Provincie sono purtroppo 
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ta l i , che non sarebbe to l l e rab i le u n magg io re 
onere per l ' i s t ruz ione tecnica. Non r i m a r r e b b e 
qu ind i , come ho det to, che di addossare questo 
magg io re onere allo Stato , il qua le non po-
t r ebbe a l t r i m e n t i p rovvedere che con l 'au-
mento del le tasse scolast iche. 

Ora io non disconosco che le tasse degl i 
i s t i t u t i tecnic i possano essere aumenta te ; ho 
anzi de t to a l t ra Volta che in tendo p roporne 
l ' aumen to in occasione del r i o rd inamen to di 
t u t t a q u a n t a l ' i s t ruz ione secondaria . E, come 
ho f a t to pe r le scuole complemen ta r i e nor-
mal i l ' e s t remo sforzo di impor re nuove tasse, 
che il P a r l a m e n t o ha consent i to , così confido 
che, in occasione del r i o r d i n a m e n t o del le 
scuole secondar ie ,po t rebbero essere a u m e n t a t e 
le r e l a t i ve tasse scolas t iche; ma non mi par-
rebbe, invece, pun to oppor tuno che si venisse 
a chiedere s iffat to aumen to pe l solo scopo di 
mig l io ra re g l i s t ipend i degl i i n segnan t i tec-
nici , t an to p iù quando si consideri che questo 
aumen to co lp i rebbe la pa r t e p iù povera de l la 
nos t r a popolazione scolast ica, que l la piccola 
borghesia , che ve ramen te è la p iù misera f r a 
t u t t e le classi del la nos t ra società. 

Si è perciò che io r i t engo che l ' a u m e n t o 
di queste tasse può pa re re to l le rab i le in occa-
sione di u n genera le r i o rd inamen to delle scuole 
secondarie, come pa rve to l le rab i le per le scuole 
complemen ta r i e no rma l i in occasione del 
r i o rd inamen to delle scuole s tesse; ma non sa-
rebbe to l le rabi le , e non r iusc i rebbe nemmeno 
s impat ico, quando fosse proposto col solo fine 
di mig l io ra re lo s t ipendio deg l i i n segnan t i . 

Ad ogni modo g l i è ev iden te che io non 
posso ne vogl io oppormi a che la Camera 
p renda in considerazione ques ta p ropos ta di 
legge. 

P rego l 'onorevole Morandi di r i t i r a r l a : 
spero di poter man tene re le promesse, che 
g ià a l t re vol te ho f a t t o al la Camera e a lui , 
poiché, mi g iova r ipe ter lo , si t r a t t a per lo 
S ta to di u n debi to d 'onore, che f u pe r ben 
due vol te r iconosciuto e consacrato con legge . 

Se però Fonorevole Morandi ins ' s t e rà , poi-
ché i l p r e n d e r e in considerazione una propo-
sta di l egge d ' i n i z i a t iva p a r l a m e n t a r e si con-
s idera o rmai non come u n a t to pol i t ico, ma 
come u n sempl ice at to di cor tes ia , non io 
ce r t amen te mancherò verso l 'onorevole Mo-
r a n d i e verso i suoi col leghi a ques ta consue-
t u d i n e di cor tes ia . 

Consent i rò qu ind i che la Camera p r e n d a 
in considerazione ques ta p ropos ta di l egge ; 

m 

ma vi consent i rò in questo senso sol tanto , 
e con t u t t e le r i se rve che tes te ho fa t te . 

Presidente. L 'onorevole Morandi ha facol tà 
di pa r l a re . 

Morandi. Mi r incresce di non potere ade-
r i re a l la p r e g h i e r a del l 'onorevole Gian tu rco , 
e non confu te rò le obiezioni che egl i ha mosso 
al la p ropos ta di l egge ; poiché, r i so lu to come 
sono, al pa r i d i t u t t i g l i a l t r i f i rmatar i , d i 
m a n d a r l a innanz i , non os tan te che l 'onorevole 
min i s t ro abb ia consent i to a l la presa in con-
s iderazione come si accorda una presa di ta-
bacco (Oh! oh!), ques ta confu taz ione po t remo 
fa r l a neg l i Uffici e ne l la Camera, quando la 
proposta sarà discussa. 

Presidente. L 'onorevole min i s t ro non oppo-
nendosi che la p ropos ta v e n g a presa in con-
siderazione, in te r rogo la Camera . 

(La Camera prende in considerazione la pro-
posta). 

Giuramento. 
Presidente. Essen-do presen te l 'onorevole 

Cimorel l i , lo i nv i to a g iu ra re . (Legge la for-
mula). 

Cimorelli. Giuro . 

Presentazioi ìe di due relazioni . 
Presidente. I n v i t o l 'onorevole Giovane l l i a 

recars i al la t r i b u n a pe r p resen ta re del le re-
laz ioni . 

Giovanelli. A nome della G i u n t a genera le 
del b i lancio , mi onoro di p re sen ta re a l la Ca-
mera due re lazioni ; una sul d isegno d i l e g g e : 
Soprae levazione di due la t i del f abbr i ca to 
ove ha sede il Minis tero dei lavor i pub -
b l i c i ; l ' a l t r a sul d i segno di legge: S is tema-
zione del palazzo del Minis te ro di agricol-
tu ra , i ndus t r i a e commercio, a l l ' angolo f r a le 
vie del Tr i tone e del la S tamper ia . 

Presidente. Queste re laz ioni sa ranno s tam-
pa te e d i s t r ibu i t e . 

Segui lo della d i scuss ione de! bilancio dei lavori 
pubblici . 
Presidente. L ' o rd ine del g iorno reca il se-

gui to de l la d iscuss ione su l d isegno d i legge: 
S ta to di p rev i s ione del la spesa del Mini-
stero dei lavor i pubb l i c i pe r l 'esercizio f inan-
ziar io 1897-98. 
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Ieri siamo arr ivat i fino al capitolo 226. 
Ora passeremo ai porti di seconda cate-

gorìa, prima classe. 
Capitolo 227. Porto di Brindisi - Costru-

zione di nuove banchine ed escavazione 
straordinaria, l ire 100,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Lucifero. 
L u c i f e r o . Io non parlo del porto di Brindisi, 

ma di un porto che non è inscritto nel bilancio, 
e che dovrebbe appunto occupare il posto ac-
canto a quello di Brindisi . 

Già tempo fa rivolsi, sullo stesso argo-
mento, una interrogazione all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici, alla quale l'onore-
vole Pr inet t i rispose con molta cortesia, ma 
senza potermi dare delle risposte precise, 
perchè era troppo recente il caso, e tut te le 
informazioni che gli occorrevano non gli erano 
peranco giunte. 

Oggi torno a domandargli la stessa cosa. 
I l porto di Cotrone è l 'unico porto di r ifugio 
fra Taranto e Messina. Ha avuto varie e sem-
pre sfortunate vicende ; ne io vorrò accre-
scerle narrandole in questo momento alla 
Camera. 

Questo dirò che trovò tal i difficoltà a di-
ventare un fat to compiuto, che per un pezzo 
il suo nome è stato sinonimo di imbarazzi e 
di liti disgraziate per lo Stato. 

Non nego che questa forse è la maggiore 
delle sventure sue, poiché 1' ha reso meno 
simpatico a coloro, che sanno quanto esso 
finora costi, non tanto per lavori, quanto per 
controversie e per liti . 

Quando pareva l 'opera già compiuta, una 
tempesta l 'abbatte in gran parte, distruggendo 
così in un momento solo tut te le speranze 
dei Corpi locali, che avevano a gran dovizia 
speso somme enormi, insieme con lo Stato, 
perchè quel porto fosse fatto. 

Conosco le condizioni del bilancio, e non 
chiedo quindi che su di esso gravi una somma 
che esorbiti dalle necessità del lavoro stesso, 
ma chiedo soltanto all 'onorevole ministro che 
egli tenda a che quella j>arte di lavori che 
non è ancora rovinata, sia r iparata in guisa 
che non rovini completamente, disperdendo 
il lavoro ed il danaro che sono stati spesi in 
quel porto, e le speranze che ne erano legit-
t imamente nate. 

Ed è da notare che questo porto, che allo 
Stato costa una somma ingente, costa anche 
•oltre trecentomila lire alla Provincia e quasi 
al trettanto ai Comuni; il solo comune di Co-
trone nell'esercizio 1897 ha stanziato in bi-

lancio una spesa di lire 60,000 per rimborsare 
10 Stato di spese fatte. 

L'onorevole ministro sa, che per quanto 
sia ingente la spesa dello Stato, al tret tanto 
ingente è quella delle Amministrazioni locali 
che a questi lavori hanno contribuito. 

Queste spese non sono peranco terminate, 
poiché di mese in mese giungono dal Mini-
stero dei lavori pubblici liquidazioni nuove, 
che vengono comunicate ed all 'amministra-
zione della Provincia ed a quelle dei Comuni, 
liquidazioni che sono una vera ja t tura per 
quei bilanci. 

Io chiedo adunque all'onorevole ministro 
questo soltanto: che sia. per quanto è con-
sentito dal bilancio, per quanto è reclamato 
dall ' importanza dell'opera, provveduto, a che 
11 lavoro sia mantenuto fino al punto che non 
continui ad essere danneggiato ; ed io spero 
che la modestia della mia domanda troverà 
riscontro nella giustizia benevola della ri-
sposta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Prinet t i , ministre dei lavori pubblici. Come ha 
detto benissimo l'onorevole Lucifero, la storia 
del porto di Cotrone è un'i l iade di guai! I la-
vori fat t i al porto di Cotrone importano una 
somma di 5,138;000 lire. 

Comprendo come le 50,(XR) lire stanziate 
per il porto di Cotrone rappresentino un 
grave onere per il comune di Cotrone, ma 
esse rappresentano un rimborso di non grande 
importanza di fronte ad una spesa superiore 
ai 5 milioni. 

Ma v ' è di più: L ' impresa assuntrice dei 
lavori del porto di Cotrone ha presentato ora 
all 'atto del collaudo una domanda di ulte-
riori compensi per 6,450,000 lire, che l 'Am-
ministrazione liquida in meno lire 20,000. Ca-
pirà dunque l'onorevole Lucifero in qual mare 
di contese noi ci troviamo! 

Di tut to il fondo votato per le leggi del 
1888 e 1889 per quel porto, rimangono dispo-
nibil i circa due centinaia e mezzo di mila lire. 
Quando venne nel novembre scorso la mareg-
giata che distrusse tut te le opere superiori 
al livello delle acque io feci fare uno studio 
di massima sui provvedimenti necessari, e 
questo studio condusse alla conclusione che, 
per r iparare al danno ci volevano 700,000 
lire; e, per mettere poi le opere in condizione-
di non rimanere più esposte a consimili di-
sastri ci volevano altre 300,000 lire ; in com 
plesso, dunque, occorreva lina spesa di un mi-
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lione, somma olle non ho disponibile e che 
non potrei chiedere al Parlamento, tanto più 
che il movimento del porto di Cotrone non 
è grande, e mi pare che oscilli f ra le 15 e le 
20 mila tonnellate all 'anno. 

Ul t imamente però ho ricevuto un progetto 
di opere per 80,000 lire, le quali dovrebbero 
essere intese allo scopo, cui ha alluso l'ono-
revole Lucifero, cioè ad impedire che nuovi 
danni vengano a distruggere quello che è ri-
masto delle opere fatte. 

Ora io mi riservo di esaminare questo 
progetto, e, se realmente lo scopo di impe-
dire danni ulteriori potrà essere raggiunto 
con quella somma, credo che sarò molto pro-
clive ad accordarla. 

Ma quanto a ricostruir© ciò che il mare 
ha distrutto credo che, per lo meno, occorra 
aspettare, anche per la ragione che io voglio 
vedere come vanno a finire le contese coll'im-
presa. 

Lucìfero. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Lucifero. 
Lucifero. Non avevo chiesto al ministro 

che ordinasse la rifazione di quello che il 
mare aveva distrutto ; avevo chiesto quello 
che egli mi ha promesso, di studiare un pro-
getto diretto ad impedire un'ulteriore rovina 
delle opere. E poiché questo progetto è già 
venuto, egli mi ha dato affidamento che sarà 
eseguito... 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Esa-
minato. 

Lucìfero. Esaminato ed eseguito ove egli lo 
trovi tale da poter essere eseguito. 

Ma io, pr ima di finire, voglio fare una 
semplice raccomandazione all 'onorevole mi-
nistro. Desidererei che per tu t t i questi studi 
i quali devono farsi intorno al porto di Co-
trone, rifazioni, controversie, eccetera,eccetera, 
egli non si servisse del medesimo personale 
(ottimo senza dubbio e superiore ad ogni so-
spetto), il quale ha fat to i progett i del porto 
che una mareggiata ha buttato giù, il col-
laudo di lavori che una mareggiata ha di-
strutto, e che ora at tende a far progett i per 
r ipararlo. 

Io, ripeto, non metto minimamente in 
dubbio il valore e la buona fede di questi 
funzionari , ma certe volte l 'amore dell 'arte, 
l 'amore paterno, direi, del progetto, può anche 
far velo alla giustizia delle considerazioni e 
delle proposte. Quindi, per tale sola conside-

razione rivolgo questa preghiera all 'onore-
vole ministro, e sono certo che quel lavoro, 
il quale non avrà altro scopo che il mante-
nimento di quello che c'è, sarà approvato e 
sollecitamente eseguito. 

Presidente. Rimane così approvato il capi-
tolo 227. 

Capitolo 228. Porto di Civitavecchia — 
Ampliamento e sistemazione generale de l 
porto, lire 550,000. 

Capitolo 229. Porto di Napoli - Costru-
zione di bacini di carenaggio, lire 190,000. 

Capitolo 230. Porto di Livorno - Ampl ia-
mento della darsena e costruzione di banchine, 
lire 50,000. 

Capitolo 231. Porto di Messina - Rico-
struzione delle vecchie banchine, lire 50,000. 

Capitolo 232. Porto di Cagliari - Costru-
zione di una diga ad occidente del porto, 
lire 70,000. 

A questo capitolo è inscritto l 'onorevole 
Carboni-Boj. 

Ha facoltà di parlare. 
Carboni-Boj. Come l'onorevole ministro sa, 

già da alcuni anni fu riconosciuta la neces-
sità di completare il porto di Cagliari con la 
costruzione di una diga occidentale, ed il re-
lativo progetto fu sottoposto all 'approvazione 
del Consiglio superiore dei lavori pubbl ic i 
fino dal 1885. 

I l Consiglio superiore passò questo pro-
getto per il suo parere alla Commissione io-
cale, la quale si dichiarò favorevole e lo 
passò poi alla Commissione permanente sui 
porti, che riconobbe la necessità di intro-
durvi alcune modificazioni. 

Nuovi studi furono quindi ordinati, ma 
essi ancora non sono compiuti con grave 
danno del porto e del commercio, che non 
può compiere regolarmente le sue funzioni. 

Lo stesso onorevole ministro riconobbe 
l 'anormali tà di tale situazione, talché l 'anno 
scorso, in occasione appunto della discussione 
di questo bilancio, promise di far u l t imare 
al più presto questi studi e di sottopórre il 
nuovo progetto al Consiglio superiore. 

So però che non solo il progetto non è 
stato ancora sottoposto al Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici, ma non è nemmeno 
stato predisposto, 

Faccio quindi viva preghiera all 'onorevole 
ministro affinchè al più presto egli voglia 
impar t i re gli ordini opportuni perchè questi 
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studi sieno compiuti ed il relativo progetto 
venga sottoposto al Consiglio superiore. 

E, giacché mi trovo a parlare, se la Ca-
mera me lo permette, desidererei fare un 'a l t ra 
raccomandazione all 'onorevole ministro anche 
a nome degli a l t r i colleghi della provincia 
d i Cagliari. j 

Il secondo porto della Sardegna, per im- | 
portanza, è quello di Carloforte. Per questo jj 
10 Stato non ha speso che 35 mila lire, mentre 
gli introit i doganali di esso danno allo Stato 
200 mila lire all 'anno. A Carloforte fanno 
capo molti prodotti agricoli e minarari i e 
quelli delle tonnare; ma le operazioni d ' im-
barco di questi prodotti non si possono com-
piere regolarmente per la r istrettezza del 
porto. 

Per ampliarlo sarebbe necessario soltanto 
di fare un muro il quale non solo servirebbe 
al commercio, ma eserciterebbe anche una 
benefica influenza sul paese di Carloforte, 
giacché impedirebbe che le alghe si accu-
mulassero su quella spiaggia, esalando miasmi 
che producono la malaria. Io so che per questo 
muro non si spenderebbero più di 50 mila 
lire, ed il paese di Carloforte, che mai nulla 
domandò allo Stato, salvo 35 mila lire per 
la costruzione del suo porto, ha diri t to di 
invocare che quest 'opera tanto benefica alla 
igiene ed al commercio sia compiuta. 

Perciò, anche a nome di altr i colleghi, fo 
istanza al ministro perchè voglia completare 
questa banchina, facendo non solo ult imare 
gli studiij ma stanziando anche nel futuro bi-
lancio la somma necessaria, perchè i desideri 
del paese di Carloforte siano compiuti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Merello. 

Merello. Sebbene questo non sia i l capi-
tolo opportuno, mi consentano la Camera ed 
11 ministro che io dica brevi parole sulla 
questione del porto d 'Arbatax. 

Questo porto, pel cui completamento fu-
rono impiegat i la bellezza di 10 anni, non 
corrisponde a'bisogni del commercio e della 
navigazione; la diga è appena di 150 metri , 
e anziché tenere le acque nelle condizioni 
calme che occorrono per le operazioni di 
commercio, dà luogo a mareggiate, che espon-
gono le navi ancorate in quel porto a conti-
nui naufragi . 

Dal 1862 ad oggi ben 15 bat tel l i naufra-
garono, e in quel porto 12 o 15 persone 
perdettero miseramente la vita. 

Ora basterebbe che questa diga fosse pro-

lungata di 50 o 60 metri, per ottenere che 
il porto si rendesse effettivamente atto a po-
tere r i fugiare le navi commerciali; quindi 
prego caldamente l'onorevole ministro di 
tener conto di questa mia raccomandazione, 
almeno pel prossimo bilancio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole ministro. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Rela-
t ivamente al porto di Cagliari, il Governo 
esaminò il progetto nel dicembre ultimo, ma 
avendo trovato necessario d ' introdurvi alcune 
modificazioni, l 'ha r imandato all'ufficio del 
Genio civile locale, donde ora aspettiamo di 
giorno in giorno che esso ri torni. In tan to ab-
biamo stanziato dei fondi per quella diga occi-
dentale che l'onorevole Carboni-Boj desidera. 

Quanto alla banchina del porto di Carlo-
forte, di cui pure egli ha parlato, debbo dirgl i 
schiettamente che dai rapport i pervenuti da-
gli uffici tecnici non risulta l 'urgenza, nem-
meno relat iva, di quest'opera. Ad ogni modo, 
poiché egli me la rammenta, io potrò fare 
r is tudiare la questione. 

Nemmeno il porto di Tortoli, di cui ha par-
lato l 'onorevole Merello, non r isul ta che sia 
urgente; la stessa Commissione che si occupa 
dei lavori per la Sardegna, se la memoria 
non m'inganna, non accenna all 'urgenza di 
questi lavori. 

Ad ogni modo anche per questo porto farò 
riesaminare la questione, e se r isul teranno la 
opportunità e l 'urgenza di qualche opera nel 
bilancio 1898-99, vi sarà provveduto. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
il capitolo 232 si intende approvato. 

Capitolo 233. Porto di Catania - Comple-
tamento del nuovo porto, lire 50,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Di San 
Giuliano. 

Di San Giuliano. I lavori di completamento 
del porto di Catania, come l'onorevole mini-
stro sa, sono stati appaltati . 

Essi sono della massima urgenza, non 
solo per le condizioni economiche delia città 
e della Sicilia, per cui è proprio urgente di 
dar lavoro a questi operai che sono in gran 
parte: disoccupati, ma anche perchè i lavori 
già esistenti, e che non pochi milioni costa-
rono e al Governo ed agli enti locali, cor-
rono pericolo di venir compromessi dalle ma-
reggiate. Io quindi prego l'onorevole mini-
stro di fare in modo che i lavori a qualun-
que costo incomincino subito. Poiché oggi 
siamo già al 10 giugno; la stagione propi-
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zia per questo genere di lavori non dura ol-
t re il pr incipio di settembre. Quindi se, per 
ragioni di formal i tà o per a l t re ragioni se-
condarie, i lavori non incominciassero subito, 
essi verrebbero con grande danno e pericolo 
differi t i almeno di un anno. Dubito poi che 
lo s tanziamento di 50,000 lire, anche esistendo 
dei residui, possa esser sufficiente per proce-
dere nei lavori con la rap id i tà necessaria, 
perchè, ripeto, non abbiano ad essere esposti 
a tu t t i i pericoli delle mareggiate . 

Presidente. Onorevole ministro, ha facoltà 
di par lare . 

Prinettij ministró dei lavori pubblici. L'onore-
vole Di San Giuliano ha detto «sono finalmente 
appa l ta t i i lavori del porto di Catania ».Questo 
finalmente, mi perdoni l 'onorevole Di San Giu-
liano, mer i ta uno schiarimento. 

I l comune di Catania aveva fa t to col Go-
verno una convenzione, mediante la quale si 
obbl igava di ant ic ipare i fondi per il porto; 
viceversa di questa ant ic ipazione non ha ver-
sato mai nemmeno un centesimo al Tesoro. 
L'onorevole Di San Giul iano deve rendermi 
questa giustizia, che io ho t roncata la que-
stione appunto annul lando quella conven-
zione (e di quest i giorni sarà firmato l 'a t to 
di rescissione) ed assumendo di fare quelle 
opere d i re t tamente coi fondi del l 'Ammini-
strazione senza p iù oltre contare sopra l 'an-
t icipazione. 

I lavori si devono compiere, mi pare, in 
sei anni, tanto r ichiedendo la loro na tu ra e 
le loro condizioni tecniche; i fa ta l i dell 'ap-
pal to sono scaduti il 25 di maggio, e quindi 
le opere sono state def ini t ivamente aggiu-
dicate. Per cui credo che non vi sarà ul te-
riore r i tardo, non mancando più che la sti-
pulazione formale del contratto. 

I n quanto alla sufficienza dei fondi l 'ono-
revole Di San Giuliano può star t ranquil lo; 
la c i f ra di 50,000 lire l 'ho s tanzia ta io perso-
nalmente, dopo avere osservato che coi residui 
disponibil i c' era quanto occorreva (calcolando 
con la maggior larghezza) per il pagamento 
delle opere dell 'esercizio prossimo. 

Quanto agli esercizi 1898-99 e successivi 
si provvederà in proporzione del l ' importo dei 
lavori che verranno fat t i , in base al contrat to 
d 'appal to pel quale, come dico, si deve dar 
compiuto il lavoro in sei anni. 

Di San Giuliano. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i . 
Di San Giuliano. Ho chiesto di parlare, p iù 

che per altro, per un fa t to personale: cioè, 
per dichiarare al mio amico il minis t ro dèi 
lavori pubblici , che il mio avverbio final-
mente non si r i fer iva a lui. E per fe t tamente 
vero oiò che egli ha det to: cioè, che i lavori 
del porto, a quest 'ora, sarebbero non solo in-
cominciati , ma finiti, se il municipio di Ca-
tania avesse adempiuto agl i obbl ighi che 
aveva assunto nel contrat to del 22 novembre 
1893. I l r i ta rdo si deve imputare al munici-
pio di Catania, e gpscialmente al commen-
datore Sapuppo. {Ilarità). 

Sono quindi, lieto, l iet issimo anzi, di di-
chiarare che l 'onorevole Pr ine t t i è stato ve-
ramente benemerito del porto di Catania : 
poiché si deve a lui se siamo ora alla v ig i -
lia di vedere incominciat i i lavori. Mi di-
chiaro sodisfatto degli schiar iment i che egli 
ha voluto forn i rmi ; e solo gl i r innovo la 
preghiera di fare in modo che i lavori pos-
sano incominciare presto; poiché, ripeto, la 
stagione propizia a questi lavori è di breve 
dura ta e, se non venissero iniz ia t i subito, 
pèrderemmo ancora un altro anno di tempo. 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, il capitolo 233 è approvato. 

Capitolo 234. Porto di Savona - Costru-
zione di un molo in ampl iamento del porto 
ed opere accessorie, l ire 90,000. 

Capitolo 235. Porto di Palermo - Sistema-
zione del porto e bacini di carenaggio, l ire 
500,000. 

Porti di 2a categoria - 2a classe, i a serie. 
— Capitolo 236. Porto di Bari - Costruzione 
di un pennello e costruzione di un piazzale, 
l ire 50,000. 

Porti di 211 categoria - 2a classe, 2a serie. 
— Capitolo 237. Porto di Porto Torres - La-
vori di completamento, l i re 20,000. 

Capitolo 238. Porto di Bosa - Ricostru-
zione parziale del muragi ione di difesa a ri-
fiorimento della scogliera, per memoria. 

Capi t i lo 239. Porto di R imin i - Prolun-
gamento dei moli, l ire 20,000. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole Gattorno. 
Qattorno, Avre i desiderato di r i spa rmia rmi 

di par la re ; ma, vedendo la forte differenza 
che c7è per il porto di R imin i t ra la previ-
sione del 1898-97 e quella di questo bi lancio, 
sento l 'obbligo di chiedere all 'onorevole mini-
stro ragione di questa diminuzione. 

I l porto di Rimini , per quanto di poca 
importanza, serve di r i fugio, duran te i tem-
porali, a t u t t i i vel ieri di-quella mar ina ; ma 
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ora, essendo sospesi i lavori per il prolun-
gamento dei moli, i bassi fondi ohe si sono 
fatti alla bocca del porto ne impediscono 
l'accesso, dando luogo anche a naufragi. 

Se realmente si vuol provvedere al pro-
lungamento dei moli, 20 mila lire sono as-
solutamente insufficienti, quindi spero che 
l'onorevole ministro vorrà prendere in con-
siderazione queste mie osservazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Prineiti, ministro dei lavori pubblici. La ra-
gione, per la quale è stato ridotto lo stan-
ziamento di questo capitolo a 20,000 lire, è 
semplice. 

Con la legge del luglio del 1889 per il 
porto di Rimini furono votate 200,000 lire; 
e di queste non rimangono a stanziarsi che 
54,000 lire. Quest'anno se ne stanziano 20,000; 
i l rimanente sarà stanziato nel prossimo bi-
lancio o forse nei due prossimi bilanci. 

Io non potrei porre in bilancio, anche vo-
lendolo, una somma maggiore ; perchè la legge 
ohe ordinò questa spesa, ha stabilito net-
tamente la cifra da assegnarsi; ma l'onorevole 
Gattorno deve rassicurarsi, che i lavori che 
si faranno, ammonteranno ad una spesa no-
tevolmente maggiore; perchè degli stanzia-
menti fatti negli anni decorsi rimangono di-
sponibili ancora 104,000 lire in cifra tonda. 
Quindi nei lavori non si spenderanno sola-
mente le somme inscritte in questo bilancio, 
ma anche i residui disponibili; di maniera 
che si arriverà a circa 160 mila lire, le quali, 
credo, basteranno, su per giù, per eseguire il 
progetto, a cui ha alluso l'onorevole Gattorno. 

Questo progetto non essendo stato appro-
vato dall' ispettore compartimentale è stato 
rimandato all'ufficio del Genio civile, onde 
venga modificato secondo le correzioni sug-
gerite dall'ispettore compartimentale. 

P r e s i d e n t e . Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 239 s'intende approvato. 

(È approvato). 

Capitolo 240. Porto di Moìfetta - Prolun-
gamento del molo foraneo, lire 50,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pansini. 
Pansini. Senza ripetere ancora una volta 

alla Camera le ragioni di urgenza e di ne-
cessità che militano in favore dei lavori del 
porto di Molfetta, a me preme di avere, non 
una promessa, giacché ne ho avute tante, ma 

un'assicurazione da parte del ministro ch'egli 
farà eseguire quei lavori. 

Mentre egli per altri porti, come quello 
di Rimini, ha potuto dire che lo stanziamento 
assegnato con la legge del 1889 è pressoché 
esaurito, io posso affermare che dello stan-
ziamento stabilito dalla legge 14 luglio 1889 
per il porto di Molfetta non è stata spesa 
neppure una lira. Sicché ci sono i fondi. 

I vari ministri che si succedettero ai la-
vori pubblici riconobbero la necessità e l'ur-
genza di questi lavori. Furono fatti anche 
dei progetti che, nelle lunghe e varie prati-
che, ebbero le superiori approvazioni e l'anno 
scorso furono inscritte in bilancio 100 mila 
lire. 

Quando si discuteva della necessità ed 
urgenza dei lavori, si rispondeva che man-
cavano i fondi; ora i fondi sono stati asse-
gnati ma i lavori non vengono eseguiti. E 
con grave nocumento dello Stato, perchè la-
vori che costarono 600 mila lire, essendo 
stati lasciati in abbandono da parecchi anni, 
cadono in tale stato da richiedere poi una 
spesa maggiore. 

Sicché prego l'onorevole ministro, dal mo-
mento che per il nuovo progetto si aspetta 
soltanto l'approvazione del Consiglio di Stato,, 
di sollecitare tale approvazione in modo che 
i lavori possano essere eseguiti ora che la 
stagione è propizia. Non facciamo che delle 
100 mila lire dell'anno scorso e delle 50 mila 
di quest'anno non si spenda alcuna somma; 
s'incomincino i lavori e si continuino in. 
modo che non sieno interrotti, per non ren-
dere necessaria una spesa maggiore. 

Poiché parlo del porto di Molfetta, ag-
giungerò una sola parola. 

L'anno scorso fu fatto un progetto x j e r 

una nuova diga ; il progetto importava la 
spesa di 100 mila lire, e quindi fu modificato 
e ridotto a 20 mila lire; ma tosto si riconobbe 
che cosi ridotto non rispondeva allo scopo. 
Allora fu fatto un nuovo progetto, ma frat-
tanto non si fa nulla per supplire all'attuale 
gettata di scogli, che non risponde più allo 
scopo. Ora è necessario che si faccia finita 
con le esitazioni e che la diga venga co-
struita. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Pi'i netti, ministro dei lavori pubblici. I l pro-
getto del porto di Molfetta non aspetta che 
il parere del Consiglio di Stato per essere 
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appaltato, e siccome non vi sono difficoltà 
credo che i lavori saranno presto appaltat i . 

Quanto alla diga, cui ha alluso l 'onorevole 
Pansini , egli sa che col fondo della legge 
del 1889 quest 'opera non può essere eseguita; 
ma potrà compiersi col fondo generale. 

I l progetto importa la spesa di circa 20 mila 
lire, ed appena sarà pronto lo farò eseguire. 

Presidente. Non. essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 240 r imane approvato. 

Capitolo 241. Porto di Castellammare di 
Stabia - Prolungamento del molo foraneo ed 
opere accessorie, pen memoria. 

Capitolo 242. Porto di Salerno - Prolun-
gamento della scogliera di levante, l ire 200 
mila. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Sanfìlippo. 

Sanfilippo. Ho chiesto di par lare in occa-
sione della discussione dei capitoli r iguar-
danti spese per alcuni port i di 2 a categoria, 
:2a classe, 2 a serie, per r ichiamare l 'at tenzione 
dell'onorevole ministro sul porto di Termini-
Imerese, che è pure della cennata specie, ed 
avrebbe meritato, se fosse stato 'possibile, di 
©ssere incluso fra ' capitoli teste approvati . 

Ma io non chiedo una spesa e neanche 
una promessa di spesa, giacche mi rendo 
conto perfet tamente dei motivi per i quali 
non è possibile proporre uno stanziamento 
per questo porto, al punto in cui siamo. Nè 
mi dissimulo le difficoltà di ottenere uno 
stanziamento anche prossimamente, perchè so 
bene quali impegni esistono in materia por-
tuale, per le varie leggi esistenti, e special-
mente per quella del 14 luglio 1889, la quale 
non comprende f ra gli eletti il porto di Ter-
mini-Imerese, quantunque esso sia importante 
non meno, ed anche più, di var i a l t r i port i 
per i quali la stessa legge ha disposto dei 
milioni. 

Mi limito semplicemente a chiedere al-
l'onorevole ministro che voglia disporre il 
completamento di uno dei progett i r iguar-
danti quesLo porto. 

Al Ministero esistono due progett i di mas-
sima pel porto di Termini-Imerese, uno del 
1890, per la spesa complessiva di 1,200,000 
l ire; l 'altro del 1891, e che in sostanza è una 
parte del primo, per una spesa di sole lire 
'600,000. 

Con questo secondo progetto si prolunghe-
rebbe il braccio del molo attuale, tanto da 
raggiunger--- le secche, che sono a poca di-

stanza dalla testata del molo medesimo, ed in 
maniera da lasciarle fuori dell 'ambito del 
porto, r ipiegando il braccio alquanto a mar-
tello, per rendere il porto più sicuro dai for-
tunal i a cui è esposto. 

Questo secondo progetto ebbe l 'approva-
zione della Commissione locale, is t i tui ta ai 
sensi del decreto del 12 marzo 1888, ma non 
risulta che su di esso siasi pronunziata la 
Commissione permanente presso il Ministero 
e tanto meno risulta che il progetto sia stato 
completato. 

Io prego quindi l 'onorevole ministro di 
voler provvedere se non altro al completa-
mento di questo progetto minore, affinchè si 
trovi pronto, e non accada, come non di rado 
avviene, di dover aspettare un tempo assai 
lungo pr ima che i proget t i si compiano. 

Se è inevitabile che del temoo trascorra, 
e non breve, per poter ottenere lo stanzia-
mento d 'una somma in bilancio, è certamente 
evitabile che si perda dell 'altro tempo, pel 
completamento degli studi, dopo che la somma 
sia stata stanziata. 

Io desidero, se non altro, evitare per que-
sto porto 1' inconveniente che fu lamentato 
varie volte, ed anche durante la discussione 
di questo bilancio: 1' inconveniente, cioè, di 
non potersi procedere, malgrado lo stanzia-
mento delle somme, all 'esecuzione delle opere, 
o di non potersi proporre stanziamento di 
somme per non trovarsi pronti i progetti : 
inconveniente nel quale anche teste ci siamo 
incontrati , ai capitoli 288 e 241, or ora vo-
tati , perchè pei port i di Bosa e di Castel-
lammare di Stabia, non sono stati proposti 
stanziamenti , figurando con la semplice an-
notazione « per memoria » appunto perchè, 
quantunque siano stati votati i fondi, pure 
non esistono ancora i progett i pei cennati porti . 

Io desidero quindi che si completi il pro-
getto per non perdere altro tempo, oltre 
quello che dovrà trascorrere pria di ottenere 
lo stanziamento delle somme. 

Non mi t rat terrò a parlare dell ' importanza 
di questo porto. Dirò soltanto ch'esso sorpassa 
di gran lunga, pel suo movimento commer-
ciale, la media di 25,000 tonnellate prevista 
per la sua classificazione, a sensi della legge 
2 aprile 1885. 

E in quanto alla necessità di provvedere 
al suo ampliamento basterà dire che esso 
non è sicuro in tut te le stagioni, che è pur 
troppo esposto ad alcuni venti del primo 
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quadrante, per modo che varii naufragi si sono 
dovuti deplorare avvenuti dentro il suo am-
bito, fortunatamente senza perdita di uomini, 
ma con perdita di bastimenti . 

E però mi auguro che l'onorevole ministro, 
con la solerzia e l 'energia che gli sono pro-
prie, vorrà disporre il completamento del 
progetto di esecuzione per l 'ampliamento di 
questo porto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Sono 
dolente di dover rispondere che, per quel 
porto, non è solo questione di stanziare le 
somme, ma anche di votarle. 

Ora l'onorevole Sanfìlippo capirà che l 'in-
dirizzo dell 'Amministrazione, in questo mo-
mento, non è punto inteso ad aumentare gli 
impegni che lo Stato ha assunti, ai quali 
sta lentamente, purtroppo lentamente, nelle 
condizioni at tuali delle finanze, adempiendo. 

L'onorevole preopinante m' invita a fare 
studiare questo porto perchè, dice, è bene 
preparare il progetto per quando si potranno 
chiedere i fondi alla Camera. 

Io posso dirgli che non mi rifiuto a far 
questo studio, e quindi potrò anche proporre 
il quesito all 'ufficio del Genio Civile lo-
cale. Ma egli comprenderà che, pr ima di far 
progetti di opere per cui non sono stati vo-
ta t i i fondi, bisogna compiere tu t t i i pro-
get t i delle opere per cui i fondi sono stati 
votati, e sorvegliare la esecuzione di queste 
opere. 

Io prometto dunque all'onorevole preopi-
nante di richiamare l 'attenzione del Genio 
Civile anche circa al porto di Termini-Ime-
rese, ma facendo le mie più ampie riserve 
intorno al tempo in cui questi studi potranno 
essere compiuti, perchè, ripeto, altre occupa-
zioni e più impellenti e più urgenti incom-
bono al Genio Civile. 

Presidente. Rimane così approvato il capi-
tolo 242. 

Porti di 2a categoria - 3'A classe. — Capi-
tolo 243. Porto di Pesaro - Riat tamento del 
vecchio porto e del nuovo, per memoria. 

Capitolo 244. Porto di Cesenatico - Pro-
lungamento delle palafitte ed altre opere, lire 
20,000. 

(Sono approvati senza discussione). 

Capitolo 245. Porto di Amalfi - Prolun-
gamento dell 'esistente molo, lire 60,000. 

Fari. — Capitolo 216. Costruzione di nuovi 
fari e fanali, lire 115,000. 

(Sono approvati senza discussione). 

Capitolo 247. Imprevis t i a termini della 
precitata legge 14 luglio 1889, n. 6280, lire 
838,125. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di 
parlare l'onorevole relatore. 

Danieli, relatore. La Giunta generale del 
bilancio, d'accordo coll'onorevole ministro, 
ha modificato l ' intestazione di questo capi-
tolo unicamente per maggiore chiarezza ed 
esattezza. La legge del 14 luglio 1889 auto-
rizzava una somma di lire 6,077,000 per im-
previsti e per opere marit t ime e lacuali in-
dicate nella tabella annessa alla legge stessa. 
Se non che, per l 'articolo 3 di quella legge, 
si assegnava una somma di tre milioni per 
i porti di Scilla, Lipari ed Oneglia. Con una 
legge successiva sullo stesso fondo si asse-
gnavano 18,900 lire per il porto di Salerno. 
Con altra legge del 30 novembre 1892 si as -
segnavano 200,000 lire al completamento della 
Vegliaia al porto di Livorno. Finalmente, 
con una legge del 2 luglio 1896, sempre su 
questo fondo d' imprevisti , si assegnavano 
275 mila lire al porto di Licata. Conveniva 
indicare tu t te queste leggi al capitolo, op-
pure non indicarne alcuna, e conservare il 
titolo della legge del 1889, affinchè, citando 
qualcuna di queste leggi e non citando le al-
tre, non sorgesse contestazione quanto alla 
assegnazione di questi fondi. 

Ecco la sola ragione per cui la Giunta 
del bilancio, d'accordo col ministro, ha mo-
dificato, così come è proposta, l ' intestazione 
del capitolo. 

Presidente. Con questa dichiarazione del-
l'onorevole relatore, r imane approvato il ca-
pitolo 247. 

Costruzione di nuove opere marittime e la-
cuali eseguite coi fondi anticipati dagli enti in-
teressati ai termini delVarticolo 8 della legge 
14 luglio 1889, n. 6280. — Capitolo 248. Porto 
di Catania - Completamento del nuovo portof 

per memoria. 

Spese non superiori a lire 30,000 inscritte 
in bilancio in virtù dell'articolo 34 della legge 
di contabilità generale. — Porti e fari. — Ca-
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pitolo 249. Aumenti e miglioramenti delle 
grue e degli ormeggi e tonneggi, lire 29,000. 

Capitolo 250. Urgenti lavori eventuali, 
lire 29,000. 

Capitolo 251. Porto di Brindisi - Siste-
mazione di approdo, lire 10,000. 

Capitolo 252. Porto Canale Orsini - Rico-
struzione di un trat to di muro di sponda, 
lire 29,000, 

Capitolo 253. Porto di Granate Lo - Siste-
mazione di rampe d'aceesso, lire 28,000. 

Capitolo 254. Porto di Manfredonia - Pro-
lungamento della scogliera di difesa, lire 
29,000. 

Capitolo 255. Porto di Pesaro - Opere di 
difesa della spiaggia, lire 15,000. 

Capitolo 256. Porto di Santa Margherita 
Ligure - Prolungamento della scogliera di di-
fesa, lire 29,000. 

Capitolo 257. Porto di Torre Annunziata -
Lastricamento delle banchine, lire 24,000. 

Intorno a questo capitolo ha facoltà di 
parlare l'onorevole De Prisco. 

De Prisco. Ringrazio il ministro di aver 
consentito lo stanziamento di una somma a 
questo capitolo. Però debbo raccomandargli 
di provvedere acchè sieno rimosse le cause 
dell ' interramento della banchina nel porto di 
Torre Annunziata, inquantochè i piroscafi di 
grossa portata (e specialmente quelli della 
Navigazione Generale, che ha teste assegnato 
due approdi sett imanali a quel porto) cor-
rono il rischio di arenare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Prendo 
atto della raccomandazione che mi fa l'ono-
revole De Prisco, e mi informerò; perchè la 
cosa non è a mia conoscenza. In tanto però 
posso dirgli che il lavoro di escavazione, a 
cui ha alluso, deve gravare sul fondo gene-
rale per l'escavazione dei porti e non su questo 
capitolo, il quale ha una destinazione spe-
ciale. 

De Prisco. Prego tut tavia il ministro che 
provvegga a questo inconveniente, il quale è 
piuttosto grave. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s'incenderà approvato il capitolo 257. 

(È approvato). 

Capitolo 258. Porto di Trapani - Sistema-
zione di piazzale, lire 11,000. 

Capitolo 259. Rinnovazioni di apparecchi, 
230 

ampliamento della illuminazione sulle calate 
dei porti e forniture diverse, lire 29,000. 

Capitolo 260. Ampliamento e sistemazione 
di fabbricati , costruzione e miglioramento di 
vie di accesso ai fari ed altri lavori diversi, 
lire 29,000. 

Capitolo 261. Assegni, t rasferte, compe-
tenze diverse e sussidi al personale ordinario 
e straordinario in servizio delle nuove opere 
maritt ime, lire 120,000. 

Strade ferrate.—• Capitolo 262. Maggiori as-
segnamenti a conguaglio di antichi stipendi 
(Spese fisse), l ire 400. 

Capitolo 263. Assegni al personale straor-
dinario ed avventizio presso l 'amministra-
zione centrale, gli uffici di circolo e di ri-
scontro dell ' Ispettorato in aiuto al personale 
di ruolo per funzioni r iguardanti l'esercizio 
delle strade ferrate, lire 420,000. 

Capitolo 264. Indenni tà di trasferte al 
personale dell 'Ispettorato per la sorveglianza 
di lavori di ferrovie concesse all ' industria 
pr ivata ed al personale ordinario e straordi-
nario in aiuto al personale di ruolo dell 'Ispet-
torato medesimo, lire 40,000. 

Capitolo 265. Indennità di t ramutamento, 
di reggenza, di collaborazione e diverse al 
personale ordinario e straordinario dell 'Ispet-
torato, lire 10,000, 

Capitolo 266. Compensi e r imunerazioni 
al personale dello Ispettorato ed a quello or-
dinario, straordinario ed avventizio in aiuto 
al personale di ruolo dello Ispettorato me-
desimo, lire 55,000. 

Capitolo 267. Spese giudiziali e di stampa 
in dipendenza di questioni ferroviarie (Spesa 
obbligatoria), lire 10,000. 

Capitolo 268. Compenso per danni ed in-
teressi che eventualmente risultassero dovuti 
alla società concessionaria della ferrovia da 
Torreberretti al Gravellone presso Pavia in 
dipendenza della causa vertente fra essa e 
l 'amministrazione dei lavori pubblici per la 
cessione dell'esercizio di detta ferrovia fatta, 
dal Governo alla società delle ferrovie me-
ridionali (Spesa obbligatoria), per memoria. 

Capitolo 269. Opere in conto capitale sulle 
ferrovie dello Stato esercitate dalla Società 
Veneta d'imprese e costruzioni pubbliche 
(Legge 12 luglio 1896, n. 299, articolo 21, 
contratto 29 agosto 1896) (Spesa obbligatoria), 
lire 15,000. 

Categoria II.— Spese di costruzione di strade 
ferrate.— Capitolo 270. Spese pel compimento 
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e saldo dei lavori relativi alle 19 linee com-
plementari contemplate dalla legge '24 luglio 
1887, n. 4785, lire 1,000,000. 

A proposito di questo capitolo ha facoltà 
di parlare l'onorevole Imbriani. 

Imbriani. Io ho chiesto di parlare intorno 
a questo capitolo per richiamare l'attenzione 
del ministro circa le transazioni che si fanno 
con le ditte appal ta t ic i , e per avere alcune 
risposte circa gli arbitri ed i compensi, che 
essi percepiscono, 

In quanto alle transazioni, è certo che si 
sono fatte transazioni tanto onerose per lo 
Stato.. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Non 
da me. 

Imbriani. Non dico dal ministro presente: 
parlo in generale. Dico essere certa cosa che 
si sono fatte transazioni tanto dannose per 
10 Stato da potersi apertamente chiamare 
scandalose: perchè quando, per esempio, le 
pretese degli appaltatori i quali chiedono dieci 
milioni di più per indennità di liti appaltate 
(gli appaltatori vanno sempre all'ingrosso, e 
chiedono milioni in quantità) sono state tran-
satte per cinque, certamente si può dire che si 
tratta di transazioni scandalose. 

Richiamo poi l'attenzione del ministro in-
torno agli arbitraggi, e specialmente agli ar-
bitri che sono membri del Parlamento. Io sono 
perfettamente d'accordo col deputato Schi-
ratti il quale ha presentato un disegno di 
legge, appunto perchè si stabilisca che mem-
bri della Camera dei deputati non possano 
essere chiamati all'ufficio di arbitri, e non 
possano intromettersi in questioni d'arbi-
traggio verso il Governo. 

Ma questo, certamente, non si deve fare 
solamente per la Camera dei deputati, ma anche 
pei membri dell'altra Camera. E non dovrebbe 
11 ministro, secondo me, scegliere mai mem-
bri del Parlamento come arbitri per il Go-
verno; ed anzi, alle volte, potrebbe rifiutarli 
anche se presentati dalle Società o dalle 
parti interessate. 

Io, per esempio, vorrei sapere se sia vero 
ohe figurano come arbitri in parecchie cause 
gravissime alcuni membri del Parlamento, e 
per quali somme: perchè a me sembra che la 
cosa meriti molto l'attenzione del Governo. 

Aggiungete poi gli avvocati legislatori, i 
quali si mettono in mezzo nelle cause che hanno 
le ditte e gli intraprenditori, e cercano di inta-

volare arbitrati, nei quali agiscono poi come 
avvocati. 

A me questo sistema non pare punto 
corretto, e vorrei che fosse eliminato total-
mente: ma, ripeto, tanto pei membri della Ca-
mera che per quelli del Senato. 

Domando inoltre: chi è che stabilisce gli 
emolumenti di questi arbitri? 

Una voce. Loro stessi. 
Imbriani. E in quale misura sono pagati ? 

Loro stessi, ho udito dire da un deputato. E 
io dico che li stabiliscono gli avvocati che 
si mettono in mezzo, e lasciano retribuire 
questi arbitri nella misura che credono me-
glio, o essi o gli interessati, dal momento 
che gii appaltatori vengono per loro mezzo 
ad avere quel tanto di più a cui non pote-
vano aspirare. 

Ma io parlo anche di quegli arbitri che 
sono scelti dal Governo: e non sono certa-
mente essi che stabiliscono i loro emolu-
menti. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Sono 
precisamente essi stessi. 

Imbriarii. Devono però essere approvati 
questi emolumenti, e non lasciarli appro-
vare in misura esagerata: è compito del mi-
nistro... 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. No! 
Imbriani.... il quale si può opporre: ed in 

tutti i casi può andare dinanzi ai magistrati 
piuttosto che lasciare che, sempre, l'erario 
debba soccombere. 

Io poi disapprovo il sistema ancor più 
quando questi arbitri, oltre che fra semplici 
deputati, siano stati scelti fra ex-ministri. E 
quindi chiedo al signor ministro dei la-
vori pubblici risposte chiare e nette, perchè 
queste male abitudini debbono cessare una 
volta per sempre e lo Stato non deve sof-
frire e soccombere sempre, o per inframmet-
tenze di alcuni, o per riguardi che non deb-
bono assolutamente sussistere. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole deputato Imbriani mi ha chiesto no-
tizie, se ho ben compreso, intorno agli arbi-
trati passati e presenti che ebbero luogo 
nella liquidazione delle contese fra l'Ammi-
nistrazione dei lavori pubblici e gli appal-
tatori; intorno agli emolumenti che gli arbitri 
hanno percepiti; edintorno al modo, ai cri-
teri ed alla misura con cui questi emolumenti 
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furono stabiliti. E la mia risposta sarà molto 
chiara e molto precisa. 

La nota degli arbitrati e quella degli 
arbitri e delle competenze che gli arbitri hanno 
percepite, in adempimento dell'impegno preso 
dal ministro del tesoro ed in seguito all 'invito 
che questi ha fatto ai suoi colleghi di dare la 
nota di tutte le somme pagate a membri del 
Parlamento dalle varie Amministrazioni, que-
sta nota, dico, è stata già da me trasmessa al 
ministro del tesoro. Quanto al giorno della 
presentazione di questa nota alla Camera l'ono-
revole Imbriani comprende che è cosa che 
sfugge alla mia semplice competenza di mi-
nistro. 

La misura degli emolumenti, l'onorevole 
Imbriani l 'apprenderà da questa nota, il giorno 
in cui sarà presentata alla Camera. 

Quanto ai criteri ed ai metodi con cui gli 
emolumenti sono stabiliti, era perfettamente 
nel vero il deputato che F ha interrotto. Que-
sti emolumenti sono stabiliti dagli stessi ar-
bitri; fanno parte, in certo qual modo, del lodo 
arbitrale; sono comunicati, insieme al lodo 
arbitrale, al magistrato che deve omologarlo 
e che contemporaneamente omologa gli emo-
lumenti che gli arbitri domandano. 

Imbriani. E qui è la questione. 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. D i fronte 

a questa omologazione, onorevole Imbriani, 
il ministro è impotente, perchè non può ap-
pellare contro di essa, come non può appel-
lare contro il lodo arbitrale, a meno che, per 
la sua natura, questo lodo sia appellabile. 

In quanto a me, onorevole Imbriani, ho 
il piacere di dirle che, fortunatamente, du-
rante il breve periodo della mia amministra-
zione, di arbitrati ne ho avuti pochissimi. 
Sono venuti a matnranza alcuni arbitrati che 
erano stati già stabiliti prima del mio av-
vento al potere. Ma io credo di non avere 
avuto occasione di nominare, che dne o tre 
arbitri, forse quattro, al più, e non tutti in 
questioni importanti. Quindi questa materia 
degli arbitri sfugge, in grandissima parte, 
alla mia responsabilità. 

Io sono convinto come l'onorevole Im-
briani, che all' amministrazione convenisse 
assai meglio cercare di finirla, una buona 
volta, con queste pendenze grosse che affati-
cano continuamente l 'amministrazione e ne 
ammorbano l 'ambiente; e quindi ho cercato 
di•defìnire, con conciliazioni amichevoli, la 
maggior somma possibile di queste contese. 

Mi permetta la Camera, che io, brevissi-
mamente, dica qualche cosa intorno a questo 
argomento. E poiché mi si è fornita l'occa-
sione, desidero vivamente di portare alla Ca-
mera i risultati dell'opera mia. 

Allorché io assunsi l 'amministrazione dei 
lavori pubblici, come ebbi già occasione di 
dire alla Camera nello scorso dicembre, tro-
vai pendenti moltissime contese. Occorsero 
tre mesi per farne l'elenco e stabilirne l'im-
porto che, come dissi in dicembre, arrivò a 
170 milioni. 

Poco tempo dopo, però, cioè in gennaio, 
mi accorsi che questo elenco, che mi pareva 
già cosi grosso, era incompleto, perchè vi 
mancava tutta la categoria di quelle contese 
che erano affidate alle avvocature erariali lo-
cali e di cui l 'amministrazione si era, in 
certo modo scaricata. Ho dovuto allora ri-
chiamare dalle avvocature erariali, con ap-
posita circolare, lo elenco anche di tutte 
queste contese: ed allora, confrontando que-
sto nuovo elenco con quello che già avevo, 
sono venuto ad avere un elenco che credo 
completo, per quanto non possa nulla garan-
tire, visto che ci sono ancora delle cause che 
rimontano al traforo del Cenisio. 

La conclusione è che approssimativamente 
la cifra di tutte le contese in cui la mia am-
ministrazione è implicata sale ai 210 o ai 
220 milioni. 

Di queste contese, che io mi applicai im-
mediatamente a dirimere (specialmente le 
principali) ne ho a quest'ora transatte per 
circa 86 milioni. Debbo subito aggiungere 
che queste pretese di maggiori compensi 
erano state tutte formulate prima del mio 
avvento al potere, perchè da allora in poi 
nessuna grossa pretesa di appaltatore è stata 
avanzata. 

Ciò, credo, è in parte dovuto al nuovo ca-
pitolato generale applicato nel 1895 dall'ono-
revole Saracco, mio predecessore, e in parte, 
forse, anche all 'attitudine più energica e ri-
soluta dell'amministrazione. Certo è che le 
contese che ho cercato di risolvere erano tutte 
anteriori al giorno in cui assunsi la direzione 
del mio Ministero. 

A questo punto dell'opera mia, ho voluto 
confrontare i risultati del mio metodo con 
quelli del metodo seguito prima di me, non 
solo per attingervi una giustificazione d ' i n -
dole generale pel metodo adottato da me, ma 
per avere possibilmente la riprova della con-
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venìenza e dell 'uti l i tà del mio metodo anche 
dal punto di vista, delle somme spese. 

Io sono convinto, che, se anche il metodo 
della conciliazione amichevole non portasse 
un beneficio notevole (come il fatto mi ba 
dimostrato che l'ha portato all 'erario dello 
Stato), pure sarebbe da seguirsi, perchè uni-
camente per questa via si r iuscirà in breve 
a ricondurre la somma totale delle contese 
pendenti in l imit i più proporzionati all'en-
t i tà degli affari. 

Ed io ripeto ancora una volta come ra-
gioni di ordine morale e di ordine ammini-
strativo, ragioni altissime, consiglino a diri-
mere una buona volta questa massa di que-
stioni ; perchè attorno ad esse si agitano 
molte influenze e si svolgano azioni non pure 
e n o n u t i J i all 'ambiente dell 'amministrazione. 
(Bravo ! Bene ! — Approvazioni). 

Ma io ho avuto anche il conforto di ac-
certare in un modo che credo indiscutibile, 
come con questo metodo si sia arrecato al-
l 'erario dello Stato un non lieve benefìcio... 

Una voce. Quale ? 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. ...che ha 

trovato il suo riscontro in quella legge delle 
ferrovie, testé votata dalla Camera. 

Infa t t i , una buona parte delle somme 
maggiori stanziate e che la legge suddetta 
ha approvate come necessarie per la liqui-
dazione del conto ferroviario, si è r i t ra t ta 
dalle economie che si sono conseguite colla 
liquidazione delle contese pendenti. 

lo dunque ho fatto fare dall 'amministra-
zione dei lavori pubblici lo stralcio di tut te 
le quistioni importanti l iquidate cogli appal-
tatori nel decennio dal primo luglio 1886 al-
l 'ult imo di giugno del 1896. Può darsi che 
qualcuna sia stata omessa, perchè, in una 
farraggine simile di affari, ricercare nell 'ar-
chivio la storia di tut te le quistioni non è 
cosa facile. Ma ad ogni modo la somma delle 
quistioni di cui io sono arrivato ad avere i 
dati, è tale da fornirmi la base ad una me-
dia molto approssimativa. 

I r isultati , f ra ferrovie, ponti, strade, 
opere idrauliche ed opere edilizie, nel de-
cennio al quale ho alluso testé, sono stali i 
seguenti : sopra duecento milioni di lire di 
maggiori pretese di appaltatori , l iquidate col 
metodo sopratutto degli arbi trat i , delle con-
tese giudiziarie ed in scarsissima parte colle 
transazioni in via amichevole, la somma ac-

cordata agli appaltatori corrisponde ad una 
percentuale del 31.89 per cento. 

Nei dieci mesi, in cui ho retto l 'ammini-
strazione, ossia dal luglio dell 'anno scorso al 
31 maggio di quest 'anno, ed in cui la liqui-
dazione dei maggiori compensi è stata fat ta 
in grandissima parte coi mezzo delle tratta* 
t ive amichevoli e in piccolissima parte col 
mezzo degli arbi t ra t i e delle sentenze, il ri-
sultato è stato questo : che sopra 86 milioni 
di maggiori pretese, la somma pagata è di 
14 milioni e mezzo 5 con una media, cioè, che 
si riduce al 16.89 per cento, ossia una pic-
cola frazione in più della metà della per-
centuale delle liquidazioni nel periodo pre-
cedente. 

I termini sono perfet tamente comparabili, 
perchè tut te le maggiori pretese, che ho do-
vuto liquidare, erano state presentate nel 
periodo precedente: nello stesso periodo, cioè 
a dire, in cui erano state l iquidate le somme 
in base alle quali ho fatto il confronto. 

Da ciò -ho trat to la ferma convinzione, 
che io spero sarà condivisa anche dai miei 
successori, che una magra transazione vale 
meglio di qualunque sentenza giudiziaria od 
arbitrale, e che bisogna che ministr i ed am-
ministrazione si applichino a dirimere ami-
chevolmente, t rat tando diret tamente con le 
parti , queste questioni, ed assumendo intera, 
come l'assumo io, la responsabilità dell 'opera 
loro. (Benissimo! — Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Imbriani. 

Imbriani. Io, anzitutto, ringrazio il mini-
stro degli schiarimenti che ha dati. 

Prendo atto della norma che egli ha adot-
tata, e quale liquidazione di tanto dispen-
dioso periodo, francamente dico che questa 
è la parte veramente lodevole della sua am-
ministrazione. 

II togliere di mezzo gl ' intermediari i , l 'al-
lontanare coloro, specialmente se uomini po-
litici, (Benissimo !) che si presentano per fare 
queste transazioni e il non nominare uo-
mini politici come arbitri , è cosa certamente 
laudabile. (Bravo!) 

Devo fare una semplice osservazione, però, 
ili genere, circa i compensi che gli arbi t r i 
stabiliscono: perchè, come ben sa il signor 
ministro, contro i lodi e contro la parte di 
questi lodi chr» ha trat to ai compensi, c' è 
sempre opposizione da farsi quando eccedono 
il l imite del giusto e dell'onesto. Solamente 
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i lodi emessi quali amichevoli compositori, 
non ammettono opposizioni, ma in allora non 
ammettono neppure compensi. 

Prendo anche atto della nota che il signor 
ministro ha preparata. Questa nota certa-
mente fu chiesta dai ministro del tesoro dopo 
la risposta che il presidente del Consiglio ed 
il ministro del tesoro stesso dettero a noi 
che presentammo una mozione per conoscere 
appunto le somme che, per qualunque ragione, 
percepissero sull'erario pubblico, membri del 
Parlamento. 

Io fui lieto della risposta, ma sarò anche 
più lieto quando vedrò i fatti. Perchè ora-
mai sono due anni che la promessa è stata 
fatta, e non abbiamo ancora visto, col con-
suntivo, presentare questo specchio. Dunque 
attenderò questo specchio ed allora avremo 
cognizione di tutto. 

Intanto ringrazio nuovamente il ministro 
della sua franchezza, che è un bello esempio, 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Ho una 

sola cosa da aggiungere all'onorevole Im-
briani che ringrazio delle sue parole cortesi: 
ed è che, per quanto concerne gli emolu-
menti che gli arbitri stabiliscono, io feci le 
mie riserve intorno alla loro appellabilità. 

Ma questa è una questione secondaria, per-
chè a me i casi di appello si sarebbero presen-
tati in così scarsa misura che non ho creduto 
di ricorrervi. Quello solo che posso dirgli è 
questo : che quei pochissimi arbitri, che ho 
dovuto nominare, meno per un caso solo che 
mi era consigliato da ragioni di competenza 
tecnica, io li ho sempre scelti fra i funzionari 
dell'amministrazione, i quali quindi nello sta-
bilire gli emolumenti debbono uniformarsi a 
certi criteri che salvaguardano lo Stato. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni 
si intende approvato il capitolo 270. 

Capitolo 271. Linea Sulmona-Roma, per 
memoria. 

De Giorgio. Chiedo di parlar^. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
De Giorgio. Ho chiesto di parlare non per 

rammentare all'onorevole ministro dei la 
vori pubblici la preghiera acciò il percorso 
della vaporiera sulla linea Castellammare 
Adriatico-Sul mona-Roma sia reso più celere 
© più breve, ma soltanto per avere l'opportu-
nità di poterlo qui ringraziare della sincera 

premura con la quale egli studia il modo di 
appagare un vivo desiderio finora infruttuo-
samente manifestato dagli abruzzesi. 

Profittando intanto dell'occasione, mi rac-
comando all'onorevole ministro Prinett i acciò 
una buoua volta sia provveduto alla costru-
zione di un magazzino nell ' importante sta-
zione ferroviaria di Torino di Sangro. 

Mi dispenso dall'esporre le considerazioni 
che fanno reclamare l'opera invocata, perchè 
già ne è minutamente informato l'onorevole 
ministro; invece mi limiterò ad augurarmi di 
sapere accolte le mie raccomandazioni. E 
questo faccio con ogni fiducia. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole De Giorgio, che ringrazio delle sue cor-
tesi parole, mi raccomanda le opere necessarie 
alla stazione di Torino di Sangro. Queste 
opere sono di due specie: c'è la necessità d'un 
magazzino merci e di qualche prolungamento 
di binari d'incrocio. L'esecuzione del magaz-
zino merci fu già autorizzata con Decreto di 
giorni fa. Quanto ai binari d'incrocio il la-
voro è previsto: ma dato il carattere di re-
lativa urgenza, bisognerà aspettare ancora 
un paio di esercizi, giacché per ora lavori 
più urgenti assorbono i fondi di cui dispone 
l'amministrazione. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
rimane approvato il capitolo 271. 

Capitolo 272. Linea Faen*a- Firenze per me-
moria. 

Capitolo 273. Linea Eboli-Reggio, per me-
moria. 

L'onorevole Chimirri ha facoltà di par-
lare. 

Chimirri. Rivolgo all' onorevole ministro 
due vive raccomandazioni in nome dell'ono-
revole Murmura il quale, per motivi di sa-
lute, non può prender parte a questa discus-
sione. 

Presso la stazione di Monteleone furono 
aperte vastissime cave di prestito per la co-
struzione del rilevato ferroviario. La linea 
è già da un pezzo in esercizio: e si disputa 
ancora se l 'Amministrazione o la impresa 
debba provvedere a colmarle, ed intanto quelle 
cave piene di acque putride sono diventate un 
centro d'infezione che ammorba una delle più 
belle plaghe d'Italia. 

L'edificazione iniziata per eccitamento del 
municipio di Monteleone, che fece acquisto 
di terreni destinati a quello scopo, si è arre-
stata. 
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Il provvedere è urgente anche perchè 
nelle vicinanze della stazione v'è il porto 
di Santa Venere, che aspetta da tre anni la 
costruzione del prolungamento del molo di 
difesa. I fondi sono in bilancio, ed io prendo 
atto di una recente dichiarazione del mini-
stro, che quando i fondi sono in bilancio, gli 
studi per queste opere precederanno quelli 
delle opere nuove. E il caso di mantenere la 
promessa, considerando che ne va di mezzo 
resistenza del porto minacciato d'interra-
mento. 

Riepilogando, prego vivissimamente l'ono-
revole ministro di provvedere alla sollecita 
esecuzione delle opere di difesa del porto di 
Santa Venere, sistemazione urgentissima, es-
sendo questo l'unico porto di rifugio fra Sa-
lerno e Reggio : e disporre senza altri ritardi 
la colmata delle cave di prestito in vicinanza 
della stazione di Monteleone. Abbiamo troppe 
terre paludose in Italia per non accrescerle 
artificialmente rendendo infette plaghe sane 
e fiorenti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Per il 
porto di Santa Venere, l'onorevole Chi mirri sa 
che, nella legge del 1889, furono votate lire 
900,000. Di queste tono state stanziate 250,000. 
Il progetto è in corso di esame; quando sarà 
maturo per l'appalto, lo appalterò, e negli 
esercizi ¿futuri si provvederà ai rimanenti 
stanziamenti. 

In quanto alle cave, se ben ricordo, sa-
rebbe avvenuto questo: l'impresa costruttrice 
avrebbe attinto il materiale per un rialzo 
da farsi lungo il percorso della linea, dalle 
sabbie del mare, non curando di assicurare 
a sufficienza il regolare scolo delle acque. 
Quando venne il collaudo dei lavori, natural-
mente fu tenuto conto all'impresa della spesa 
necessaria per completare le opere di scolo 
delle acque. Solamente nella liquidazione dei 
conti queste opere furono valutate sole 4,000 
lire, mentre si è poi riconosciuto che sarebbe 
necessaria una somma maggiore, qualora si vo-
lesse procedere alla colmata delle cave aperte. 

In questa condizione di fatto, io mi trovo 
dinnanzi ad una di quelle difficoltà burocra-
tiche, che Ella conosce meglio di me. Io sono, 
cioè, imbarazzato a trovare il fondo supple-
mentare per compiere quest'opera di cui pure 
riconosco l'urgenza. 

Ad ogni modo ho raccomandato all'ispet-

torato che si conducano il più alacremente 
possibile a termine le pratiche necessarie. 

Quanto alla deficienza di fondi, cerche-
remo di colmarla in qualche modo, non escluso 
anche quello di vedere se si può intendersi 
col municipio, al fine di trovar maniera, an-
che cor qualche piccolo concorso municipale, 
di compiere quest'opera, di cui, ripeto, ricono-
sco l'urgenza. 

Chimirri. Ringrazio l'onorevole ministro, e 
sono certo che il suo altissimo ingegno e là 
sua energia troveranno modo di ovviare a 
questi due inconvenienti. 

Presidente. Onorevole De Riseis Giuseppe, 
facoltà di parlare. 
De Riseis Giuseppe. Ho chiesto di parlare 

per associarmi aLle raccomandazioni oppor-
tunamente fatte dal collega onorevole De 
Giorgio, tanto per ciò che riguarda la ne-
cessità di modificare l'orario della linea Ro-
ma- Castellani are Adriatico, quanto per pre-
gare l'onorevole ministro a rivolgere la sua 
attenzione sulle stazioni della linea litoranea 
Adriatica, parecchie delle quali si trovano 
deficienti delle opere più indispensabili tanto 
al comodo dei viaggiatori, quanto alle esi-
genze del commercio. 

Ricorderò specialmente la stazione di Mon-
tesilvano. 

Il ministro rammenterà che da tutti i Co-
muni di quella ricca e fertile vallata del 
Tavo si rivolsero vive istanze al Governo ed 
alla Società Adriatica per ottenere talune 
opere indispensabili agli scambi commerciali, 

„che si rendono sempre più importanti pel 
progressivo sviluppo della esportazione delle 
uve fresche e di altri prodotti, e per i quali 
si rendono sempre più insufficienti i mezzi 
che presenta quella stazione, così pel cari-
camento delle merci, come per i trasporti. 

Da una statistica che feci tenere al mi-
nistro risulta che nella campagna del 1896 
dai 10 settembre al 20 ottobre si esportarono 
dalla stazione di Montesilvano 27,500 quin-
tali di uve fresche, oltre circa altri 8 mila 
quintali che si dovettero spedire dalle sta-
zioni prossime, senza tener conto delle merci 
che rimasero sul posto per mancanza di mezzi 
di trasporto. Ed in poco più di un mese 
quella sola stazione diede alla ferrovia un 
beneficio di lire 190,4^7.65. 

E a notare che queste spedizioni di uve 
fresche vennero fatte per più gran parte per 
l'estero, ed il ministro e la Camera compren-
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deranno quanta importanza abbia per la pro-
sperità dell'agricoltura l'accrescimento pro-
gressivo di questo commercio di esportazione 
cìie dovrebbe essere con ogni mezzo favorito 
e protetto. 

La stagione che si approssima si presenta 
molto promettente, tanto per le favorevoli 
condizioni dei nostri vigneti, quanto per le 
notizie dei danni sofferti per le gelate da 
quelli delie principali regioni vinicole stra-
niere. 

Intanto la stazione di Montesilvano, così 
come è ora, non potrebbe neppure essere suf-
ficiente al limitato commercio degli anni pas-
sati, e pure siamo prossimi alla raccolta. 

Il ministro e la Società delle ferrovie 
Adriatiche accolsero premurosamente le ri-
chieste dei Comuni interessati, riconoscen-
done la giustizia e l'opportunità, si fecero 
con sollecitudine l'accrescimento dei binari 
di caricamento e gli altri lavori necessari, 
ma, ripeto, la raccolta batte alle porte e nes-
sun accenno vi è ancora d'inizio di lavori. 

Ora io rivolgo preghiera vivissima al-
l'onorevole ministro di voler prendere seria-
mente a cuore questo grande interesse di 
quella regione e di voler fare senza ulteriore 
indugio iniziare e compiere quei lavori che 
mentre rispondono ad una necessità della 
massima urgenza, non richiedono una grande 
spesa, e questa viene in ogni modo compen-
sata da larghi benefici per gli agricoltori e 
per la ferrovia stessa. 

fi risveglio economico del paese, lo svi-
luppo dell'agricoltura, formano il tema di 
tutti i discorsi ed il fondamento delle più 
lusinghiere speranze. Ma come vogliamo aspet-
tare lo sviluppo dell'agricoltura se facciamo 
mancare i mezzi più indispensabili alle esi-
genze di questa fra le prime risorse del nostro 
paese? 

Ed in questa deplorevole condizione si 
trovano molte stazioni delle nostre linee e 
specialmente quelle del litorale adriatico 
abruzzese. 

Come la stazione di Torino di Sangro ri-
cordata dal collega De G-iorgio, parecchie 
stazioni sono prive del magazzino merci, e 
ê derrate sono lasciate esposte a deperire 

alle intemperie, con grave danno dei produt-
tori e del commercio locale. 

Le ferrovie sono state costruite special-
niente per favorire lo sviluppo delle indu-
strie e dei commerci, e quando mancano dei 

mezzi essenziali per soddisfarne le indispen-
sabili esigenze, vengono meno ad uno dei 
principali obiettivi per cui furono costruite 
con tanti sagrifizi. 

Confido che il ministro vorrà portare tutta 
la sua attenzione su questo importante ar-
gomento e che vorrà provvedere, perchè si 
venga man mano a porre riparo a questi gravi 
inconvenienti. 

Quanto alla stazione di Montesilvano, non 
dubito che egli vorrà mantenere le promesse 
fatte e disporre che le opere sieno adeguate 
al bisogno e vengano eseguite sollecitamente, 
prima che giunga la stagione della raccolta. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. L'onore-
vole De Riseis mi aveva già parlato altre 
volte di questa stazione di Montesilvano. 

La questione è in questi termini. La So-
cietà ha presentato un progettò per un se-
condo binario per il carico delle merci; ed 
10 l ' ho mandato all'esame di un ispettore 
superiore delle ferrovie, come ho fatto sem-
pre in casi simili, perchè saranno circa un 
migliaio i progetti che nell'anno venturo do-
vremo esaminare e più o meno approvare o 
modificare. Ora è nata qualche differenza di 
apprezzamento circa al modo di fare queste 
opere, tra l'ispettore che ha esaminato il pro-
getto e il compilatore del progetto presentato 
dalla Società. 

Adesso è questione di appianare questa 
differenza; poi verrà dato corso al piccolo 
lavoro che l'onorevole De Riseis reclama. 

De Riseis Giuseppe. R ing raz io il min is t ro 
della sua risposta. 

Non so rendermi però ragione come per 
11 prolungamento d'un binario e la costru-
zione d'una tettoia possano sorgere diver-
genze da richiedere parecchi mesi per essere 
risolute. 

In ogni modo son certo che il ministro 
troverà modo di troncare gl'indugi ed io non 
mancherò di tornare sulla quistione, se ve ne 
sarà bisogno. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Comin-
ciamo dal mettere bene in chiaro che non si 
tratta di mancanza di fondi, perchè i fondi 
ci sono. Dei ritardi l'Amministrazione non ha 
colpa. Dopo votata dalla Camera nel dicem-
bre scorso la legge sulle Casse patrimoniali, 
invitai le Società a mandare i progetti, poiché 
io credeva che questi progetti, in vista della 
famosa legge dei 77 milioni, fossero pronti. 
Invece i progetti non erano pronti: arrivano 
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a spizzico ; e di mano in mano che arrivano 
l'Amministrazione ne fa l'esame immediata-
mente. 

La divergenza relativa a Montesilvano è 
abbastanza notevole dal punto di vista del 
modo di eseguire questi lavori. Io raccoman-
derò caldamente che procurino d'intendersi 
al più presto possibile : tanto più che le opere 
di cui si tratta si possono fare in pochis-
simo tempo e non costeranno più di qualche 
migliaio di lire. 

De Riseis Giuseppe. Rivestono però carattere 
di massima urgenza. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Maury. 

Maury. Aggiungo qualche parola a quelle 
teste pronunziate dall'onorevole De Riseis, 
per pregare l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici di non voler considerare la stazione 
di Montesilvano alla stregua di tanti altri 
centri ferroviarii pei quali si richiedono am-
pliamenti. L'onorevole De Riseis ha già ricor-
dato il considerevole lavoro di caricamento 
ohe oompiesi in. quella stazione e la sua im-
portanza. 

Aggiungo che da essa s'avvia notevole 
commercio d'esportazione, verso la Germania 
specialmente, di più migliaia di quintali di 
uva da tavola, commercio che assicura già 
la ricchezza a quella bella vallata abruzzese 
che mette capo alla marina di Montesilvano, 
dove ho la fortuna di passare qualche mese 
dell'anno. Centinaia di vagoni di uve par-
tono inoltre per la Lombardia. La rapidità 
del trasporto, però, trattandosi di uve, è 
condizione sine qua non per accrescere sem-
pre più questo commercio, che dura brevi set-
timane e che richiede abbondanza di vagoni 
e facilità di caricamento. Perciò, volgendomi 
più che all'animo cortese, all'intelletto del-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici, che 
in questioni industriali ed in materia d'in-
traprese è così grande conoscitore, aggiungo 
la mia modesta parola e le mie raccomanda-
zioni alla parola caldissima ed autorevole 
dell'onorevole De Riseis. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, questo capitolo 278 s'intende approvato. 

(È approvato). 

Capitolo 274. Linea Parma-Spezia, per me-
moria. 

Capitolo 275. Linea Gozzano-Domodossola, 
per memoria. 

Capitolo 276. Linea Cuneo-Ventimiglia, 
per memoria. 

Capitolo 277. Linea Benevento-Avellino, 
per memoria. 

Imbriani. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Imbriani. Io prendo occasione aa questo 

capitolo concernente la linea Benevento-Avel-
lino, la quale poi si innesta alla linea Can-
cello-Napoli, per ricordare al signor ministro 
una domanda già rivoltagli appunto per cono-
scere se egli intenda fare ultimare il secondo 
binario della linea Cancello-Napoli. 

Siccome si tratta di una linea principale, 
della continuazione, cioè, della linea Napoli-
Roma ; e siccome si è già costruito un tratto 
di questo secondo binario il quale va depe-
rendo con danno dello Stato, mentre non ri-
marrebbero a farsi se non quindici chilometri 
per compierlo, così io spero che il signor 
ministro vorrà prendere in seria considera-
zione questo fatto, tanto più considerando che 
questa linea attraversa una zona popolosa e 
fa capo ad altre linee importantissime come 
la Cancello-Avellino ed è parte della Roma-
Napoli. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Mi duole, 
onorevole Imbriani, di non poterle dare una 
risposta soddisfacente. 

La questione del raddoppiamento del bi* 
nario da Cancello a Napoli è in questi ter-
mini. La Società, quando presentò l'elenco 
delle opere da compiersi nel novennio, elenco 
che servì di base alla legge dei settantasette 
milioni, che insieme non abbiamo votata 
(quantunque io creda che le opere si esegui-
ranno egualmente anche senza i settantasette 
milioni) non vi incluse il raddoppiamento del 
binario da Cancello a Napoli. 

La Società non crede urgente quest'opera; 
e l'amministrazione non può di sua autorità 
dichiarare urgente ciò che la Società non 
chiede, tanto più che per fare queste opere 
bisognerebbe tralasciarne altre che la So-
cietà esercente ritiene urgenti. Ora capirà 
l'onorevole Imbriani che un raddoppiamento 
di binario, se non è urgente per l'esercizio, 
non ha proprio nessuna ragione di essere 
fatto. 

Non è poi esatto quello che ha detto, che 
cioè la parte di raddoppiamento già fatta non 
venga utilizzata e rimanga deteriorata, per-
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che un raddoppiamento di binario dove esiste 
lo si utilizza sempre, ne può deteriorarsi, 
perchè la Società ha l'obbligo della manu-
tenzione ed è responsabile dei danni. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 277 si intenderà approvato 

Capitolo 278. Linea Taranto-Brindisi, per 
memoria. 

Capitolo 279. Linea Messina-Patti-Cerda, 
per memoria. 

Capitolo 280, Linea Lucca-Viareggio, per 
memoria. 

Capitolo 281. Linea Foggia Lucerà, per 
memoria. 

Capitolo 282. Linea Valsavoia-Caltagirone, 
per memoria. 

Capitolo 283. Linea Macerata-Civitanova, 
per memoria. 

Capitolo 284. Linea Sant'Arcangelo-Urbino-
Fabriano, per memoria. 

Capitolo 285. Ampliamento e lavori nelle 
stazioni d'innesto delle linee complementari 
in quelle della rete principale, lire 1,794,544. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Spada. 
Spada. Devo fare una raccomandazione al-

l'onorevole ministro ; raccomandazione tanto 
giusta e fondata che non dubito sul suo acco-
glimento. 

Sarò brevissimo. 
Quando fu costruita la linea Sibari-Co-

senza si fece una baracca provvisoria invece 
di eseguire ia stazione definitiva di Cosenza, 
perchè non era stabilito il modo di proseguire 
pel Tirreno con la linea stessa. 

Classificata poi la lìnea Cosenza-Nocera, 
la disposizione definitiva della stazione di 
Cosenza fu determinata con la esecuzione del 
tronco da Cosenza a Pietrafitta, ma la sta-
zione non si fece. 

Intanto il traffico nella stazione di Co-
senza andò crescendo ed è ormai indispensa-
bile e urgente la esecuzione del fabbricato 
definitivo pei viaggiatori in sostituzione della 
esistente baracca provvisoria insufficiente e 
disadatta. 

La stazione di Cosenza, secondo i dati uf-
ficiali, rende 440,000 lire l 'anno; ha un mo-
vimento annuo di 90,000 viaggiatori . I ser-
vizi vi sono disordinati e confusi per le con-
dizioni in cui si devono fare, ciò che cagiona 
ri tardi di spedizioni e consegne di merci, 
disguidi, avarie; e poi incomodo grave a 
tutto il pubblico, e allo stesso personale di 
servizio. m 

Se si confronta il movimento della sta-
zione di Cosenza con quello di molte altre 
di ogni rete e regione d 'I tal ia si può rico-
noscere come lo stato di quella stazione sia 
ingiusto ed anormale, come esso sia contrario 
ad ogni interesse dello stesso esercizio fer-
roviario e quindi anche dello Stato. 

I l Municipio e la Camera di commercio 
di Cosenza hanno esposti i loro giusti re-
clami. L'onorevole ministro conosce la vera 
condizione delle cose e sa che io non esa-
gero, dicendo ormai indispensabile quell'opera 
che si doveva, fare da venti anni, e che at-
tese un tempo ormai soverchio e per gl'in-
teressi pubblici, e per quelli dello Stato come 
partecipe al prodotto del traffico, che aumenta 
con buoni servizi e scema o resta stazionario 
con servizi cattivi. 

Poiché la spesa, che non credo superi 
200,000 lire, deve iscriversi su un capitolo 
relativo alle costruzioni, trat tandosi di una 
opera che non si fece a suo tempo, mi pare 
che il capitolo proprio sia il 285, su cui ho 
chiesto di parlare. Infa t t i la stazione di Co-
senza è d'innesto fra la linea della rete an-
tica Cosenza-Sibari e la linea complementare 
Cosenza-Nocera ; a tali stazioni d' innesto si 
riferisce il capitolo 285, molto opportuna-
mente stabilito nel bilancio in esame. Io mi 
dispenso dal diffondermi maggiormente sulla 
questione. 

L'onorevole ministro sa che la mia do-
manda corrisponde a bisogni assoluti e ur-
genti : non dubito quindi che la sua risposta 
sarà giusta soddisfazione all 'espressione di 
quei bisogni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
De Caro. 

De Caro. Sono certo che, in seguito alle 
promesse formali fat te all'onorevole Riola 
dall'onorevole ministro Perazzi, a proposito 
di questo capitolo, sarà stata stanziata una 
somma sufficiente per l 'appalto di altri due 
lotti della stazione di Benevento che sono 
rimasti sospesi da molti anni; ed in questo 
caso mi si consenta di fare due brevi racco-
mandazioni all'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. La prima raccomandazione è di non 
ri tardare quei lavori, giacche la stazione di 
Benevento essendo stata costruita t rent 'anni 
fa, riesce addiri t tura insufficiente ed inade-
guata alle esigenze del traffico. Giacché non 
bisogna dimenticare che più tardi a quella 
stazione furono anche allacciate altre due 
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ferrovie: la Benevento-Campobasso e la Be-
nevento-Avellino. È quindi urgentissima la 
necessità di migliorare le condizioni di quella 
stazione. Per migliorarle furono proposti e 
fatti tre lotti di lavori. 

Il progetto presentato dalle Ferrovie me-
ridionali, per le esigenze della finanza fu ri-
dotto in tale stato che si può dire di esso : 
quantum mutatus ab ilio! Vi erano comprese 
nel primitivo progetto tutte le maggiori in-
dicazioni dell'ingegneria ferroviaria, ma tutto 
fu tolto, il progetto è ridotto un vero sche-
letro. Si appaltò semplicemente il primo lotto 
e rimasero sempre sospesi gli altri due lotti 
che comprendono ancora lo sviluppo dei bi-
nari verso est e la rinnovazione del fabbri-
cato della stazione, assolutamente indecente 
e insufficiente ai bisogni. Io poi raccomando, 
come si proponeva nel progetto delle Meridio-
nali anche la costruzione di una tettoia che 
copra almeno cinque binari. Allora, sempre 
volendo ridurre le cose al minimo, si pensò 
ad una irrisoria pensilina; ma neanche quella 
fu possibile di costruire, la quale, secondo 
me, oltre ad essere irrisoria ed inutile forse 
in arte non è possibile ad essere sostenuta 
da un fabbricato, così debole quale è quello 
della presente stazione. 

Dunque raccomando ai ministro che, in 
una stazione la quale rappresenta un impor-
tante ganglio ferroviario in un paese subap -
pennino dove è lungo l'inverno e lunghis-
sima è la stagione delle pioggie, si ritorni 
al progetto delle Meridionali e si costruisca 
una tettoia che copra almeno cinque binari. 

Perchè ora i viaggiatori e il personale 
ferroviario si trovano nelle identiche condi-
zioni delle ossa di Manfredi, che 

Or le bagna la pioggia e muove il vento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Tinozzi. 

Tinozzi. Debbo richiamare l'attenzione del-
l'onorevole ministro dei lavori pubblici sulla 
condizione deplorevole, in cui trovasi la sta-
zione di Alanno, una delle stazioni dimenti-
cate della linea Castellamare Adriatico-Sul-
mona e che potrebbe essere, in un tempo 
più o meno lontano, il punto d'innesto della 
linea subappennma. 

Questa stazione aperta al pubblico, come 
fermata, in una casa cantoniera sin dal 1872, 
non ha avuto la fortuna, nello spazio di ven-
ticinque anni, di essere ritenuta meritevole 

di miglioramenti. Anche ora, come venticinque 
anni fa, una angusta stanza serve da sala di 
aspetto, da ufficio e da magazzeno; anche ora, 
come venticinque anni fa, per accedervi bi-
sogna attraversare il binario, con gran peri-
colo dei viaggiatori. 

Eppure la stazione di Alanno non è l'ul-
tima di quella linea, come risulta dalle sta-
tistiche. Anzi gl'introiti mensili di questa 
stazione superano le mille lire, in media, per 
movimento viaggiatori ; e le spedizioni di 
merci superano la quantità di cinquecento 
quintali al mese^ senza calcolare le merci 
che vengono caricate per parte dei mittenti 
e dei destinatarii. 

Il municipio di Alanno ed altri Comuni 
limitrofi (Catignano, Rosciano, Cugnoli, Noè-
ciano e Pietranico) chiesero, nello scorso anno, 
al Ministero la costruzione di una regolare 
stazione, ma il Ministero non credè di,potere 
addossare allo Stato una spesa molto rile-
vante, e forse non ebbe torto. 

Fri netti, ministro dei lavori pubblici. La pre-
gherei di dirmi il nome esatto di questa sta-
zione. 

Tinozzi. Alanno. 
Tanto è vero che questa stazione è di-

menticata, che non se ne sa neppure il nome. 
Quei municipii hanno ora ridotte le loro 

pretensioni, e chiedono che la stazione pre-
sente, situata di là dal binario, resti come 
magazzeno ed alloggio del basso personale, 
e che un'altra se ne costruisca di modeste 
proporzioni, di qua dal binario, sufficiente 
per l'ufficio, per la sala d'aspetto e per l'al-
loggio del capo-stazione. 

Vegga l'onorevole ministro di soddisfare 
il desiderio di quei Comuni, eliminando così 
un grave inconveniente e compiendo un atto 
di giustizia distributiva. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Giunti. 

Giunti. Mi associo a quanto ha detto l'ono-
revole Spada circa la stazione di Cosenza, 
che ha bisogno di essere allargata e mi-
gliorata. 

Le stazioni della linea Sibari-Cosenza si 
trovano in condizioni pessime e specialmente 
quella di Castro vi Ilari, la quale non è suffi-
ciente al traffico del capoluogo del circon-
dario, dove concorrono molte e molte merci 
e dove i viaggiatori, quando arrivano, non 
sanno dove ricoverarsi, non essendovi eh© 
una sola sala d'aspetto. 
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Perciò pregherei l'onorevole ministro dei 
lavori pubblici di voler fare qualche- cosa 
anche per questa stazione e sopratutto di 
migliorare il materiale mobile destinato al 
servizio di quella linea e delle altre della 
rete Calabrese, perchè le vetture sono le peg-
giori di tut ta Italia. Le Compagnie fanno 
guadagni a milioni e noi siamo t ra t ta t i in 
un modo veramente barbaro. 

Sicché prego l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici di voler fare qualche cosa a 
questo proposito. Con ciò ho finito. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Pr i netti, ministro dei lavori pubblici. Relati-
vamente alla stazione di Cosenza, gli ono-
revoli Spada e Giunti, hanno perfettamente 
ragione : è un'opera che bisogna fare. 

Disgraziatamente i fondi stanziati per la 
Cosenza-Nocera e che furono erogati nella 
costruzione del primo tronco Cosenza-Pietra-
fitta, non lasciano margine: se, per caso, ne 
lasciassero, lo destinerei a questa opera. Nelle 
Casse patrimoniali non venne stanziato mai 
nessun fondo per quest'opera; ma gli onore-
voli Spada e Giunti siano però certi che da 
questo capitolo 285 potrò attingere una somma 
per la stazione di Cosenza. 

Non posso dire ora quale sarà questa 
somma, e non posso dire se sarà disponibile 
in questo o nell'esercizio futuro, ma farò di 
tutto perchè, compatibilmente con le altre 
esigenze, cui deve far fronte questo capitolo, 
sia la più alta possibile. 

In quanto alla stazione di Castrovillari 
devo ripetere all'onorevole Giunti quello che 
ho detto e dovrò ripetere ancora ad altri, che 
l 'ampliamento della stazione di Castrovillari 
dovrebbe esser fatto coi fondi della Cassa 
patrimoniale. Ora la Società esercente non 
chiede e non ritiene urgente nessuna opera 
per Castrovillari. Fatto è che nemmeno nella 
legge dei 77 milioni era contemplata la sta-
zione di Castrovillari, checché possa aver 
detto il mio predecessore. 

Per conseguenza, se entrate maggiori met-
teranno la Cassa patrimoniale in condizione 
di far fronte a nuove spese, oltre quelle pre-
viste, io terrò presente la stazione di Castro-
villari, ma, per ora, non posso dare alcun 
affidamento. Sono dolente di dover fare que-
sta dichiarazione, ma debbo dire le cose come 
sono. 

In quanto al materiale mobile terrò conto 

Camera dei Deputati 
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della raccomandazione dell'onorevole Giunti. 
Ma egli comprenderà che, data una grande 
rete ferroviaria, fornita di materiale nuovo, 
di materiale medio e di materiale vecchio, sia 
facilmente spiegabile come il materiale vec-
chio venga destinato a quelle linee sulle quali 
il traffico non è grande. 

Io però girerò la sua raccomandazione 
alla Società esercente, perchè soprattutto la 
manutenzione di questo materiale venga cu-
rata in modo da non dar più luogo agl'in-
convenienti lamentati dall'onorevole Giunti. 

Riguardo alla stazione di Benevento, di 
cui ha parlato l'onorevole De Caro, so di un 
progetto grandiosissimo, che era stato fatto 
dalla Società delle Meridionali; ma disgra-
ziatamente la somma assegnata dalla legge 
per le stazioni di innesto è stata esaurita, si 
può dire, in quel primo lotto di cui parla 
l'onorevole De Caro; e adesso si devono fare 
a spese delle casse patrimoniali. 

Dunque, se io dovessi fare lavori alla sta-
zione di Benevento dovrei farli a carico delle 
casse patrimoniali. La Società esercente non 
chiede però nessun lavoro, e nella nota che 
costituì la base della legge votata l 'anno 
scorso alla Camera, la stazione di Benevento 
è messa in fine senza stanziamento, unica-
mente con la dizione per memoria. Io quindi 
non posso ripetere che ciò che ho già detto 
all'onorevole Giunti: se le casse patrimoniali 
offriranno negli esercizi futuri una somma di 
prodotti maggiore di quella su cui si calcola, 
si terrà presente la stazione di Benevento; 
altrimenti si dovranno attendere tempi mi-
gliori. y 

Quanto poi alla tettoia di cui l'onorevole 
De Caro deplora la mancanza, comprendo le 
sue ragioni, ma debbo fargli osservare che 
l ' I ta l ia ha altre stazioni ed anche importan-
tissime che mancano di tettoia, per esempio 
Parma e Mantova, per le quali vi è un'interro-
gazione all'ordine del giorno. Dunque, quando 
le condizioni del bilancio saranno migliori, si 
potrà provvedere anche a questa categoria di 
spese, che non sono proprio indispensabili 
per il servizio. Ma per il momento giustizia 
distributiva mi fa obbligo di non prendere in 
considerazione proposte di questa specie pur 
non disconoscendo la importanza della sta-
zione di Benevento. 

In ogni modo l'onorevole De Caro sia 
certo che quando vi saranno fondi disponi-
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bili terrò presenti le raccomandazioni sue 
per la stazione di Benevento. 

L'altra stazione, quella di Alanno, di cui 
mi ha parlato l'onorevole De Caro, è di un 
prodotto minimo; si tratta di un mille lire 
al mese; e l'onorevole De Caro compren-
derà che fra tante esigenze del servizio ferro-
viario non mi sento di potergli dare un affi-
damento. Ella dice che i viaggiatori per an-
dare alla stazione debbono traversare il bi-
nario. Ma, onorevole De Caro, vi sono in 
Italia migliaia di stazioni in queste condi-
zioni. Se ci mettessimo a fare sotto passaggi, 
passerelle dappertutto, ci vorrebbero milioni e 
milioni, solo per togliere ai viaggiatori l'in-
comodo di traversare i binari. Se verranno 
tempi migliori, in cui il provento delle fer-
rovie accenni a crescere, e le casse patrimo-
niali si troveranno ad avere introiti mag-
giori, si potrà tener conto anche di questa 
categoria di desiderii. 

Per parte mia sarò ben lieto se potrò so-
disfare le- raccomandazioni dell'onorevole De 
Caro, ma nelle condizioni presenti, con molta 
schiettezza, debbo dirgli che le poche risorse 
di cui dispongono le casse patrimoniali sono 
assorbite da lavori, che a giudizio delle Società 
esercenti sono, non dico più necessari, ma 
certamente più urgenti. 

Presidente. L'onorevole De Caro ha facoltà 
di parlare. 

De Caro. Ringrazio l'onorevole ministro 
delle sue leali e franche parole, nonostante che 
esse mi suonino la chiusura del sonetto del 
Casti sui Tre Giulii: 

Non te li nego già, non te li dò, 
Quando li tengo, allor te li darò. 

Io prego che sia costruita a tempo debito 
una tettoia e non una pensilina, giacché nella 
stazione di Benevento convergono e si in-
trecciano tanti treni, molti vi restano per 
molte ore, massime quelli militari, e pei 
viaggiatori, a guadagnare il secondo o il terzo 
binario è questione di un vero salvataggio 
nei mesi di pioggia. 

Io non domando un trattamento di favore 
per Benevento, ma il puro necessario a cui 
pare di avere acquistato diritto da molti 
anni e, subordinatamente, quando il ministro 
dovesse stimare diversamente, per un tratta-
mento eguale con stazioni di eguale impor-
t a n z a , lo pregherei vivamente prima di appro-
vare i lavori di chièdere al municipio e alla 

provincia di Benevento se intendano con-
correre nella spesa di dirierenza fra la pensi-
lina e la tettoia. 

Comunque, sono obbligato all'onorevole 
ministro della sua buona volontà. 

Presidente. L'onorevole Spada ha facoltà di 
parlare. 

Spada. Ringrazio l'onorevole ministro per 
le sue buone intenzioni per la stazione di 
Cosenza, ma desidererei che qualche cosa 
si stanziasse in questo bilancio per ren-
dere poi completa la spesa nel bilancio futuro. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Ella 
sa. onorevole Spada, che in questo bilancio 
ci sono fondi coi quali si stanno facendo i 
lavori nella stazione di Cosenza... 

Spada. Ma non esiste stazione. 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Per bi-

nari, scalo merci, ecc., stiamo facendo una 
spesa di 40 mila lire circa; non è una grande 
somma, ma sono sempre 40 mila lire che si 
spendono nell'esercizio in corso. 

Spada. Ma non per il fabbricato viaggia-
tori, che non esiste. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
rimane approvato il capitolo 285 in 1,794,544 
lire. 

P r e s e n t a z i o n e disegni di l e g g e . 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Branca, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alla Camera due disegni di legge. 

Il primo pel riordinamento della tassa 
sulle anticipazioni o sovvenzioni contro de-
positi o pegni, fatte dalle Casse di risparmio, 
dalle Società o dagli Istituti ; l 'altro per prov-
vedimenti circa gli agrumi. {Oooh!) 

Chiedo che questi due disegni siano de-
feriti alla Commissione dei Diciotto. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro 
delle finanze della presentazione di questi 
disegni di legge, i quali saranno stampati e 
distribuiti. 

Tripepi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di p a r l a r e l'onore-

vole Tripepi. 
Tripepi. Quando l'onorevole ministro delle 

finanze ha presentato il progetto tanto atteso 
sugli agrumi, un movimento di simpatia e 
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di grat i tudine si stava designando nella Ca-
mera. 

Ma l'onorevole ministro ha chiesto subito 
di r imandare il progetto alla Commissione 
dei Diciotto. Se invece si mandasse agli Uf-
fici, fra otto giorni avremmo ia relazione, e 
la legge, che è urgente, potrebbe subito discu-
tersi ed approvarsi. 

Se veramente l'onorevole ministro, come 
credo, vuol venire in aiuto ad una gravis-
sima crisi che incombe su tu t ta un' intera 
regione, r i t i r i la sua proposta di inviare il 
progetto aìla Commissione dei Diciotto, la 
quale per il grande lavoro che ha non potrà 
presentare sollecitamente la relazione, ed ac 
ceda alla mia, che formalmente faccio, di man-
dare il disegno di legge invece agli Uffici. 

Grossi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Se parla in favore della proposta 

del ministro, le do facoltà di parlare, perchè il 
regolamento dice che possono parlare uno 
contro ed uno in favore, oltre il ministro pro-
ponente. 

Grossi. Parlerò per una dichiarazione, ed 
anche per fatto personale. 

Non perchè io faccia parte della Commis-
sione dei Diciotto, la quale sta compiendo un 
lavoro molto interessante ed efficace, ma per 
la verità devo dichiarare all'onorevole Tri-
pepi che la sua proposta pare sia quasi un'ac-
cusa ad una Commissione che finora ha dato 
prova di sollecitudine, e anche in questo mo-
mento è r iuni ta per affrettare l'esame dei 
progetti dei quali è incaricata. 

Noi non cerchiamo lavoro, ma una volta 
che il ministro propone di r imandare questo 
disegno al nostro esame, tengo a dichiarare 
che la Camera può esser certa che sbrighe-
remo il compito colla massima sollecitudine. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro delle finanze. 

Branca, ministro delle finanze. L ' intento del 
Consiglio dei ministri nel demandare il di-
segno di legge alla Commissione dei Diciotto 
è stato quello di far presto. 

Se si mandasse agli Uffici si perderebbe 
molto t)mpo. È meglio mandarlo alla Com-
missione dei Diciotto tanto più che ormai gli 
altri progetti , non presentati da me, ma dai 
miei colleghi dell 'agricoltura e dei lavori 
pubblici, che formano un disegno di legge 
complessivo, sono già a buon porto. Del resto 
me ne rimetto alla Camera. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Tripepi. 

Tripepi. Non insisto nella mia proposta e 
prendo atto delle dichiarazioni del ministro 
e di uno dei più autorevoli membri della 
Commissione dei Diciotto, il quale pare che 
prenda impegno, a nome dei colleghi, di af-
fret tare la discussione di questo progetto. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
la proposta del ministro delle finanze s'in-
tenderà approvata. 

(È approvata). 

Si r iprende la d i s c u s s i o n e del bilancio dei lavori 
pubblici . 

Presidente. Procediamo oltre. 
Capitolo 286. Aumenti e migliorie del ma-

teriale rotabile e d'esercizio della rete prin-
cipale, in relazione ai bisogni della rete com-
plementare, lire 2,019,965. 

Capitolo 287. Quota di concorso dello Stato 
nella costruzione di strade ferrate di 4a ca-
tegoria, concesse all ' industria privata, l ire 
6,722,991. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Baccelli 
Alfredo. 

Baccelli Alfredo. Questo capitolo mi porge 
modo di rivolgere una breve raccomandazione 
all'onorevole ministro dei lavori pubblici. 
Fino dalla passata Legislatura, quando si di-
scusse il disegno di legge delle tram vie e 
ferrovie economiche, ebbi ad accennare alla 
ut i l i tà della linea Boma-Castelnuovo di Porto-
Civitacastellana con diramazione Prima-Porto 
Campagnano. Questa ferrovia deve congiun-
gere vari centri, important i per popolazione 
e per traffico, sia tra loro sia con la capi-
tale; centri che si trovano distanti da linee 
ferroviarie, compresi come sono nella vasta 
zona che si distende fra la Roma-Firenze e 
la Roma-Viterbo. 

I l progetto tecnico col relativo piano finan-
ziario è già depositato presso il Ministero dei 
lavori pubblici. 

Prego dunque l'onorevole ministro di voler 
sollecitare codesta pratica perchè si possa poi 
assegnare alla linea, a norma di legge, quel 
sussidio che ad essa compete per l ' importanza 
e l 'u t i l i tà sua. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Gabba. 

Gabba. Desidero soltanto di avere un ohia-
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rimento dall'onorevole ministro dei lavori 
pubblici e cioè se i sussidi ohe si danno alle 
ferrovie secondarie si debbano intendere estesi 
anche a quelle con trazione elettrica 

Domando questo chiarimento, benché creda 
che si debba ritenere che il sussidio sia esteso. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Nasi. 

Nasi. Non dispiaccia all'onorevole ministro 
che io gli chieda qualche notizia sopra al-
cune questioni di generale interesse, che si 
riferiscono a questo capitolo. 

io credo che nella grossa cifra, qui stan-
ziata, sia compresa la non piccola somma, che 
lo Stato paga alla Compagnia Florio-Rubat-
tino, per la ferrovia italiana di Tunisi. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. No, no ! 
Si paga sul Tesoro. 

Nasi. Sta bene; tuttavia le faccio lo stesso 
quesito; perchè se nel capitolo non esiste la 
spesa, esiste il servizio, di cui desidero oc-
cuparmi. 

Come è noto, lo Stato ha assunto l'impe-
gno di garantire un interesse molto rimunera-
tore sul capitale che questa Compagnia ha 
speso, non solo per l 'acquisto della ferrovia, 
ma anche per il suo riattamento; quindi lo 
Stato paga la differenza fra il debito netto 
e gl'interessi del capitale garentito. 

Ora desidero conoscere se il ministro ab-
bia ricevuto reclami intorno alla mala am-
ministrazione di questa ferrovia, e se abbia 
provveduto o intenda di provvedere, per me-
glio tutelare l'interesse dello Stato. 

Presidente, Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Innanzi 
tutto gli onorevoli preopinanti non hanno 
interpretato esattamente la dizione di questo 
capitolo. Esso è la riproduzione del capitolo 
analogo della legge sulle ferrovie che abbiamo 
votato otto giorni fa. E non è inteso affatto 
a sovvenire ferrovie da costruire, ferrovie in 
esercizio od altro: è unicamente destinato ai 
rimborsi graduali che vanno maturando sulle 
ferrovie di quarta categoria, già concesse e 
costruite tutte; rimborsi che in sei anni sa-
ranno finiti. Questa cifra dunque di lire 
6,722,1)91 risulta da impegni presi, formali e 
precisi,- e non serve ad altro che al pagamento 
di debiti dell' Amministrazione. 

Detto ciò all'onorevole Baccelli, il quale 
ha preso occasione da questo capitolo per 
raccomandarmi la ferrovia di Civita Castel-

lana, rispondo che le pratiche relative a que-
sta ferrovia seguono il loro corso: il Consi-
glio ^¡¿iperìore dei lavori pubblici deve ap-
provare il progetto tecnico; il progetto sarà 
poi sottoposto al Comitato Superiore delle 
ferrovie e al Consiglio di Stato per avere il 
loro avviso intorno alla concessione di un 
sussidio chilometrico e alla misura di esso, 
sulla quale concessione e sulla quale misura 
decideranno poi i ministri del tesoro e dei 
lavori pubblici. 

Baccelli Alfredo. La prego di sollecitare que-
ste pratiche. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Ed io le 
solleciterò ; ma le pratiche sono ancora allo 
inizio: non ricordo bene, ma mi pare che 
sieno anche state fatte dal punto di vista 
tecnico alcune osservazioni. 

L'onorevole Gabba ha parlato per doman-
darmi una dichiarazione d'indole generale, 
dichiarazione che credo d'avere già fatta di-
scutendosi la legge sulle ferrovie in risposta 
all'onorevole Credaro. 

Mi pare che Ella abbia alluso, onorevole 
Gabba, a quelle ferrovie che possono essere 
concesse in base alla legge e al Decreto del 
1887. Ora poiché in quel Decreto e in quella 
legge non v'è determinazione del modo di tra-
zione, così io credo che ciò lasci la più ampia 
libertà, e si possa benissimo accordare un sus-
sidio anche alle ferrovie a trazione elettrica; 
e l 'amministrazione si ritiene infatt i perfet-
tamente autorizzata a farlo. 

E vengo all'onorevole Nasi. 
La questione della Goletta-Tunisi, se la 

memoria mi sorregge, è in questi termini. 
Quando fu fatto l'acquisto della Goletta-

Tunisi, il capitale, comprese le spese di riat-
tamento, fu stabilito in una somma di lire 
5,000,000, salvo errore; e su questa somma il 
Governo garantì alla Società esercente Florio 
il sei per cento di prodotto netto, quindi 
300,000 lire all'anno. 

Poiché il prodotto netto della ferrovia è 
stato sempre inferiore a questa cifra, lo Stato 
dovette rifondere ogni anno una certa somma, 
la quale naturalmente va a carico del bilan-
cio del Tesoro, come tutte le somme di ga-
ranzia ferroviaria. 

I l compito dunque dell'Amministrazione 
dei lavori pubblici riguardo alla ferrovia-Go-
lett i-Tunisi si riduce a sindacare i conti am-
ministrativi, che le vengono comunicati dalla 
Società di navigazione, succeduta alla Società 
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Florio, ed a fa re qnei r i l ievi che possono es-
sere del caso. 

L'onorevole Nasi mi domanda se a me non 
è pervenuto a lcun reclamo in proposito. 

Cer tamente ne ho avu t i ; ma anche se non 
ne avessi avuti , non avrei omesso di por ta re 
la mia a t tenzione sul la percentuale di costo 
di questa l inea, ' che, tenuto conto del l 'a l to 
provento chi lometr ico, è ce r tamente molto 
e levata ; e già da parecchi mesi ho r ichia-
mata su ciò, verba lmente , in parecchie con-
versazioni , l ' a t tenzione deL Dire t tore gene-
rale della nav igaz ione generale, il quale, per-
sona molto i s t ru i ta ed in te l l igente , mi ha 
promesso di occupars i de l l ' amminis t raz ione 
della Tunisi-Golet ta per in t rodurv i t u t t e quelle 
economie che potessero g iovare a rendere mi-
nore il contr ibuto dello Stato. 

Però molto è g ià stato fa t to a questo pro-
posito, perchè ment re in cer t i anni la somma 
a carico dello Stato è sa l i ta a 150, a 160,000 
lire, fino anche, a 2 30,000, ora invece è di-
scesa sotto al le 100,000 l i re e cont inua nel la 
marcia discendente . 

Nasi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Par l i , 
Nasi. Sapevo già che l 'Amminis t raz ione 

dei lavori pubbl ic i crede l imi ta to l 'ufficio 
suo al la sorvegl ianza sui conti dell 'eser-
cizio, perchè una cosa s imile mi fu scr i t ta 
in gennaio 1895 dal l 'onorevole Saracco; al 
quale io aveva r ivol to un ' in terrogazione su 
questo argomento. 

Veramente allora il mio pr inc ipa le inten-
dimento non era quello di promuovere ri-
forme ammin i s t r a t i ve ; bensì ero preoccupato 
da una even tua l i t à molto t emu ta in quel 
tempo, cioè della vendi ta di quel la fe r rovia 
a una Società f ranco- i ta l iana , che si s tava per 
costi tuire. Mi parve oppor tuno di provocare 
qualche dichiarazione dal minis t ro del tempo, 
che la fece in modo soddisfacente, dicendo 
che mai il minis t ro dei lavori pubbl ic i 
avrebbe consent i to al la vendi ta , senza chie-
dere il consenso del Par lamento . 

Ma per ciò che concerneva le quest ioni 
amminis t ra t ive , ebbi a l t re not izie per let 
tera ; e mi fu scri t to che, « essendo s ta ta fa t t a 
un' ispezione a mezzo di un dis t in to ed one-
stissimo funzionar io de l l ' I spe t tora to r i su l tava 
che il servizio procedeva con regolar i tà non 
solo, ma perfino in manie ra degna d'enco-
mio. » A g g i u n g e v a che « ogni anno un ispet-
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tore del genio civi le esamina i conti del la 
Società e non t rova mai nul la a r idire . » 

"Vi sono protes te che hanno avuto una pub-
bl ici tà grandiss ima e non so se corr ispondano 
ai reclami pe rvenu t i al min i s t ro ; ma egl i 
non può ignorar le . Ne ho t rova ta una vivis-
sima por tan te la firma di persona, che cono-
sce molto a fondo la questione, ed è il di-
re t tore de ti' Unione di Tunisi , organo del la 
Camera di commercio e degl i in teress i di 
quel la colonia. Le cose negl i ar t icol i espo-
ste dal d i re t tore dell'Unione sono graviss ime, 
e contraddicono in modo ta le alle succennate 
d ichiaraz ioni min i s te r ia l i da f a rmi r i tenere, 
che la stessa v ig i l anza contabile, a cui si è 
voluto l imi ta re la funz ione de l l ' I spe t to ra to , 
sia del tu t to i l lusoria . 

I l s ignor Cesare Fabbr i par la di un paio 
di ispezioni, che in quat tord ic i o qu ind ic i 
anni si sono f a t t e sol tanto prò forma, con 
una breviss ima vis i ta negl i uffici; e che per-
ciò non produssero, nè potevano produrre al-
cun effetto. 

Si afferma inoltre, che l 'Amminis t raz ione 
dei lavori pubbl ic i sia r imas ta sorda ad una 
quan t i t à di protes te e r ec lami , f a t t i per se-
gnalare gi i abusi concernent i la fo rn i tu ra di 
mater ia le , in rappor to con la maggiore o 
minor convenienza de l l 'Amminis t raz ione , e 
gl i abusi che r igua rdano al t res ì tu t to il conge-
gno amminis t ra t ivo . 

Crede El la , onorevole ministro, che, t ra t -
tandosi di u n a amminis t raz ione , che è qual-
che cosa di p iù di u n e n t e sussidiato, che è, 
quasi direi, un ente pr iv i legia to , lo Stato non 
abbia il d i r i t to anche di correggere il lusso am-
minis t ra t ivo , di cui si fanno paga re g l ' in teress i 
a l l 'erar io? A me pare che lo Stato debba in-
t e rven i re ; e debba non solo raccomandare, ma 
pre tendere una maggiore economia di spesa ; 
ed in ogni caso impedi re che si facc iano 
spese inut i l i . F r a le spese inut i l i f u segna la ta 
una, che è graviss ima, cioè, la Direzione ge-
nerale che r is iede in I ta l ia , mentre v i è una 
Direzione dell 'esercizio che r is iede a Tunis i ; 
s tabi lendo un dual ismo che non è des t ina to a 
fare il vantaggio del pubblico. Questa Dire-
zione generale che dà ordini da lontano, per -
cepisce un lauto s t ipendio che si paga in oro 
dallo Stato. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Non 
dallo Stato. 

Nasi. I n pa r t e dallo Stato. Anzi dapp r ima 
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era uno st ipendio di 12,000 lire, oltre inden-
ni tà a l t i s s ime di v i agg io . 

Presidente. Onorevole Nas i , procuri di es-
sere p iù breve. È la seconda volta clie parla . 

Nasi. Par lo per una questione d' interesse ge-
nera le ; e me lo consenta in compenso di molte 
raccomandazioni part icolar i , che non ho fatto, 
e che avrei potuto fare anch'io sui capitol i 
di questo bilancio. 

Io non mi abbandono più ad a lcuna sen-
t imeuta l i tà polit ica, come nel 1894: a l lora io 
credevo che in real tà a Tunis i v i fosse da 
fare qualche cosa nel nostro interesse. Ogg i 
non abbiamo più che speranze commercia l i ; 
ed io, da questo vostro punto di v i s ta com-
merciale, v i domando: perchè lo S ta to deve 
p a g a r e tant i quattr ini per una fer rov ia che 
li spende così male ? E perchè deve essere 
lecito a l l ' amminis t raz ione di abbandonars i al 
lusso di alti uffici, tanto sp lendidamente re-
tr ibuit i per quanto inu t i l i ? 

Ier i abbiamo discusso animatamente , ono-
revole Prinetti , intorno al l icenziamento di 
cent inaia di infel ici ! 

Ora, mentre il Governo si t rova costretto 
a les inare sui piccol i s t ipendi e anche a li-
cenziare piccoli impiegat i , perchè non si deve 
dare il buon esempio, incominciando da l l ' a l to? 
Perchè non si comincia dai gross i pa ra s s i t i 
del l 'erario pubblico ? F a c c i a in questo modo, 
onorevole ministro, ed E l l a avrà magg ior lode 
di quel la che finora ha avuta. Altr imenti si 
continuerà generalmente a r itenere che, quando 
s i t rat ta delle alte posizioni, non è poss ibi le 
eserci tar r igore e nemmeno g iust iz ia . Perchè 
v i deve essere quel la Direzione generale in 
I t a l i a ? 

Nell 'ufficio del la Nav igaz ione Generale non 
mancano impiega t i che possono fare il la-
voro occorrente, più e megl io di questa fa-
mosa Direzione generale . 

Comprendo che non è cosa s impat ica pro-
vocare provvediment i di r igore, che vanno a 
colpire interess i personal i ; ma anche su que-
sto argomento vi è un dovere ohe sovras ta 
ad ogni considerazione di persona : si t ra t ta 
di fare g ius t iz ia . 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà in 
teressars i del la cosa e provvedere nel senso 
delle proteste, che ho esposte e segna la te al la 
attenzione sua e della Camera. 

Presidente. H a facoltà di par lare l'onore-
vole ministro dei lavori pubbl ic i . 

Prineiti, ministro dei Lavori pubblici. Veda, 

onorevole Nas i , la s i tuazione di questa fer-
rovia è, a mio avviso, un po' d iversa da quel la 
da L e i esposta. 

Noi non abbiamo, secondo me, diritto di 
ingerirci nell 'esercizio, e quindi i reclami 
relat ivi al modo di esercizio, ag l i orari, ecc. 
ci s fuggono. £ ci s fuggono per la ragione che 
noi non abbiamo altro diritto d ' ingerenza, 
che quello che ci viene dal l 'aver garant i to 
il 6 per cento. 

Supponiamo che l 'uti le netto del la ferro-
v ia superasse il 6 per cento; evidentemente, 
scomparirebbe, per noi, ogni diritto d ' inge-
rirci del la cosa. 

Dunque, noi non poss iamo ingerirci , se 
non in quanto la gest ione non sia fa t ta con 
la dovuta economia, con la dovuta rettitudine, 
con la dovuta esattezza, per tutelare l ' inte-
resse dello Stato. 

Premesso questo, debbo ripetere ciò che 
ho detto tes té : che mi sono occupato del la 
cosa, e che ho r ichiamato g ià , da tempo, la 
Nav igaz ione Generale a s tudiare tutte quelle 
economie che si possono introdurre nell 'eser-
cizio. E posso anche ripetere che un r isultato, 
in questi ult imi anni, si è g i à ottenuto, per-
chè s iamo discesi sotto a 100,000 lire di con-
tributo dello Stato, mentre, pr ima si spendeva 
assa i di più. 

Sogg iungerò al l 'onorevole Nas i , che giu-
stamente, in questo anno, nella revis ione dei 
conti, per determinare la somma che il te-
soro dello S ta to deve pagare a l la N a v i g a -
zione Generale, abbiamo fatto parecchi r i l ievi , 
appunto per contostare somme di spesa, in-
torno a cui noi d i s sent ivamo dal la N a v i g a -
zione Generale , e per rendere, quindi, minore 
l ' aggrav io dello Stato. 

Quanto al le due Direzioni general i , la que-
stione è, anche qui, un po' diversa . 

L a Direzione della ferrovia Goletta-Tunis i 
sta in I t a l i a ; sul luogo, esiste un ufficio che 
è una specie di Direzione d'esercizio. 

Ora, la tesi svolta nel g iornale che l'ono-
revole Nas i ha citato, è che questa Direzione 
di esercizio potrebbe perfet tamente fungere 
da Direzione, e far r i sparmiare la spesa del la 
Direzione d 'I tal ia , la quale non è grande, ma 
la quale produce alcuni o parecchi di que-
gl i inconvenienti a cui ha al luso l 'onorevole 
Nas i . 

Dico che la spesa non è grande : perchè 
il direttore d ' I ta l ia ha 7,000 lire di st ipen-
dio, se la memoria non mi inganna. 
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Nasi. Ne ha 9,000; ne aveva 12,000. 
Prinetti ministro dei lavóri pubblici. A me 

pareva 7,000; ma non insisto, perchè parlo 
a memoria. 

Come dico, non è questione che risguardi 
i l mio bilancio. 

Nasi. E un pensionato dello Stato. 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici, E pen-

sionato dello Stato, perchè era impiegato 
della ferrovia romana; ma questa pensione 
gli spetta indipendèntemente dall 'ufficio che 
copre presso la Goletta-Tunisi. Lo stipendio 
che riceve per la posizione di direttore di 
questa, credo sia di sette mila lire, ed è pa-
gato dalla Navigazione Generale. 

Nasi. N o . 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Io non 
credo che sia pagato né ili tutto, né in parte, 
dall 'amministrazione. Del resto verificherò; 
non grava sul mio bilancio, e quindi non lo. 
posso sapere esattamente. 

Ad ogni- modo si potrà studiare anche 
quésta economia che recherà anche una sem-
plificazione d ' ingranaggio. 

Ma stimo superflua l ' inchiesta, di cui ha 
parlato l'onorevole Nasi, perchè essa non po-
trebbe fare che quello che sta facendo il Mi-
nistero, cioè esaminare le carte e fare i ri-
lievi opportuni nell ' interesse dell 'amministra-
zione. Su questi ri l ievi ho richiamato l 'atten-
zione della Navigazione Generale. Io non so 
se si possa andare più in là ; ad ogni modo 
studierò la questione. 

Del resto, con una amministrazione econo-
mica si può arrivare anche a diminuire note-
volmente questo onere che grava sul bilancio. 

Presidente. Non essendovi altre osservazioni, 
il capitolo 287 s ' in tenderà approvato. 

(È approvato). 

Capitolo 288. Spese pel personale tempo-
raneamente addetto al servizio delle costru-
zioni ferroviarie, relative indennità e sussidi 
continuativi ed eventuali al personale stesso 
in servizio o licenziato, lire 68G,543. 

Capitolo 289. Spese d'ufficio, lire 118,000. 
Su questo capitolo ha facoltà di parlare 

l'onorevole De Riseis Giuseppe. 
De Rìssis Giuseppe. Avrei dovuto chiedere 

di parlare sul capitolo 284, cioè sulla l inea 
Sant'Arcangelo-Urbino-Fabriano, ma esso è 
passato senza che me ne fossi avveduto. I l 
Presidente consentirà che io faccia qualche 

M 

osservazione su quésto capitolo che, come 
vedrà, non è estraneo all 'argomento del quale 
intendo brevemente occuparmi. 

Intendo rivolgere all'onorevole ministro 
una semplice domanda, ed è questa : 

A qual punto si trovano gli studi della 
ferrovia Subappennina? 

Debbo ricordare al ministro ed alla Ca-
mera che fin dal 1882 i Consigli provin-
ciali di Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro e Te-
ramo fecero voti al Governo ed al Parla-
mento per la costruzione di questa ferrovia, 
e che nel 1885 la quistione fu portata alla 
Camera dall'onorevole generale Serafini d'ac-
cordo con tu t t i i colleghi delle Provincie in-
teressate. E nella tornata del 2 luglio 1888, 
in seguito ad una petizione presentata dai 
deputati delle Provincie Marchegiane ed 
Abruzzesi, l'onorevole Saracco, allora mini-
stro dei lavori pubblici, annuì alle vive pre-
mure che gli furono rivolte, perchè fossero 
eseguiti gli studi di quella linea. 

Non sarà superfluo ricordare le parole 
pronunziate dal ministro in quella occasione: 

« . . L'onorevole De Riseis richiama l'at-
tenzione del Governo sopra una linea di 
grande importanza, quale ò quella del pro-
seguimento della Sant 'Arcangelo-Fabriano, 
congiunta alla Sulmona-Isernia-Campobasso, 
toccando Macerata, Ascoli, Isernia, Sulmona. 

« Siccome ho detto altre volte della impor-
tanza di questa linea, tanto sotto il rapporto 
economico, quanto sotto il rapporto militare, 
l'onorevole De Eiseis può star sicuro che in-
tendo tenere gran conto delle suo raccoman-
dazioni, ed a momento opportuno disporrò 
perchè si facciano gli studi, nel più breve 
tempo possibile, della linea stessa. » 

La promessa fu mantenuta. Venne stabi-
lito in Teramo uri apposito ufficio per l'ese-
cuzione di questi studi, i quali furono ini-
ziati e proseguici attivamente. 

Sono trascorsi da quel tempo parecchi 
anni e noi ci siamo taciuti, attendendo i 
r isultati di quegli studi. Se si dovesse giu-
dicare alla stregua di recenti provvediménti 
del Governo, bisognerebbe ritenere che il 
progetto di massima fosse compiuto. I prov-
vedimenti ai quali accenno furono i seguent i : 
primieramente l'ufficio venne trasferito sotto 
il passato Ministero da Teramo a Novara. E 
strano, invero, che per una ferrovia che deve 
svolgersi nèlle provinole delle Marche e de-
gli Abruzzi, si trasportasse l 'ufficio degli 
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studi in una Provincia così lontana. Ma si 
volle clie l'ufficio seguisse il direttore che 
aveva compilato il progetto e che appunto 
era stato trasferi to a Novara, 

Però più recentemente dal ministro Pri-
nett i fa sciolto l'ufficio stesso, e ripeto, ciò 
dovrebbe far ri tenere che gli studi fossero 
compilati. 

Però da qualche articolo di giornali lo-
cali, che hanno con interesse seguito le fasi 
di questi studi, e da notizie che da più part i 
mi sono pervenute, risulterebbe il contrario. 

Secondo queste informazioni, dei venti-
quattro tronchi che comporrebbero l ' intera 
linea, otto soltanto sarebbero compiuti, cioè 
quelli da Fabriano ad Amandola. Gli altri di-
ciassette sarebbero incompleti, mancando i 
computi e le perizie che debbono formare 
la base principale del progetto stesso. 

Prego l'onorevole ministro di voler veri-
ficare i fa t t i ai quali ho accennato, e di voler 
provvedere ove siano verit ieri . 

Egl i non ignora che questi studi impor-
tarono una spesa di oltre centomila lire, e 
poche altre migliaia di lire occorrerebbero per 
ult imare il progetto, se, come si sostiene, è 
deficiente per tre quarti del l ' intero percorso. 

Altr imenti sarebbero sprecate le ingenti 
somme già spese, il lungo lavoro privo di 
ogni pratico risultato, e farebbero difetto quei 
principali dati comparativi che dovrebbero 
essere il fondamento della valutazione e del-
l 'apprezzamento di questa importante linea 
ferroviaria. 

I deputati di quella regione non fecero 
che qualche breve accenno alla, Subappen-
nina, durante il periodo non breve della com-
pilazione del progetto, non mossero lamento 
quando fu trasferito l'ufficio da Teramo a 
Novara, si tacquero quando furono distribuito 
le ult ime bricciole del lauto banchetto ferro-
viario, al quale parteciparono quasi tut te le 
Provincie del Regno, salvo quelle della va-
sta regione nostra, finora poco meno che di-
menticate in fatto di ferrovie, nè ora cre-
diamo opportuno far proposte, conscii dello 
difficoltà del momento. 

Mi son creduto in dovere però di richiamare 
l 'attenzione del ministro sulle temute defi-
cienze del progetto di massima, che potrebbe 
recare grave pregiudizio allo svolgimento di 
quest'opera. 

Prego, quindi, l'onorevole ministro di ri-
chiamare il progetto a Roma. Egli ha im-

piegati egregi e competenti; gli stessi uffici 
del Genio civile delle Provincie sono fornit i 
di personale capace, operoso e onesto. Faccia 
esaminare il progetto, e se vi sono lacune o 
si è incorso in qualche inesattezza, provveda 
a colmare le prime e a correggere le- altre. I l 
voler gettare negli archivi un lavoro incom-
piuto, sarebbe cosa poco seria e potrebbe es-
sere indizio di un abbandono, al quale noi 
non ci rassegneremo mai. 

Io non ragionerò ora di questa ferrovia... 
Presidente. Onorevole De Riseis, stiamo al 

terna del capitolo. 
Da Riseis Giuseppe, Onorevole presidente, mi 

pare di essere perfettamente nel capitolo» 
Trattasi di spese d'ufficio ed invoco appunto 
che quelle fatte per gli studi della Subap-
pennina non sieno gi t tate al vento, ne ag-
giungerò altre parole in merito. 

Dirò soltanto, conchiudendo, che ceria-
mente non siamo arrivati alle colonne d'Er-
cole in fatto di ferrovie. Ohe se in questo 
ultimo decennio la Subappennina si è vista 
passare innanzi molte altre linee, talune delle 
quali d'importanza assai minore, essa non 
attende perciò meno il suo momento propizio.. 

Pervennero ai rappresentanti politici di 
quella regione non pochi voti espressi da 
Consigli provinciali e comunali, e petizioni 
dirette a veder soddisfatte le loro legit t ime 
aspirazioni, che noi a suo tempo presenteremo.-

Le popolazioni delle nostre provincie però 
avranno la longanimità di attendere, ma esse 
non si rassegnerebbero a veder conculcati i 
loro diri t t i e pregiudicato l 'andamento di 
questo supremo loro interesse. 

Verrà, e spero non sia molto lontano, il 
giorno del compimento della linea dorsale 
del versante Adriatico, interrotta soltanto nel 
trat to f ra Sulmona e Fabriano. 

Ricorderemo allora l 'interesse militare ed 
economico di questa ferrovia che percorre-
rebbe al sicuro la penisola dalle Alpi al-
l 'estrema Calabria. 

Ora io chiedo che alla Subappennina si 
conservi il posto che le compete. Che alle 
avversità dei fati non si aggiungano il mal 
volere o gli errori degli uomini, che non 
sieno poste in oblìo le giuste aspirazioni di 
quella nobile regione la quale non p o t r e b b e 
vedere senza profonda amarezza e senza pre-
giudizio dei suoi interessi, fermarsi ai suoi 
confini i benefici reclamati dalla moderna 
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civiltà, dei quali si fu larghi a tut te le 
altre. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Quando 
assunsi l 'amministrazione dei lavori pubblici 
ho trovato che l'ufficio incaricato di studiare 
la linea adriatica Fermo-Amandola, cui ha 
alluso l'onorevole De Riseis, era da sei mesi 
stabilito a Novara, perchè il capo dell'ufficio 
fungeva da capo d'ufficio a Novara, e tut to 
.si riduceva a tre o quattro impiegat i , i quali 
si trovavano a Novara a studiare la linea sub-
appennina. Ho esaminato a qual punto si trova-
vano gli studi, ed ho trovato che tu t t i i r i l ievi 
di campagna erano completati, che erano 
pronti la planimetria, l 'al t imetria, tu t t i i pro-
fili longitudinali e trasversali, e che erano 
pure progettate le opere d'arte e parte delle 
opere di difesa e di sostegno; sicché non re-
stava oramai che fare la stima. Allora credetti 
che questo lavoro di stima potesse esser fat to 
cosi a Novara come a Roma, e sciolsi l'ufficio 
della linea Fermo-Amandola, perchè l ' I spet -
torato, o gli uffici che terranno luogo del-
l' Ispettorato nell ' amministrazione centrale, 
potranno benissimo completare gli studi con 
calma, visto che lo stesso onorevole De Riseis 
riconosce che non c'è premura. 

Stia tranquillo, l 'onorevole De Riseis, che 
il materiale raccolto non può andare perduto 
e gli studi saranno completati. 

De Riseis Giuseppe. Onorevo le m i n i s t r o , io 
ho parlato di studi incompiuti, ma avrei po-
tuto anche accennare a qualche inesattezza 
di misure altimetriche nelle quali si sarebbe 
incorso. Ora quando si manifestano questi 
dubbi, credo sia dovere del Governo il di-
leguarli, tanto più che ha sotto la mano i 
mezzi per farlo. 

Insisto quindi sulla mia domanda di vo-
ler sottoporre il progetto della Subappennina 
ad accurato esame. 

Si eseguano pure a Roma i computi che 
qui si possono fare. Le verifiche altimetri-
che, però, dovrebbero farsi sopra luogo per 
rintracciare e localizzare le inesattezze, se ve 
ne sono, e togliere ogni dubbio sulla serietà 
di un lavoro di tanta importanza. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Onore-
vole De Riseis, Ella potrà aver ragione, ma 
io devo pur r imettermi a ciò che dicono i 
miei dipendenti, i quali assicurano che que-
ste inesattezze non vi sono. 

Io quindi le ripeto che ho creduto di po-
ter licenziare qualche impiegato straordina-
rio, appunto perchè i lavori che restano a 
fare possono compiersi tanto a Novara come 
a Roma. 

De Riseis Giuseppe. Faccia verificare : di que-
sto la prego. Poiché a me consterebbe che 
queste inesattezze vi sono. 

Presidente. Capitolo 290. Alle Società eser-
centi in rimborso di spese per lavori, pre-
stazioni e somministrazioni diverse alle Di-
rezioni tecniche e governative, per spese di 
studio di progetti e per corrispettivo di spese 
generali di direzione dei lavori eseguiti a 
norma dell 'articolo 81 del capitolato d'eser-
cizio, per memoria. 

Capitolo 291. Somma di riserva per au-
menti di liquidazioni, per transazioni di ver-
tenze, per interessi e per altre maggiori spese 
impreviste relative alle linee e titoli di spesa 
che precedono, non che per ogni altra spesa 
dipendente da contestazioni relative alla 
azienda ferroviaria, lire 2,500,000. 

L'onorevole Luporini ha facoltà di par-
lare. 

Luporini. Mi ero inscritto a parlare su que-
sto capitolo perchè intendevo sollevare una 
questione d'interesso molto generale, almeno 
per rompere la monotonia, e perchè non fosse 
in tut to vero il detto che sul bilancio dei 
lavori pubblici tu t t i i campanili d 'Italia, come 
disse un oratore, suonino a distesa; intendevo, 
cioè, parlare dell 'argomento che, secondo me, 
è il più grave di questo bilancio, ossia di 
quello delle liti, che s ' intentano dagli appal-
tatori contro lo Stato per compensi e indennità. 

Questa delle liti è, secondo me, un ' inco-
gnita pericolosa, non solo pel bilancio dei 
lavori pubblici, ma anche pel bilancio delle 
finanze. 

"Volevo sollevare qui la questione, perchè 
c'è un quadro, dal solerte relatore della Giunta 
inserito nella relazione, che è alquanto pau-
roso; da esso infat t i apparisce che al 1° lu-
glio 1896 le liti, che per questo titolo si sono 
intentate al Governo, sono nullameno che 661, 
che l 'Amministrazione ne ha t ransat te 101 
durante questo tempo, e che ne rimanevano, 
al 15 maggio, ancora pendenti ben 560. 

Ora poiché per le liti t ransat te l 'Ammi-
nistrazione ha dovuto spendere oltre 12 mi-
lioni (e non ha fatto un cattivo affare, perchè 
se ne chiedevano oltre 60) così, se si faces-
sero le proporzioni, si vedrebbe a quale 
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enorme somma si' andrebbe incontro, se an-
che le altre 560 non transat te avessero la 
medesima importanza di quelle transatte. 

Di tut to questo argomento mi sarei, ripeto, 
voluto occupare distesamente ; ma, poiché su 
di esso già ha parlato l 'onorevole Imbriani , al 
quale ha risposto l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, così, anche per il momento in 
cui ho preso a parlare, non credo di dovere 
approfondire la questione quanto sarebbe ne-
cessario nell ' interesse pubblico. Perciò mi 
l imiterò a una o due osservazioni soltanto. 

Primieramente non comprendo per qual ra-
gione il ministro dei lavori pubblici , rispon-
dendo all 'onorevole Imbriani , abbia detto che 
egli in pochissimi casi soltanto ha nominato 
degli arbi t r i ; poiché, dopo il Decreto ministe-
riale del 28 maggio 1895, pann i che il mini-
stro dei lavori pubblici non debba egli nomi-
nare gli arbitr i , dovendo questi (secondo 
quel Decreto che approvò il capitolato gene-
rale), esser nominati dal presidente del Con-
siglio di Stato, dal presidente del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, e dal presidente 
della Corte di appello di Roma. 

P r i n e t t i , ministro dei lavori pubblici. E i con-
t ra t t i fa t t i p r ima? 

D a n i e l i , relatore. E gli appal t i anteriori $ 1 
1895? 

L u p o r i n i . Ad ogni modo, vorrei che il mi-
nistro ci dicesse a quanto ascenda l ' impor- % 

tanza di questi lavori, a quali di essi si ri-
feriscano le 561 l i t i r imaste pendenti al 15 
di maggio, e quale sia la somma, che per in-
dennità e per compensi si chiede dai r ispet-
t ivi appaltatori . 

Ho detto che non mi pare questo il mo-
mento di approfondire la questione quanto 
si converrebbe. 

P r e s i d e n t e . Appunto, onorevole Luporini, 
venga ad una conclusione! 

L u p o r i n i . Nondimeno non posso non dare la 
dovuta lode al Ministero per la pubblicazione 
del decreto del 28 maggio 1895 ; come non 
posso astenermi dal fa r plauso alla Commis-
sione del bilancio pei savi suggerimenti , che 
ha voluto dare all 'amministrazione. Però, no-
nostante t j i t to questo, io sono ancora in grande 
apprensione, io scorgo molti pericoli. 

Questi pericoli, a parer mio, sono riposti 
nella disposizione dell 'articolo 32 del Codice 
di procedura civile, il quale, in qualunque 
caso, e con qualunque formula siano nomi-
nat i gli arbitri , rilascia alle part i la facoltà 

di ricorrere per nul l i tà al l 'autori tà giudizia-
ria. E specialmente su questo punto che io 
avrei voluto r ichiamare l 'attenzione dell 'ono-
revole ministro. Poiché, mentre tu t te le l i t i 
percorrono ordinariamente tre gradi di giu-
risdizione, per un caso strano e quasi incon-
cepibile, le controversie, che sono sottoposte 
al giudizio degli arbi tr i , ne percorrono ben 
quattro. E d i fa t t i dove il giudizio degli ar-
bi t r i venga impugnato per nul l i tà , bisogna 
ricorrere in primo grado al Tribunale, in se-
condo alla Corte d'appello, e in ul t imo in Cas-
sazione; e nel caso che l 'Amministrazione 
resti soccombente in uno di questi giudizi, 
bisogna r i fare la via crucis e ricominciare 
da capo col giudizio di primo grado e con 
quelli d 'Appello e di Cassazione. 

Era dunque su questo punto che io voleva 
richiamare in modo speciale l 'attenzione del-
l'onorevole miuisti*o; poiché egli stesso, se 
non prendo equivoco, ha già avuto occasione 
di lamentare come, dopo che si è convenuto 
nella nomina degli arbitri , si impugnino poi 
le sentenze arbi tral i per nul l i tà ; ed avrei an-
che voluto dare qualche dubitat ivo suggeri-
mento. 

Ma, vista l 'ora tarda, non entro ora in 
questa questione; ma mi riservo di t ra t tar la in 
altra e più propizia occasione. (Benissimo !) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

P r i n e t t i , ministro dei lavori pubblici. Io ri-
sponderò brevissime parole, perchè su que-
sta questione ho già parlato a lungo. 

Ho già detto che nel corso della mia breve 
vita ministeriale ho avuto occasione di no-
minare t re o quattro arbi t r i tu t t ' a l più, ed ho 
detto che a me è toccato finora assai di rado 
di fare di queste nomine, perchè il capito-
lato del 1895 comincia a produrre i suoi e f -
fett i , f ra i quali v'è anche quello che la no -
mina degli arbi t r i non spetta più alle par t i 
interessate nelle questioni. 

Faccio però osservare all 'onorevole Lupo-
r ini che sono ancora in corso le contese e le 
l iquidazioni relat ive ad una quant i tà di con-
t ra t t i anteriori al capitolato del 1895 e per 
i quali l 'amministrazione è obbligata a no-
minare gli arbi tr i . 

Quanto alle cause restanti , in numero di 
560, l 'onorevole Lupor ini non deve sgomen-
tarsi soverchiamente, in questo senso, che il 
numero delle contese rimaste è di 560 sopra 
660; ma siccome io mi sono applicato a de-
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finire prima le contese più grosse, così l 'im-
porto delle 560 contese ancora in piedi non 
rappresenta più per fortuna i 5 sesti di quel-
l ' importo che rappresentavano tut te le 660. 

Infat t i , come lio già detto, erano circa 
210 o 220 milioni pendenti quando assunsi 
l 'amministrazione; ne ho l iquidati per 86 
milioni circa; nessuna nuova contesa impor-
tante è sorta; per conseguenza, onorevole 
Luporini, restano 130 milioni all ' incirca di 
somme litigiose. Ed io proseguirò nella via 
che ho percorso finora, convinto che essa giova 
all 'amministrazione ed all 'erario. 

Delle contese l'onorevole Luporini vor-
rebbe si pubblicasse l'elenco. Dico che a cose 
finite potrà forse essere pubblicato, senza 
danno, l'elenco delle questioni risolute; ma 
non crederei proprio che fosse opportuno e 
prudente di pubblicare l'elenco delle contese 
che rimangono a risolvere, perchè potrebbe 
dare argomento ad una massa di pettegolezzi, 
non solo, ma potrebbero anche avere conse-
guenze non giovevoli all 'Amministrazione. 

Quanto ai suggerimenti che la Giunta del 
bilancio dà all 'Amministrazione, ed a cui si 
associa l'onorevole Luporini, sono disposto ad 
accoglierli, ed anzi l'ho già messi in pratica. 

Devo però osservare che la pubblicazione 
del nuovo capitolato generale ha già molto 
facilitato il mio compito, perchè ora sono 
evitati una gran parte degli errori e degli 
inconvenienti che si sono verificati prima. 

Del resto dichiarai ancora ieri matt ina, 
rispondendo all'onorevole Pavoncelli, che per 
quanto r iguarda la scelta degli appaltatori 
e l 'esclusione loro dalle aste ho proceduto, 
procedo e procederò con severità. E creda, 
onorevole Luporini : di tu t t i i suggerimenti, 
metodi e provvedimenti, i] primo ed il fon-
damentale è questo soprattutto, di eliminare 
dai contratti collo Stato i l i t ighini per na-
tura o per proposito, chi vuol cavare ad ogni 
costo gli util i , non dall'esercizio della sua in-
dustria, ma dall'esercizio dei suoi litigi. Poi-
ché il modo di litigare, quando si vuol liti-
gare ad ogni modo, lo si trova sempre, e non 
solamente in quell 'articolo 32 a cui allude 
l'onorevole Luporini. Per fortuna su questo 
punto la legge è chiara; si impugnarono è vero 
molto sovente dei lodi per nullit 81 J XDL 8J debbo 
dire che finora i lamenti sono stati pochi e 
non gravi. 

Per null i tà si può sempre impugnare una 
sentenza arbitrale, ma anche qui i t r ibunal i 

i tal iani sono stati finora rigidissimi; l 'an-
nullamento non è stato ammesso che in ra-
rissimi casi, e più specialmente per lodi pro-
nunciat i fuori termine. 

Ma al l ' infuori dell'articolo 32, chi vuol 
litigare, motivi ne trova fin che vuole! Ba-
sti dire che siamo venuti a questo punto, 
che in molti casi nemmeno le ricevute di 
saldo, bastano a mettere al coperto l 'Ammi-
nistrazione da ulteriori pretese. Si trova modo 
perfino di impugnare le ricevute di saldo, e di 
impugnarle con qualche successo. {Commenti), 
Dunque non solo l'articolo 32, ma tut t i gli 
articoli del Co.dice si prestano, per chi vuole, 
a l i t igare. 

Luporini. Ringrazio l 'onorevole ministro, e 
dichiaro che mi riservo di t ra t ta le la que-
stione in altra sede. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, il capitolo 291 si intende approvato. 

Capitolo 292. Annuali tà alle Società delle 
ferrovie Meridionali e del Mediterraneo per 
la costruzione dei tronchi concessi colle con-
venzioni approvate dalla legge 2 luglio 1896, 
n. 269, lire 4,517,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Grossi. 
Grossi. Dopo l ' intervento solenne dell'ono-

revole Luporini, io veramente sono dolente 
di dover r ipigliare il suono delle campane, e 
quello che è peggio fare un po' di scampanìo 
perchè sono diverse le campane che debbo 
suonare. In compenso sarò breve. 

E comincio dalla ferrovia Roccasecca-A-
vezzano. 

A malincuore accettai il disegno di legge 
per cui questa ferrovia fu concessa alla So-
cietà delle ferrovie del Mediterraneo. Questa 
strada disgraziata, che ebbe un momento di 
gran favore quando si credette che potesse 
essere la più facile comunicazione fra le Pro-
vincie meridionali e l ' I tal ia superiore, pr ima 
di venire da Firenze a Roma, ebbe dopo una 
serie di sventure, che non giova ricordare. 

Maltrat tata dalla legge del 1879, peggio 
ancora dalle leggi posteriori, dovemmo ac-
conciarci a vedercela costruita in lunghi anni 
ed in condizioni veramente punto favorevoli 
e per tracciato e per planimetria. 

Subimmo la posizione che gli avven iment i 
ci fecero, pur di vederla noi, invece di f a rne 
un legato passivo ai nostri figliuoli. 

Difat t i occorreranno sei lunghi anni per i l 
suo completamento, ed avremo una linea con 
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curve di 250 metri , con le pendenze fino al 
28 ed anche fino al 30 per mille. 

Veramente per spingere le pendenze al 30 
per mille ci vuole l 'approvazione del Mini-
stero: ed è per questo specialmente che ho 
chiesto di par lare . E rivolgo all 'onorevole mi-
nistro P r ine t t i due domande: p r ima: è la So-
cietà del Mediterraneo in t e rmin i per la pre-
sentazione dei proget t i onde non possa veni rne 
ostacolo all ' inizio dei lavor i? I n secondo luogo 
prego i l minis t ro che, quando dovrà ap-
provare questo progetto, guard i bene a que-
sto pendenze del 30 per mille, onde non si 
accredit i la voce che dopo fa t to il prezzo del 
cottimo su due proget t i redat t i da uffici go-
vernat iv i , si volle dare alla Società il dir i t to 
di modificare il t racciato per compensarla (è 
una voce corsa e forse inesatta).. . (Interrii-
zione) per compensarla di perdi te avute su 
al tre linee, perdi te vere o presunte che siano 
state. Ma, in ogni modo, la voce è accredi tata 
f ra noi. 

Ora, dovendo il minis t ro approvare il pro-
get to esecutivo, io lo prego di non volere ac-
consentire a questo aumento di pendenza dal 
ventot to al t r en ta per cento, se non quando 
sia assolutamente impossibile manteners i nel 
l imite minore. 

E dico questo, imperocché questa disgra-
ziata ferrovia, non perchè sia stata t rascura ta 
ha mutato na tu ra ; e non sia sempre t ra le più 
important i , come quella che dopo lunghi anni 
deve r icongiungere a Roma gli Abruzzi, che 
da Napoli furono art if iciosamente divisi e che 
solo dopo lunghi anni potranno tornare a ri-
prendere con Napoli gl i ant ichi rappor t i . 

Questa è una ragione grave perchè la li-
nea sia costrui ta nei l imi t i della legge, che 
ho detto cat t iva legge, ma che non deside-
r iamo sia ancora peggiorata da un minis t ro 
che si chiama Pr ine t t i . E poiché ho la fa-
coltà di par la re debbo aggiungere due altre 
preghiere all 'onorevole minis t ro in relazione 
a due capitoli del bi lancio g ià passat i e mi 
sbrigo subito. (Interruzioni). 

Vorrei sperare che, nell 'art icolo di legge 
che par la dei lavori che si debbono fare per 
met tere le stazioni d ' i n n e s t o delle ferrovie 
complementar i in relazione con le l inee pr in-
cipali, ci sia compresa la spesa per la stazione 
di Roccasecca, capolinea della Roccasecca-
Avezzano... 

Presidente. Onorevole Grossi, si a t tenga al 
capitolo. 

Grossi. È in relazione alle ferrovie della 
legge del 1895, f ra cui l 'Avezzano-Roccasecca, 
che parlo della stazione d ' innesto. Non sono 
fuori del capitolo. 

I n ogni modo, dirò poche parole. 
Quella stazione per deficienza di locali 

per il personale, per mancanza d 'un deposito 
di macchine, non può fare un servizio in re-
lazione ai bisogni locali e con un orario con-
veniente. 

I t reni locali debbono muovere da Ce-
prano o quindi specialmente verso Roma ab-
biamo un orario impossibile. Manca una te t -
toia per r iparo da l le ' in temper ie , per garan-
t i re i passeggeri nei t rasbordi . Insomma non 
ha nessuna condizione d 'una stazione capo-
linea. 

Così ancora, debbo pregare per un ' a l t r a sta* 
zione della l inea stessa, per la stazione d'Arce, 
p e r l a quale ci sono diversi lavori da fare, inco-
minciando da lavori di bonifica, per l iberar la 
dalle acque che si appantanano at torno al 
fabbricato, messo t ra due contrarie pendenze. 

D ' inverno si t rova in mezzo ad un lago. 
Vi è poi la chiusura del piazzale, come pure la 
chiusura dei passaggi a livello, rappresen ta t i 
ora da rozzi t ronchi di alberi, ed al t r i lavori 
di complemento che non furono eseguit i per 
aver voluto apr i re sollecitamente il tronco 
Koccasecca-Arce all 'esercizio. 

At tendo che il ministro mi dica a che ne 
stanno le cose. 

Presidente. Onorevole ministro... 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Rela t i -

vamente al progetto della Avezzano-Rocca-
secca, posso r ispondere all 'onorevole Grossi, 
che la Società ha presentato il proget to ese-
cutivo del tronco Balsorano-Avezzano avant i 
ieri, il quale verrà, di questi giorni, sotto-
posto al Consiglio Superiore. 

La Società si t rova dunque in ant icipa-
zione sui t e rmini che la legge votata l 'anno 
scorso le ha concesso. 

Quanto alla pendenza del 30 per mille, 
posso dire all 'onorevole Grossi questo solo : 
che io non ho autorizzato nessuna modifica-
zione di questo progetto. 

Grossi. Deve autorizzarle! 
Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Non 

sono io che debba o non debba autorizzarle. Ci 
sono i corpi tecnici, che debbono esaminare 
il proget to ; ed ai corpi tecnici io dirò che il 
proget to dev'essere conforme alle convenzioni 
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s t ipulate , e che non c' è nessuna ragione di 
modificare ciò che è s tato votato per legge. 

Quanto al la stazione di Roccasecca, devo 
dire clie nel capitolo speciale delle Stazioni 
d ' innesto, questa stazione non è compresa. 
Ma ev identemente nel costruire la l inea 
Avezzano-Roccasecca bisognerà pure provve-
dere alla stazione di Roccasecca, la quale, 
r icevendo l ' innesto di un ' a l t r a l inea, avrà bi-
sogno di lavor i complementar i . 

E una questione, che mi r iservo di esa-
minare . 

Quanto alla stazione di Arce, di cui mi 
lia par la to l 'onorevole Grossi, mi pare che 
manchino i lavori di chiusura e di s istema-
zione alle scarpate ed agl i scoli d 'acqua. 
Questi lavori , secondo le previs ioni della Me-
di ter ranea, impor tano 24 mila l i re . I l rela-
t ivo proget to fu manda to al Comitato delle 
s t rade ferra te , e venne res t i tu i to alia Società 
per essere r i formato, secondo le osservazioni 
fa t te da questo Gomitato ; appena sarà pronto, 
si provvederà . 

Presidente. Non essendovi a l t re osserva-
zioni, questo capitolo 292 s ' in tenderà appro-
valo. 

Presentazione di un disegno di legge. 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onore-
vole minis t ro dello poste e dei telegrafi . 

Sineo, ministro delle poste e dei telegrafi. Di 
concerto coi colleghi del tesoro, della guerra , 
e della mar ina , mi onoro di presentare alla 
Camera un disegno di legge per la sistema-
zione di alcune categorie del personale delle 
poste a dei te legraf i con t emporanea deroga-
zione alle leggi 8 lugl io 1883 e 14 lugl io 18S7. 

Prego la Camera di d ichiarar lo u rgen te e 
di deferir lo al l 'esame della Giun ta generale 
del bi lancio. 

Presidente. Do at to all 'onorevole minis t ro 
delle poste e dei telegrafi della presentazione 
di questo disegno di legge, che sarà stam-
pato e d is t r ibui to . 

L'onorevole minis t ro chiede che esso sia 
t rasmesso alla Giunta generale del bi lancio e 
che sia dichiarato urgente . 

Non essendovi obbiezioni, queste proposte 
si in tenderanno approvate . 

(Sono approvate). 

Si r iprenie la discussione del bilancio del Mi-nistero dei lavori pubblici. 
Presidente. Viene ora il capitolo 293. Con-

corso dello Stato nelle spese a carico delle 
Casse per gl i aument i pa t r imonia l i (art. 1 -
Legge n. 6, 14 gennaio 1897), l i re 1,500,000. 

Grossi. Chiedo di par lare . 
Presidente. Ha facol tà di pa r l a re l 'onore-

vole Tizzoni. 
Tizzoni. In tendo di r ich iamare l ' a t tenzione 

del minis t ro e della Camera sulle* condizioni 
eccezionali e deplorevoli , in cui si t rovano 
le stazioni della l inea Lucca-Pisa, e soprat-
tu t to le stazioni dei Bagn i di S» Giul iano e 
di Rigol i . 

Sono stazioni che, per io s tato in cui si 
trovano, sono d iven ta te quasi proverbia l i , 
anzi uniche, anche in confronto di s tazioni 
di nessuniss imo interesse. 

Io mi rendo conto dell 'ora e del l ' impa-
zienza della Camera per a r r ivare alla fine 
di questo bilancio, e mi l imi terò a r icordare 
sol tanto i maggior i inconvenient i di queste 
stazioni, sperando che il minis t ro vi vorrà 
provvedere. 

La stazione dei Bagn i di S. Giul iano non 
V . . . occorre che io r icordi che è d 'una certa im-
portanza, perchè fa capo ad un Comune di 
oltre 30 mila abi tant i , che è capoluogo di 
mandamento , e stazione ba lnear ia assai ri-
nomata di acque termal i . 

Questa stazione fer roviar ia si t rova ancora 
nello stesso infelice stato in cui fu cost rui ta 
nel 1846 a tempo delle p r ime l inee fer roviar ie 
leopoldine. Questa stazione è anche insa lubre 
per i l personale, perchè è costrui ta in modo 
che il b inar io si t rova a piano e gl i uffici e 
le abi tazioni dei commessi si t rovano al di-
sotto del l ivel lo s t rada le : sicché gli uffici di 
questa stazione sono immensamente umidi , ed 
il minis t ro lo sa, perchè le supplenze d ' im-
piega t i che si fanno, per mala t t ia , a quel la 
stazione sono superior i a quelle di qua lunque 
a l t ra stazione, specialmente per affezioni ar-
t r i t i che e reumat iche . 

Di p iù quella stazione è s i tua ta sulla 
s t rada comunale, la quale viene così in ter-
cet tata , per un tempo abbas tanza lungo, per 
manovra di t ren i e per carico e scarico delle 
merci . 

Ino l t re ìa stazione è abbastanza pericolosa 
per i v iaggia tor i , perchè vi è un marc iap iede 
di legno, e per questo zoccolo spessissimo 
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sono avvenute delle cadute, t an to che. per 
esempio, mol t i di quel l i che vanno a fa re i 
bagn i sono dovut i r imanere a let to per un 
certo numero di giorni . 

Sono ta l i e t an t i g l ' inconvenient i che sono 
avvenut i , che r i tengo mio obbligo di r ichia-
mare su questo fa t to l 'a t tenzione dell 'onore-
vole ministro. E gl i stessi inconvenient i che 
avvengono in questa stazione, avvengono 
anche per la stazione di Rigol i , dove c' è 
sempl icemente una baracca che deve servire 
per t u t t i g l ' impiega t i de' t r en i che sono in 
Rigol i , ed i passeggier i hanno per s tanza 
d 'aspet to un grandiss imo albero, un bel pla-
tano, ma che non è sufficiente a r ipa ra r l i 
dal le in temper ie e da ' ragg i solari... (Interru-
zioni). Sarà una bel l iss ima cosa d 'estate, ma 
non d ' inverno ! 

Vorrei ancora r ich iamare l 'a t tenzione del-
l 'onorevole minis t ro sopra un al tro fat to . 

Già a l t ra vol ta i deputa t i delle provinole 
di Pisa, Lucca e F i renze hanno chiesto al 
minis t ro precedente che venisse a t tua ta su 
quel la l inea una coppia di t ren i d i re t t i , uno 
ascendente e l 'a l t ro discendente, ma la ri-
sposta che ne avemmo fu molto semplice, 
cioè, che la l inea non comportava d i re t t i 
perchè era in cat t ivo stato. 

Ora siamo ar r iva t i oltre Lucca, e non re-
s tano che pochi chi lometr i per essere r i a t t a ta . 
Io non so se questa sia la sola rag ione che 
impedisce l ' a t t ivazione de' diret t i , so che c'è 
u n dire t to da F i renze a Montecat ini , che è 
u n a stazione balneare delle p iù impor tan t i , 
e se il minis t ro potesse far sì che una cop-
p ia di quest i t ren i arr ivasse a P isa sodisfa-
rebbe a' bisogni d 'a l t re stazioni ba lnear i e 
c l imat iche anche impor tan t i . 

Presidente. Ha facol tà di par la re l 'onorevole 
Pantano . 

Pantano. Crederei d 'abusare della pazienza 
della Camera e del min is t ro se mi d i lungass i 
in torno al l 'argomento, che t ra t te rò in pochis-
s ime parole, benché sia molto grave. 

L 'onorevole óiinistro r icorderà che per 
l ' ampl iamento della stazione di Terni nel 1886 
fu approvata una spesa complessiva di 870 
mi la l ire. Però, col successivo decreto del no-
vembre 188S, ta le spesa f u ] imi ta ta a sole 
l i re 370 mila, s tanzia te in quell 'esercizio, 
salvo di provvedere negl i esercizi successivi 
a l l 'erogazione delle res idual i 500.000 lire. 

Delle l ire 300,000 ne furono spese circa 
.256 mila in pagamen t i di espropriazioni , 

provvedendosi col resto a lavori di nessuna 
o di poca impor tanza . 

Dal 1888 in poi di quei lavori non si fece 
più memoria, e tu t to r imase sepolto nel la pol-
vere degli archivi . I n t a n t o da quel tempo, 
e nessuno lo sa meglio dell 'onorevole minis t ro 
amante di teners i al corrente delle cose in-
dustr ia l i , da quel tempo Tern i e la sua sta-
zione hanno avuto un incremento poderoso. 
Di qui la necessi tà non solo di dare compi-
mento alle opere s tabi l i te nel 1886, ma di 
provvedere eziandio ad a l t re opere allora non 
previste , e cioè di una tet toia, anche par-
ziale, che è assolutamente indispensabi le per 
una stazione così impor tante , ove la l inea di 
Ancona si innes ta colla ferrovia aqui lana . 

Non faccio r improvero al Governo per non 
aver speso le res idual i 570 mila lire, perchè in 
questo genere di cose bisogna pulsare conti-
nuamen te alle por te del Pa r lamento e del 
Governo : e l 'Umbria è d ' indole così modesta 
e r iservata , che fac i lmente lascia addormen-
ta re uomini e cose intorno ai propr i in teress i . 

Così successe per Terni . Per la sua stazione 
si sono Patte semplicemente le espropria-
zioni ; se qualche sollecitazione si è fa t ta , 
si è detto che non vi era u rgenza ; ment re i 
mi l ioni si sono spesi là dove, invece di opere 
urgent i , dovevano fars i opere di lusso. Così 
un centro tan to impor tante , alle por te di 
Roma, è r imasto in condizioni di assoluta 
infer ior i tà . 

Ora una sola cosa domando al minis t ro . 
R ich iami gl i antecedent i . E impossibi le che 
non si siano s tanziate delle somme, siano pu r 
l ievi, anno per anno, per l ' adempimento di 
quel debito. Se non si sono stanziate , provveda 
stanziandole, perchè non è possibile che Terni 
sia posta in ta le condizione d ' infer ior i tà . 

Presidente. Ha facol tà di par lare l 'onore-
vole Grossi. 

Grossi. Sono sicuro che l 'onorevole mini -
stro abbia fa t to bene i suoi calcoli, e che 
qu indi colla somma s tanz ia ta po t ranno fars i 
anche i lavori assolutamente necessari sulla 
l inea Roma-Napoli . 

Non è conveniente che una l inea così im-
portante , a t t raversa ta da t u t t i g l i s t ran ier i 
che vengono in I ta l ia , sia in condizioni così 
deficienti , e per cui chi passa ne t rae argo-
mento per r i tenere la nostra miseria mag-
giore di quel la che è in fa t t i . 

Invero la s tazione di Cassino da due a n n i 
minaccia rovina. Essa è t u t t a punte l la ta , è 
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stata abbandonata dagli impiegati con grave 
danno del servizio e con incomodo del pub-
blico; spettacolo d'un abbandono che sarei per 
dire colpevole. 

Ohi .passa vede queste mezze rovine e non 
so che opinione possa formarsi dei nostri or-
dinamenti ferroviari . 

Questo stato di cose dura da molti mesi. 
Meno male se fossimo soli a contemplarlo 

e a godercelo. Ma la stazione di Cassino è 
frequentata d.a molti forestieri che vengono 
a visitare la storica Badia, i quali non so 
quale giudizio debbono riportare delle cose 
nostro. 

Giorni or sono ho dovuto sentire d'a due 
preti francesi certi commenti abbastanza pic-
canti. 

E ciò basti per la stazione di Cassino. Ma 
havvi dell'altro. 

Quando si percorre il t rat to f ra Isoletta 
e Ceprano, ad un dato momento si sente il 
seguale di allarme, il treno rallenta e va 
avanti a passo d'uomo. Sono otto mesi che 
succede questo. E perchè? Perchè c'è una frana 
alla quale da otto mesi non si è posto rimedio. 
Ora capirete quale impressione produce sul-
l 'animo dei viaggiatori il seguale d'allarme. 
E sono dei mesi che la gente si preoccupa 
di questo fatto e non si è trovato ancora 
modo di provvedere. 

Aggiungo dell 'altro, sempre per questa 
linea, principale arteria per le comunicazioni 
con la Capitale e colle provincie tut te del 
Mezzogiorno. 

La stazione di Ceprano, tra le più impor-
tanti della linea, a mezza via tra Napoli e 
Roma, dove i treni sono obbligati a sostare 
per mutare le macchine, e dove per l 'orario 
i viaggiatori possono prendere qualche ri-
storo o provvedere ad altre necessità, aveva 
una tettoia. Un bel giorno un temporale la 
portò via. La Società raccolse il materiale, 
lo gittò in un magazzino e la tettoia non si 
è più fatta. La, gente del Napoletano dice : 
nell 'Alta I tal ia questo non sarebbe successo. 
(Rumori). 

Ho voluto accennare questo fatto, non per 
suonare a stormo le campane dei nostri cam-
panili, ma perchè questa linea interessa tutt i , 
per un p o ' d i decenza specialmente verso i 
forestieri. 

Ed ho enumerato questa serie di fa t t i 
raggruppandoli , perchè mi pare che non po-
ten io ritenere essi siano ignorati dal Mini-

232 bis 

stero, che la Società non li abbia denun-
ziati, debbo argomentare che vi sia di mezzo 
qualche ingranaggio che str ide; vi sieno dis-
sidi tra Governo e Società, e che mentre i 
due litigano, noi ne patiamo i danni. 

Ripeto, non si t ra t ta di una linea secon-
daria, ma di una linea sulla quale passano 
tut t i gli stranieri che Vengono in Italia. 

Io quindi prego il ministro se non può 
darmi una risposta immediata, di prendere 
in considerazione quanto ho detto, perchè si 
t ra t ta di provvedere a che ai fat t i lamental i 
sia posto rimedio. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro dei lavori pubblici. 

Prinetti, ministro dei latori pubblici. Io non 
posso seguire l'onorevole Tizzoni nella espo-
sizione dettagliata delle condizioni delle sta-
zioni di Rigoli e Bagni San Giuliano, per-
chè non posso avere la planimetria delle sta-
zioni singole, visto che sono migliaia. Debbo 
però dire all'onorevole Tizzoni che ho qui 
l'elenco di tu t te le opere, che la Società l:a 
domandato per il novennio, e che in esso non 
è neppure menzionata la stazione di RigoJi; 
e che per quella di Bagni San Giuliano c :è 
la domanda per l 'allargamento di un marcia-
piedi in legname colla spesa di qualche mi-
gliaio di lire. Ora la Società che ha messo 
in questo volume anche i pensieri e i desi-
deri del novennio, come non ha potuto accor-
gersi di tu t t i questi inconvenienti della sta-
zione di Rigoli? 

Ad ogni modo io dinnanzi a questo fatto 
sono disarmato. Le Casse patrimoniali sono 
amministrate dalla Società, e l 'erogazione dei 
fondi dev'essere fa t ta di comune accordo t ra 
la Società e lo Stato. Ora, dal momento che 
la Società, che molte è molte vòlte si è visto 
respingere le sue -domande, nulla chiede per 
questa stazione, io non posso fare nessuna 
promessa, che non sarei in grado di mante-
nere. 

Quanto alla coppia dei dirett i sulla linea 
Lucca-Pisa, prego l'onorevole Tizzoni di man-
darmi un appunto; io farò esaminare la pro-
posta di modificazione di o?ari che mi man-
derà, come ho fatto con qualche altro collega; 
ma qui alla Camera mi pare difficile discu-
tere gli orari della Lucca-Pisa. 

All'onorevole Pantano debbo dire che la 
Società Adriatica esercente, nell'elenco delle 
opere da farsi, ha realmente iscritto la sta-
zione di Terni per un centinaio di mila lire. 
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Ma nella graduatoria di queste opere la sta-
zione di Terni è posta in fondo, per cui biso-
gnerà clie passi qualche esercizio prima di 
venire alla esecuzione dei lavori. 

All 'onorevole Grossi debbo dire, relativa-
mente alla stazione di Cassino, che sta in fat to 
che essa minacciava e minaccia rovina, ma 
per la catt iva manutenzione che ne fece la 
Società esercente. La Società fu invi ta ta a 
fare il progetto delle r iparazioni da eseguirsi 
a suo carico. 

La Società fece il progetto, ma disse : io 
non compio i lavori se voi pr ima non mi 
fate il decreto di iscrizione a carico del primo 
fondo, perchè non voglio essere tenuta io a 
pagare per questo fondo. Dinnanzi a questa 
a t t i tudine della Società le ho ingiunto di 
eseguire i lavori senza nessuna iscrizione di 
fondi, perchè sulla questione della compe-
tenza passiva parleremo poi. Ma le ingiunsi 
di fare i lavori, salvo a metterla in con-
travvenzione, ove non li eseguisse. 

La Società mi ha fat to dire ul t imamente 
che eseguirà i lavori, ma la questione di com-
petenza resta riservata. 

Quanto alla stazione di Ceprano, sta in 
fat to che un uragano ha portato via la tet-
toia ; e ciò va at t r ibui to ad ant iquata co-
struzione delia tettoia stessa, la quale rimon-
tava ancora al 1860. Ora si t rat terebbe di 
costruirne un'al tra, con una spesa notevole; 
si dovrà fare; ma si t ra t ta di un'opera in 
certo qual modo di aumento patrimoniale, 
perchè si vuol costruirne una a miglior re-
gola d'arte. Quindi per la competenza passiva, 
quest 'opera verrebbe a gravare in parte sul 
primo fondo di riserva e in parte sulle Casse 
patrimoniali . Io posso assicurare l 'onorevole 
Grossi che quest 'opera si farà, ma anche 
qui la ragiono dell 'urgenza relativa di fronte 
ad altre urgenze, lia fatto sì che finora sia 
stata r i tardata , e non posso promettergli nem-
meno un pronto inizio dei lavori. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morando Giacomo. 

dorando Giacomo. Desideravo interpellare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se in quegli elenchi è fat to cenno del-
l 'ampliamento della stazione di Chiari, la 
quale da gran tempo aspetta qualche cosa 
dal Governo. Già nel 1892 si è fatto un primo 
progetto per un importo di 32 mila l i re : ora 
è venuto a mia conoscenza che qualche cosa 
si farà non so quando, ma che si spenderanno 

8 mila lire. Sarà falso: spero anzi che questa 
informazione sia falsa, giacche spendere 8 
mila lire per ampliare la stazione di Chiari 
sarebbe veramente un get tar via 8 mila lire, 
visto che fra ben poao si dovrebbe ancora 
spendere dell 'altro. 

La stazione di Chiari che nel 1892 aveva 
un movimento piccolissimo in confronto di 
quello che ha oggi, aveva bisogno allora di 
32,000 l ire; oggi che si farà anche un t ram 
Iseo-K,ovato-Chiari il quale darà sicuramente 
un aumento di merci nella stazione di Chiari, 
mi sembra stranissimo che si possano spen-
dere solo 8 mila lire. 

Non dubito che il ministro vorrà provve-
dere, e vorrà darmi un affidamento in base a 
quegli elenchi che spero saranno favorevoli 
alla stazione di Chiari, la quale, si noti, non 
possiede nemmeno una gru. E notisi che vi* 
sono vicine molte stazioni minori che pos-
siedono delle grù, dei piani caricatori e dei 
binari morti, mentre quella stazione non ha 
nemmeno una grù per lo scarico delle merci, 
le quali sono in gran copia, perchè Chiari è 
anche una città industriale. Prego perciò 
l'onorevole ministro di volermi dare qualche 
informazione in proposito. 

Presidente. Onorevole ministro... 
Prmetìi, ministro dei lavori pubblici. I l pro-

getto per le opere da farsi nella stazione di 
Chiari è stato concordato fra la Società e 
l 'Amministrazione e costa appunto otto mila 
lire circa. 

Comprenderà l'onorevole Morando che io 
non posso entrare nella discussione tecnica 
di questo progetto, perchè debbo rimettermi, 
sotto questo riguardo, ai miei funzionari , i 
quali, in questo caso, sono anche sostenuti 
dai funzionari della rete Mediterranea, con 
i quali, di comune accordo, hanno esaminato 
il progetto. Mi è stato anzi portato, in que-
sti giorni, alla firma il Decreto di autoriz-
zazione per questi lavori. i 

Non comprendo perchè l'onorevole Morando 
dica che sarebbe meglio non spendere questi 
danari. Se vuole sospenderò il^Decreto. Ma non 
capisco come il compimento oggi di ta luni 
lavori possa impedire il compimento in av-
venire di altr i lavori che dovessero farsi . 

L'onorevole Morando dice che bisogna 
spendere 32,000 lire anziché S,000, come, 
porta il progetto, r e d a t t j di comune accordo 
fra gli ingegneri governativi e quelli della 
Mediterranea ; ma egli comprenderà bene 
come il ministro non possa mettersi di mezzo 
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a giudicare in questioni tecniche, e come esso 
non debba che limitarsi ad assicurarsi che 
le pratiche amministrative sieno state fat te 
regolarmente e che tut te le disposizioni pre-
scritte dalla legge siano state adempiute. 

Ripeto, io non posso entrare ad esami-
nare la necessità e l 'enti tà delle opere da 
farsi e, davanti ad un progetto già presentato 
ed approvato, non saprei nemmeno cosa fare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Pantano. 

Pantano. Io sono dolente di non essere che 
molto mediocremente sodisfatto delle dichia-
razioni dell'onorevole ministro. 

Io riconosco che le Società debbono esse 
indicare i lavori necessari, ma non dimenti-
chiamo che il danaro occorrente è forse pre-
levato dall 'esercizio nelF interesse comune 
dello Stato, e che lo Stato esercita una de-
terminata influenza sulle Società stesse. 

Mi riservo di non chinare la testa innanzi 
alle indicazioni delle Società, e di fare per 
conto mio uno studio comparativo dei lavori 
a cui la Società Adriatica e le altre Società 
dànno la preferenza, per dimostrare che nei 
loro criteri il concetto commerciale ed indu-
striale e l ' interesse del paese prendono il 
secondo posto, di fronte a certi criteri locali 
ed a certe influenze molto discutibili. 

Io mi auguro che l'onorevole ministro, 
nell ' interesse di una città come Terni, che 
ha un grande movimento industriale, e dà un 
poderoso concorso all ' introito ferroviario, vo-
glia esaminare bene la cosa, e vedere se non 
sia il caso di rendere a Terni quella ragione 
che la Società Adriatica non vuol ricono-
scere. 

Per conto mio mi riservo di risollevare 
la questione a tempo e luogo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Morando. 

Morando Giacomo. L 'onorevole P a n t a n o ha 
risposto con parole molto migliori di quelle 
che non avrei potuto dire io. 

Mi permetto di osservare che io non ho 
detto- che si dovessero spendere 32 piuttosto 
che 40 mila lire. Ho detto che era stato fatto 
un progetto per questo importo ; il progetto 
è stato fatto da persone tecniche, ed io ho 
diri t to di credere che fosse giusto, e che 
fosse necessario di spendere questa somma. 

Quanto poi ai lavori, siccome il ministro 
ha usato la parola completamento, mi per-
metto di dire che con 8 mila lire saranno 

lavori di inizio e non di completamento. Poco 
potremo compiere in una stazione ove oc-
corre fare piani di caricamento, depositi per 
le merci, una grue e dei binari morti. Io credo 
che non si farà che iniziare, non compire. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Ma io 
ho detto il rovescio. 

Morando Giacomo. Perciò non posso dichia-
rarmi soddisfatto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Tizzoni. 

Tizzoni. Anch' io non posso dichiararmi 
soddisfatto per quanto r iguarda quelle sta-
zioni, di cui prima parlavo. Io ho portato in-
nanzi certi fat t i soltanto perchè i Consigli 
comunali, Le Opere pie locali, e forestieri e 
paesani, hanno fatto reclami numerosissimi; 
e così pure tu t t i i senatori e deputati della 
provincia di Pisa. Ora quando le ferrovie 
non vogliono intenderli , vuol dire che vi sono 
quelle ragioni alle quali accennava l'onore-
vole Pantano, e di qui la necessità di portar l i 
alla Camera. 

E gli inconvenienti sono tal i che potrei 
anche citare casi di signore dell 'aristocrazia 
romana, che sono incorse in disgrazie gravi, 
appunto per le condizioni in cui si trovano 
queste stazioni. 

Ed io, ripeto, ho citato questi fa t t i perchè 
il ministro verificasse se sono veri, e prov-
vedesse qualora credesse del caso. 

Presidente. Ha facoltà eli parlare l'onorevole 
Facheris. 

Facheris. Ho chiesto di parlare per sapere 
se negli elenchi ora accennati dall'onorevole 
ministro e da cui risultano i preventivi per 
le diverse stazioni, sia calcolata anche la spesa 
per la stazione di Caravaggio, che è una 
delle poche stazioni esistenti che non sia an-
cora in muratura. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole ministro. 

Prinetti, ministro dei lavori pubblici. Su que-
sta questione delle stazioni è bene intendersi 
chiaramente, perchè io non posso preoccu-
parmi dei voti di corpi locali, di senatori, 
di deputati , di opere pie, se non in quanto 
questi voti mi sottopongano delle considera-
zioni che abbiano trat to veramente all'eser-
cizio ed al traffico. Perche questi fondi delle 
casse patrimoniali hanno una destinazione 
precisa, determinata dalla legge: devono ser-
vire a provvedere alle esigenze del traffico. 

Tutto il resto passa in seconda linea. Io 
vorrei che queste casse patrimoniali fossero 
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ricche di milioni : vorrei clie lo Stato potesse 
spendere molti milioni : dopo aver provve-
duto ad altr i veri e sostanziali bisogni, si 
potrebbe far ragione anche ai desideri di co-
modo, di maggior i tettoje, ed anche magar i 
di un giusto lusso. Ma fino a che i lavori 
richiesti dalle esigenze del servizio seno molti, 
e i quat t r in i sono pochi, nè comodi nè lussi si 
possono ammettere. 

E non posso accettare nemmeno l 'al tro 
criterio dell 'onorevole Pantano, che cioè si 
debba determinare l 'ent i tà dei lavori e della 
spesa da fare, in proporzione dell ' introito 
che una stazione dà al l 'erar io; perchè può 
darsi benissimo che malgrado l ' introito, le 
sue condizioni sieno già ta l i da sopperire a 
questo traffico, ed allora non c'è ragione di 
fare nuove spese. 

Io non posso entrare in questo concetto, 
che verrebbe quasi a stabil ire una specie di 
dir i t to per una data stazione ad una deter-
minata spesa per lavori da compiersi in essa, 
in proporzione dell ' introito della ferrovia. Una 
rete è un tu t to complesso su cui si preleva 
una determinata percentuale, per provvedere 
a questo tu t to complesso che è il servizio 
ferroviaro. 

Ciò premesso, io debbo dire all 'onorevole 
Pantano, che non è che io m ' a r r e n d a alle 
pretese ed agli interessi della Società eser-
cente; ma è certo che io devo dare molto 
peso al giudizio della Società, intorno all ' im-
portanza di un'opera dal punto di vista del-
l 'esercizio ferroviario; perchè la Società che 
esercita la rete, è essa che mi deve indicare 
le opere più urgenti , e quelle che lo sono 
meno ; perchè è naturale che essa ha l ' interesse 
maggiore a determinare uti lmente, dal punto 
di vista del traffico, questa scala re la t iva 
d'urgenza. 

Con tut to questo però, io non mi sono 
arreso al giudizio della Società; la gradua-
toria delle spese l 'ho fa t ta r ivedere dai fun-
zionari dell 'amministrazione, che l 'hanno di-
scussa punto per punto. Ho voluto che si 
tenesse conto di tu t te le domande che veni-
vano dai Corpi locali, e si è arr ivat i a questa 
conclusione, che per la stazione di Terni si 
potevano riconoscere ut i l i a lcuni lavori, pei 
quali la Società domandava una impostazione 
abbastanza notevole; ma che l 'urgenza era 
minore di quella di al tre opere. Ora anche la 
legge votata dalla Camera l 'anno scorso era 
basata sul concetto di compiere i lavori in 

nove anni, dando la precedenza ai più ur-
genti . 

I spi randomi allo stesso concetto, ho sta-
bil i to una graduatoria, nella quale i lavori 
dalla stazione di Terni occupano un posto, che 
non è uno dei primi, per cui ci vorranno an-
cora alcuni esercizi, pr ima che si a r r iv i a po-
ter l i fare. 

Quanto all 'onorevole Morando, io forse mi 
sono spiegato male, poiché egli ha compreso 
al rovescio di quello che io intendeva dire. 

Ho detto che non vedevo quale inconve-
niente ci fosse a fare con una spesa di 8,000 
lire quei lavori che si credevano^ veramente 
urgenti , giacche egualmente dimostrata ed 
urgente non è davvero la necessità di com-
piere gli al tr i lavori. In quanto poi al feno-
meno, che a Lei ha fa t to impressione, di un 
progetto di 30,000 lire ridotto a 8,000,. deve 
sapere, onorevole Morando, che tu t t i i proget t i 
ferroviar i presentat i negli anni decorsi dalle 
Società subirono riduzioni di questo genere. 
Perchè le Società ferroviarie, se è possibile, 
sono state inspirate dalla megalomania più 
ancora che l 'amministrazione dello Stato. E 
sempre hanno fat to proget t i immensi, i qual i 
sa quale effetto hanno avuto? Di fare spen-
dere in alcuni casi assai più del necessario; 
e (poiché i denari dell 'Erario hanno poi un 
limite) di lasciare ineseguit i non pochi la-
vori che erano pure urgent i . Ora sotto questo 
aspetto le cose sono molto muta te ; ora si è 
adottato un indirizzo nuovo e r igido e molto 
più t ranqui l lo . 

E non questo solo, ma tu t t i i proget t i an-
t ichi delle Società hanno subite grandi fal-
cidie, le quali si esplicano in due modi: l 'uno, 
nel r idurre la misura di alcune opere ; l 'altro, 
nel l imitars i ad eseguire ora le opere urgent i , 
salvo ad eseguire in progresso di tempo le 
opere che diverranno necessarie più tardi . 
Poiché l 'esercizio ferroviario non finisce nè 
oggi nè domani. 

Ora rispondo all 'onorevole Facheris . 
La stazione di Caravaggio è in legno e 

quindi è una delle pr ime che debbono esser 
costruite in mura tura . 

La Società ha mandato un progetto, in-
torno alla cui ent i tà è nato dissenso col fun-
zionario incaricato di esaminarlo. 

E siccome il dissenso era piuttosto note-
vole ho incaricato il capo del circolo di 
Milano di intendersi colla Società per defi-
nire la cosa. I fondi ci sono ; appena appro-
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vafco il progetto, io provvedere) a fare il de-
creto di esecuzione. 

Facheris. Ringrazio . 
Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 

relatore. 
Danieli, relatore. L 'ar t icolo 5 della legge 

del 1885 sulle convenzioni ferroviar ie fa ob-
bligo a l l 'Amminis t raz ione dei lavori pubbl ici 
di al legare al suo stato di previsione della 
spesa i b i lanci prevent iv i delle casse per gli 
aument i pa t r imonia l i e dei fondi di r iserva. 
Questi bi lanci p revent iv i non sono stat i al-
lega t i allo stato di previsione che discutiamo 
come non furono al legat i ai precedenti . 

L 'Amminis t raz ione , interrogata, rispose 
ette pel passato, non aveva potuto presentare i 
bi lanci prevent iv i delle casse patr imonial i , 
perchè queste casse erano assolutamente p r i v e 
di mezzi; che dovevano vivere alla giornata 
coi pochi res idui che si rendevano disponi-
bili , man mano che si facevano le l iquida-
zioni dei lavori già fat t i . Quanto allo stato 
di previsione attuale, r ispose che, siccome i 
mezzi alle casse per gli ammortament i pa-
t r imonia l i furono dat i con la legge recente 
del 14 luglio 1896, non era stato material-
mente possibile concretare il programma dei 
lavori da farsi . 

Quanto ai fondi di r iserva, l 'Amminis t ra-
zione indicò le cifre in modo sommario, com-
plessivo ed approssimativo. 

Quanto al pr imo fondo di r iserva, desti-
nato a r iparare ai danni di forza maggiore, 
indicò la cifra di 1,200,000 lire; quanto al 
secondo fondo di r iserva, per la r innovazione 
del mater ia le metall ico e d 'armamento, reso 
inservibile, indicò la cifra di 2,580,000 lire; 
e, quanto al terzo fondo, dest inato alla rin-
novazione dpi mater ia le rotabile, indicò la 
c i f ra di 3 milioni. 

La Giunta generale del bi lancio non l:a 
potuto dichiararsi in te ramente sodisfatta, e 
non ha potuto esimersi d a j r ichiamare il mi-
nistro a l l ' adempimento dell 'articolo 5 della 
legge sulle Convenzioni. 

Prinettì, ministro dei lavori pubblici. Chiedo 
di par lare . 

Presidente. Par l i . 
Prinettì, ministro dei lavori pubblici. I bi-

lanci di previsione delle Casse pa t r imonia l i 
non furono annessi agli s ta t i di previsione, 
negl i al tr i anni , come ha detto benissimo 
l 'onorevole Danieli , perchè non avevano nes-
suna provvista. La Camera comprenderà come 

io non li abbia annessi a questo stato di pre-
visione, dal momento che, da anni , non si 
erano chiusi i conti delle Casse patrimoniali^ 
e che, quindi, io non avevo nemmeno il punto 
di par tenza per presentare questi bi lanci di 
previsione. 

Io, poi, mi permet to di suggerire che, 
piuttosto che allo stato di previsione, se mai, 
si avrebbero da al legare allo stato consun-
tivo. Perchè la previsione è di una sempli-
cità g rande : si t r a t t a di un tanto per cento 
sulle ent ra te delle ferrovie ; dunque, nella 
previsione che si fa delle entrate ferrovia-
rie, è impl ic i ta la previsione per le Casse 
pat r imonia l i . 

Io, però, faccio osservare che questa di-
scussione che abbiamo avuto qui, in que-
s t 'u l t ima oretta, dovrebbe consigliar la Ca-
mera a pensare con orrore ad una presenta-
zione di elenchi di opere da farsi coi fondi 
delle Casse pa t r imonia l i : perchè ne verrebbe 
la necessità di dest inare circa un mese per 
discuterl i , visto che si t r a t t a di centinaia di 

proget t i . 
Probabi lmente non toccherà a me, ma ol 

mio successore. 
Se si volesse accontentarsi di esigere Le 

cifre totali , allora, ripeto, ciò si pot rebbe 
fare con maggior f ru t to nel bilancio consun-
tivo, che nel prevent ivo. Ma, so si t ra t tasse 
di consegnare l 'elenco dei preventivi , io pre-
gherei la Camera d i riflettere, che si va, in-
contro ad una discussione cento volte p iù 
lunga di quella che abbiamo avuto ; e non 
credo che si gioverebbe ai lavori par lamen-
tar i . 

Presidsnts. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
relatore. 

Danieli, relatore. Io non entro nella discus-
sione del meri to; ma cer tamente le ragioni 
addotte dall 'onorevole minis t ro persuadono 
anche me personalmente della inoppor tuni tà 
di al legare i prevent iv i delle Casse patr imo-
nia l i agl i stat i di previsione. Ma ciò. a pa-
rer mio, consiglierebbe l 'abrogazione dell 'ar-
ticolo 5 della legge sulle Convenzioni. 

Io prego quindi l 'onorevole ministro di 
s tudiare la questione, ed in qualunque occa-
sione di proporre, o la modificazione o l'abro-
gazione dell 'ar t . 5 della leggo sulle Conven-
zioni, che fa quest 'obbligo a l l 'Amminis t ra-
zione. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubbl ici ha facoltà di parlare. 
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Prìne ti, ministro dei lavivi pubblici. Qui non 
è quistione d'abrogazione, ma d ' interpreta-
zione. 

Io interpreto q nell 'arti colo nel senso di do-
ver presentare le cifre complessive, che, come 
ho detto, sono disposto a presentare. Solamente 
mi pare più opportuno presentarle al bilan-
cio consuntivo, anziché al preventivo ; più 
opportuno per il controllo parlamentare. I l 
bilanc o consuntivo vi darà quello che c'è; 
invece il preventivo non vi può dare che una 
cosa affatto ipotetica. 

Se invece s ; volesse interpretare l 'articolo 
nel senso di presentare gli elenchi delle opere, 
questo a me parrebbe inopportuno. 

Presidente. Non essendovi altre osserva-
zioni, s ' intenderà approvato il capitolo 293. 

(È approvato). 

P /ese: Azione di una re lazione. 
Presidente. Inv ' fo l'onorevole Casana a re-

carsi alla t r ibuna per presentare una rela-
zione. 

Casana. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: « Ist i -
tuzione del Credito fondiario nell 'Isola di 
Sardegna. » 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 
Seguilo delia d iscuss ione del bilancio dei lavori 

pubbl iel . 
Presidente. Categoria terza. Movimento di 

capitali — Anticipazioni a Provincie e Comuni. — 
Capitolo 294. Anticipazione della quota spet-
tante alla provincia di Roma sulla spesa dei 
lavori per la sistemazione del Tevere. Legge 
2 luglio 1890, n. G336 (Spesa riparlila), lire 
02,500. 

(È approvato). 
Categoria quarta. Partite di giro. — Capi-

tolo 293. Fi t to di beni demaniali dest inat i 
ad uso od in servizio di amministrazioni go-
vernative, lire 401,928. 92. 

(È approvato). 
Pasceremo ora alla votazione dei totali 

delle categorie. 
Avverso la Camera che in questi stanzia-

menti si sono dovute introdurre delle modi-
ficazioni, dipendenti dalle variazioni votate 
nei capitoli del bilancio. 

I l totale della categoria I della parte or-
dinaria risulta di 25,580,595. 

Metto a parti to questo stanziamento. 
(È approvato). 
Totale della categoria I della parte stra-

ordinaria 30,052,930. 
(È approvato). 
Totale generale: 76,956,996.92. 
(È approvato). 
Verremo ora agli articoli della legge. 

Art. 1. 
I l Governo del Re è autorizzato a far pa-

gare le spese ordinarie e straordinarie del Mi-
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario dal 1° luglio 1897 al 30 giugno 1898, 
in conformità dello stato di previsione an-
nesso alla presente legge. 

(È approvato). 
Art. 2. 

Le prelevazioni sul fondo a calcolo, di cui 
al capitolo n. 291 dello stato di previsione 
saranno fatte in conformità delle disposizioni 
della legge 17 febbraio 1884, n. 3016, per la 
prelevazione di somme dal fondo stanziato 
per le spese impreviste. 

(È approvato). 
Domani nella seduta pomeridiana si pro-

cederà alla votazione a scrutinio segreto di 
questo disegno di legge. 

In te r rogaz ioni . 
Presidente. Si dia let tura delle interroga-

zioni. 
Di Trabia, segretario, legge. 
« I sottoscritti interrogano il ministro 

dell ' interno se abbia notizie sui fa t t i avve-
nuti a Vicenza stamattina in occasione della 
commemorazione del 10 giugno 1848. 

« Cavalli, Brunialti , Piovene ». 
« Il sottoscritto chiede d' interrogare il mi-

nistro guardasigil l i per sapere se e quando 
voglia presentare al Parlamento i progetti di 
legge per le modificazioni, così urgentemente 
reclamate con unanime consenso, ai Codici 
di procedura penale, di commercio e di pro-
cedura civile. 

« Poli »-
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« I l sottoscrit to in terroga il ministro del-^ 
l ' in terno per conoscere se esista ancora a 
Ministero il testo della relazione di una in-
chiesta f a t t a tempo addietro intorno alla con-
dotta del l 'a t tuale prefe t to di Perugia , e se 
non creda opportuno esporre le ragioni per 
le quali a quel l ' inchiesta non fu dato alcun 
seguito. 

« Tmbriani-Poerio. » 
« I l sottoscritto in terroga il Governo per 

conoscere quali provvediment i in tenda pren-
dere verso le autor i tà poli t iche della provin-
cia di Catania dopo il mònito di severo bia-
simo infl i t to della Camera dietro proposta 
unanime della Giunta delle elezioni. 

« Imbriani-Poerio. » 
« I l sottoscritto interroga il Governo per 

avere notizia dei generosi t r ies t in i recat is i 
in Grecia per combattere per la civi l tà e 
l ' indipendenza dei popoli. 

« Imbriani-Poerio. » 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare l'ono-

revole minis t ro d 'agr icol tura per sapere quali 
provvediment i in tenda di adottare contro le 
adulterazioni del sommacco. 

« Di San Giuliano. » 
« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-

revole ministro della pubbl ica is truzione in-
torno ai provvediment i su l l ' I s t i tu to Sabino. 

« Baccelli A.» 
« I l sottoscritto chiede d ' in ter rogare il 

minis t ro de l l ' in te rno sulla necessità ed ur-
genza di provvedere al servizio farmaceut ico 
nei 3 mila Comuni e più, che ne sono privi , 
mediante l 'abil i tazione degli a t tua l i assi-
ste n t \ « Tripepi . » 

« I l sottoscritto chiede d ' interrogare l'ono-
revole minis t ro del l ' interno per conoscere le 
ragioni che indussero il prefe t to di Perugia 
ad annul lare una deliberazione di quel Mu-
nicipio con la quale si accordava un annuo 
sussidio di l ire 300 a quella Camera del 
Lavoro. 

« Morgari. » 
« TI sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-

nistro di grazia e giust izia , per sapere quali 
in tendiment i egli abbia, in ordine alla legge 
sulla Ricerca della Paternità che nella passata 
Legis la tura era allo stato di relazione presso 
la Commissione par lamentare . 

« Faeher i f . » 

Presidente. Queste interrogazioni saranno 
iscri t te nel l 'ordine del giorno. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. C' è una 
interrogazione por i fa t t i che sarebbero av-
venut i oggi a Vicenza. Io so che è arr ivato 
un te legramma del prefet to in cui racconta 
questi fa t t i , ma non l ' ho ancora letto, e non 
posso r ispondere ora; prendo però impegno 
di r ispondere domani. 

Presidente. Allora la faremo porre nell 'or-
dine del giorno per domani. 

Cavalli. Prendo atto delle dichiarazioni d 1 
ministro. Siccomo a me è g iun ta notizia che 
ci sono dei fe r i t i nella lotta f ra clericali -u 
l iberali , avrei piacere di avere delle notizie 
da par te del pres idente del Consiglio. 

Di Rudinì, presidente del Consiglio. Se la se-
duta si fosse pro lungata ancora un poco, avrei 
potuto comunicarle maggior i notizie. 

Cavali!. Prendo at to di queste dichiarazioni 
e r ingrazio. 

Presidente. Secondo le deliberazioni prese 
dalla Camera domani ci sarà seduta mat tu -
t ina. 

Io proporrei di met tere ne l l 'o rd ine del 
giorno di questa seduta: 1° il disegno di 
legge sulle cooperat ive; 2° il disegno di legge 
pel riscatto della ferrovia Acqui-Alessandria, 
Molti colleghi mi hanno manifes ta to il desi-
derio che per terzo oggetto sia iscri t to nel-
l 'ordine del giorno il disegno di legge per 
modificazioni del 5° paragrafo dell 'art icolo 88 
del testo unico della legge elettorale poli t ica. 
Se non vi sono opposizioni, r imar rà così sta-
bili to. 

(.Rimane coxì stabilito). 
La seduta te rmina alle 19. 

Ordine del giorno per le tyrnate di domani. 
Seduta antimeridiana. 

Discussione dei disegni di legge: 
1. Modificazione dell 'art icolo 4 della legge 

11 luglio 1889, n. 6216, r iguardante gli appa l t i 
dei lavori pubblici alle Società cooperative di 
produzione e lavoro. (76 e 76 bis) 

2. Riscat to della ferrovia Acqui-Alessan-
dria. (2) 

3. Modificazione al 5° comma dell 'articolo 
88 del testo unic.) de 1,la legge elet torale po-
litica. (86) 
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Seduta pomeridiana. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento eli una proposta di legge 

del deputato Carboni-Boj per aggregazione 
dei comuni di Solarussa e Zerfaglia alla pre-
tura di Simoxis e del comune di Siamaggiore 
alla pretura di Oristano. 

3. Votazione a scrutinio segreto del disegno 
di legge: Stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1897-98. (32) 

, Discussione dei disegni dì legge, 

4. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della marina per l'esercizio finanzia-
rio 1897-98, (35) 

5. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario 1897-98. (30) 

6. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
1897-98. (31). 

7. Modificazioni alla legge 27 maggio 1875, 
n. 2779 sulle Casse postali di risparmio e ag-
giunta alla legge 1863, n. 1270, sulla Cassa 
dei depositi e prestiti. (92) 

8. Stanziamento di un nuovo capitolo di 
lire 28,800 nella parte straordinaria del bi-
lancio passivo del Ministero delle finanze, 
esercizio 1896-97, per far fronte in via tran-

sitoria alle eventuali deficienze della Cassa 
dei giubilati annessa all'azienda del Regio 
Teatro S. Carlo in Napoli. (50) 

9. Tassa speciale sugli zolfi esportati dalla 
Sicilia per le altre parti del Regno e per 
l'estero, in sostituzione delle tasse dirette e 
indirette sulla produzione e sul commercio 
dello zolfo. (52) 

10. Aumento dell'assegnazione stabilita 
dall'articolo 11 della legge 30 luglio 1896, 
n. 313, a favore dell'ospedale di S. Spirito 
ed Istituti annessi. (84) 

11. Aggiunta alla legge elettorale poli-
tica (Incompatibilità parlamentare). (89) 

12. Modificazione all'articolo 57 della legge 
22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3 a) per la 
tutela dell'igiene e della sanità pubblica. (93) 

13. Abolizione dell'indennità di estatatura 
(57). 

14. Matrimoni degli ufficiali dei diversi 
corpi della regia marina. (99) 

15. Aggregazione del comune di Villasor 
alla pretura di Serramanna. (107) 

16. Disposizioni per la leva sui nati nel 
1877. (61) 

P&OF. A v v . L U I G I S A VANI 
Direttore dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1897. — Tip. della Camera dei Demtteti. 


